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ILVOTO 

dei ferrovieri 


Il uiinistro dei Trasporti 
Piero Malvestiti, giuslameute 
famoso tra i viaggiatori itaiia> 
ni e i turisti stranieri per s- 
sere riuscito a provocare in 
soli cinque mesi due rcioperi 
ferroviari di 24 ore e per es¬ 
sere sulla via di provocarne 
iiu terzo, è anche uomo di 
profonda dottrina ecoi omica. 
Non per nulla è stato a lungo 

< vice > e consigliere deU’onde 
Polla al Ministero del Teeoio. 
E' dunque orcsumibile che 
conosca il valore dei umori 
Ci permettiamo di soltoooruc 
diclini alla sua meditazione. 

Nellc^ elezioni dei lappte- 
scntnnli del personale * nel 
Consiglio d’amniinistrazioue 
delle Ferrovie dello Flato, il 
Sindacato Ferrovieri italiani 
aderente alla CGIL ha otte¬ 
nuto — Ira personale < esecu- 
livo » e personale amininisl.-a- 
livo —■ 82.732 voti. I e sin¬ 
dacati (UIL, USFI c JNF) 
<-he parteciparono assidue al¬ 
la CGIL allo sciopero del 13 
gennaio hanno ottenuto circa 
8000 voli ciascuno, fssia 24 
mila voli globali. Il sindacato 
aderente alla CISL, i cui diri¬ 
genti abbandonarono la iotia 
aH’ultimo momento, c ’ -ado 
all’espresso invito deiron.le 
Mahcstili, ha ottenuto - tpe- 
na 19 mila voti. 11 liberino 
on. Cappugi è stalo tslromcs- 
."O dal Consiglio lì'nmmini- 
.strazionc delle F.S. ^ue po¬ 
sti .sono stati conquistati dai 
<-nndidoti della CGIL, -’n co¬ 
munista e un socialista. Il ter¬ 
zo posto, quello a disposizione 
ilei funzionari direlfivì, è sta 
lo conquistato dal candidato 
dello Dirstat, che aveva I ap¬ 
poggio dei sindacali unitari 
Anche in questa votazione la 
CISL è stala disfatta. 

Il ferroviere italiano ha a 
Mito a portata di mam», oochi 
giorni dopo lo sciopero, n-.a 
ottima occasione per 'ar •'api- 
re al ministro Afalvfc.stili c ai 
.suo Direttore gcneiale 'luel 
che pensa di loro: e i.on se 
l'è lasciata sfugijirc. Gli 82 
mila voti in cui si è coacre;a- 
to lo schiacciante trionfo c- 
lettorale del Sindacalo unita 
liu esprimono u sufficienza 

10 stato d’animo delia catego¬ 
ria- 11 capostazione, i’ :ap.o- 
treno, il macchinista, il frena¬ 
tore, l’operaio c rirapiegalo 
delle ferrovie, tutti coloro che 
<-oii dedizione, spirito di sa- 
<‘rificio, senso di responsa'.-i- 
lità, mandano avanti que. de¬ 
licato e complesso org. nisuio 

< he è la rete dei trasporli, 
hanno dello chiaro ai Joserc 
stanchi dei bassi stipendi dil¬ 
le carriere limitate e malsica- 
Tc, degli orari interminabili, 
degli impianti arretrati, delie 
macchine e dei vagoni invec¬ 
chiatissimi, del supf-rsfratta- 
incnto che costituisce — tra 
l’altro — un i^ricolo rrma- 
nente per tutti i viaggiatori 
Tutti, dal bigliettaio delle sta¬ 
zioni all’ingegnere delle cabi¬ 
ne di manovra, dal fuochista 
aH’addetlo agli scambi, hanno 
«letto che la politica dei tra¬ 
sporli in Italia deve essere 
mutata. Hanno detto che, in 
primo luogo, dev’essere muta¬ 
to il ministro dei Trasporti. 

Al tempo stesso, gli 82 mila 
^oli del Sindacato Ferrovieri 
Italiani e i 24 mila voti ra^ 
« olii dagli altri sindacati che 
•»i sono impegnati nella lotta 
« o.stiluiscono la più pe^te 
«ondanna nei OTufronti di 
quei gruppetto di libenni, da 
l’astore a Morelli, da Ca ppu gi 
ai gerarchetti del SAlIrl, i 
quali si sono prestati a far da 
seabello a Malvestiti. 

Ma altre considerazioni so¬ 
no iuevitabilL Presto i ferro- 
\icri italiani saranno chiama¬ 
li ad altre votazioni. Non si 
tratterà allora di eleggere il 

('onsiglio d'amministrazione 
delle ferrovie, ma il Consi¬ 
glio d’amministrazione dello 
•Maio, il Parlamento. Anche 
.'illora il capostazione, il ca¬ 
potreno, il macchinista, il fre¬ 
natore. Fopcraio, rimpiegafo 
\orranno esprimere la loro 
^oiontà di un profondo rin_ni> 
\ amento economico, ammini¬ 
strativo, e quindi anche poli¬ 
tico. Ma che cosà sta prepa¬ 
rando il governo per anelle 
xotazioni? Se la legge eletto¬ 
rale che il governo vuole im¬ 
porre finisse col passare, ecco 
« he il voto dei lavoratori di 
questa categoria fondamenta¬ 
le. preposta ad un’attività vi¬ 
tale per il Paese, responsabile 
«Iella circolazione sanguina 
«lei corpo della nostra peniso- 
1 . 1 . ecco che quel voto perde¬ 
rebbe la metà del suo valo¬ 
re? 11 voto del fermi icre var- 
reblie la metà del volo di una 
nionachcl'a di clausura, ad ^ 
tempio, o del voto del grande 
aerarlo parassita, o del voto 
«lei grande speculatore, o del 
lom dell’on. Cappugi o di 
niiello dell’on. Malvestiti- Fd 
e proprio per raggiungere 
questo ri-nltato. che il gover¬ 
no nel quale siede il ministro 
Malvestiti vnole imporre la 
legge truffa! 

Con questo sistema, dìmez- 
z.mdo per legge i voti dei fer- 
ro\ ieri e degli altri lavoratori. 

11 governo dice di voler rag- 
irhtngere «la stabilità». La 
stabilità, evidentemente, del- 
rattn.ale politica. la stabilità 
dell'on. Malvestiti o di qual- 


IN CONTRAPPOSTO ALLA TRUFFA ELETTORALE DEL GOVERNO 


Una legge per la erooorzlonaie nera 


preseniaia dalie alnlalre al Senato 


Proposta una seconda legge contro gli abusi della propaganda elettorale - Una 
intervista de! compagno Terracini - Martedì sì riunisce la Commissione senatoriale 


La legge elettorale truffal- 
dina è giunta al Senato nel 
testo approvato dalla maggio¬ 
ranza clericale della Came¬ 
ra, e il Presidente Paratore 
ne ha dato notìzia ai senatori 
all’inizio della seduta mattu¬ 
tina di ieri. In pari tempo. 
Paratore ha comunicato al 
Senato la presentazione di due 
proposte di legge elettorali di 
iniziativa parlamentare. La 
prima reca le firme dei com¬ 
pagni Terracini, Minio, Man- 
cinelli e Milillo, si intitola 
— come la legge governati¬ 
va — « modificazione ed ag¬ 
giunte al testo unico delle 
leggi per reiezione della Ca¬ 
mera dei Deputati, appro¬ 
vato con decreto presidenzia¬ 
le 5 febbraio 1948», e si fon¬ 
da sul sistema della propor¬ 
zionale pura. La seconda reca 
le firme dei compagni Rizzo, 
Grìsolia, Palermo e Menotti, 
e provvede a regolamentare 


I cornili contro 
la legge truffa 


Centinaia e centinaia di 
manifestazioni avranno luo- 
60 oggi e domani In tutta 
Italia contro la legge truf¬ 
fa e per la celebrazione del 
33. anniversario del Partito 
Comunista. 

Fra queste segnaliamo; 


OGGI 


Sen. SECCHIA a Bologna; 
LAJOLO finisse) a Padova. 


DOMENICA 


On. LONGO a MUano; 

Sen. SECCHIA a Pisa; 

Sen. O’ONOFRIO a Firenze; 

Sen. COLOMBI a La Spena; 

On. C. C. PAJETTA a Mo¬ 
dena; 

Sen. SERENI a Catania; 

Sen. TERRACINI a NapoU: 

On. BERTI ad Agrigento 
(provincia); 

Prof. DONINI ad AveUino; 

On. GRIFONE ad Ariano 
Irpino (Avellino); 

On. ANGELUCCI a Spoleto; 

BONAZZl a Brescia; 

Prof. SALINARI a Matera; 

On. BIANCO a Irsina (Ma¬ 
tera); 

On. BIAGUETTA a Torre 
del Greeo (Napoli); 

On. VIVIANI a Pozzuoli 

(Napoli); 

On. PESENTl a Verona. 


la propaganda elettorale sot¬ 
traendola al dominio degli 
organi periferici del gover¬ 
no e dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari, e affidandone il con¬ 
trollo sid apposite conunis- 
sioni Interpartitiche presiedu¬ 
te da un magistrata. Ciò allo 
scopo di porre tutti i citta¬ 
dini su un piano di egua¬ 
glianza anche gu questo pun¬ 
to, e di limitare le forme di 
propaganda più dispendiose. 
Le tre leggi, quella truffaldi- 
na del governo e le due dì 
iniziativa parlamentare, sono 
state rinviate da Paratore al¬ 
l’esame della Commissione 
senatoriale degli interni, se¬ 
condo la procedura normale. 
C>ome è noto, la Commissione 
inizieri i suoi lavori nel po¬ 
merìggio di martedì prossimo 
e, secondo Tart. 32 
lamento del Senato, ha oue 
mesi di tempo per completa¬ 
re l’esame delle tre leggi e 
ripresentarle all’ AssemUea 
plenaria con le relazioni di 
accompagno. 

Sebbene nè il governo nè 
la maggioranza abbiano ri¬ 
chiesto, per la loro legge 
trufFaldina, la procedura di 
urgenza e la conseguente ri- 
duzione a un mese dei termi¬ 
ni fissati alla Commissione, il 
senatore Cingolani ha già di¬ 
chiarato die la maggioranza 
si riserva di chiedere tale 
procedura in un secondo tem¬ 
po. Sta di fiitto, però, 
l’art. 72 della Costituzione e- 
sclude tassativamente qua¬ 
lunque procedura abbreviata 
per l’esame e l’approvazione 
delie leggi elettorali, tanto è 
vero che la procedura d’ur¬ 
genza non fu richiesta nep- 


che sno degno_ emulo. La sla- 
bilità dei bassi stipendi. dellC| 
carriere chiose c incert^ tkl-i 
la gestione primitiva e inade- 
goata dei servizi essenziali 
dello Stato, del mancato rin 
Dovamento del materiale fìsso 
e rotabile; e di conseguenza la 
stabilità della crisi dcll’indn- 
stria meccanica, la stabilità 
deirarrdratczza per le legio¬ 
ni meridionali, e così via. 

Ecco un esempio, un esem¬ 
pio pratkc, immediato e con¬ 
creto, del fnnzionaraento del- 
!a_ l^ge truffa e dei snoì sco- 

f ii. Ci è sembrato utile ee^ma- 
arlo, nel mòmento in cui Ut 
legge inizia la seconda tappa 
de] sno cammino parlamenta¬ 
re, nel momento in coi la pre¬ 
testa popolare nel Paese si fa 
piti energica e vibrata che 
mai. 


pure alla Camera. Ed è evi¬ 
dente che, essendo incostitu¬ 
zionale, la richiesta d’urgenza 
al momento della presenta¬ 
zione della legge, tanto più 
inammissibile sarebbe una si¬ 
mile richiesta quando già è 
in corso la procedura norma¬ 
le. Il Regolamento del Senato 
non prevede in alcun modo 
questa eventualità, nè esisto¬ 
no precedenti di sorta che 
autorizzino la maggioranza a 
un passo di questo genere- 

Ad ogni modo la Commis¬ 
sione inizierà martedì i suoi 
lavori nei modi previsti dal¬ 
la procedura normale e si 
troverà a esaminare — come 
si è detto —non solo la legge 
truflaldina del governo ma 
anche le due leggi di iniziati¬ 
va parlamentare. 

Mentre l’ntlenzione genera¬ 
le bi appunta così sul Sena¬ 
to, abbastanza incolore è sta¬ 
ta una specie di conferenza 
stampa che Gronchi ha voluto 
tenere ai giornalisti parla¬ 
mentari. Gronchi ha preferito 
evitare ogni riferimento ai 
recenti avvenimenti parla¬ 
mentari e alla sua ingloriosa 
abdicazione, e ha invece elen¬ 
cato i progetti di legge che a 
suo parere dovranno essere 
esaminati dalla Camera nei 
pochi mesi di vita che anco¬ 
ra le restano: la Corte co.sti- 
tuzionale, il Consiglio dell’E¬ 
conomia e Lavoro, le norme 
per l’elezione dei Consiglio re¬ 
gionali, il Referendum, l’ordi¬ 
namento della Presidenza del 
Consiglio, la ratifica del Trat¬ 
tato per l'Esercito europeo. 
Quanto all’approvazione dei 
bilanci. Gronchi ha fatto ba¬ 
lenare l’eventualità di nuovi 
« accorginaenti » e perfino di 
una proroga dei poteri della 
vecchia Camera, ciò che la 
Costituzione non consente. 


Intervista 
di Terracini 


Intervistato dalla agenzìa 
sul progetto di legge 
elettorale da lui presentato 
al Senato il compagno Ter¬ 
racini ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

«1.3 presentazione del mio 
disegno di legge sta ad indi¬ 
care la nostra ferma deter¬ 
minazione di non accettare la 
legge governativa e, nel li¬ 
mite massimo del possibile, di 
confermare la legge già spe¬ 
rimentata nel '48 correggen¬ 
dola in quei punti che pro¬ 
prio l’esperienza del ’48 ha 
diniostrato difettosi. Mi sono 


preoccupato di superare l’os-, imparzialità delle autorità, 


servazione, del resto fondata, 
che la legge del *48 compor¬ 
tasse di per se stessa un pre¬ 
mio di maggioranza sia pure 
larvato e pertanto nel dise¬ 
gno di legge che porta 11 mio 
nome .si propone un calcolo 
del quoziente che annulla 
completamente quel difetto 
che era conseguente al siste¬ 
ma di computi predisposto 
nella legge del ’48. Inoltre con 
questo disegno di legge — 
ha continuato Terracini — 
mi propongo di sopperire al¬ 
la mancata presentazione e 
approvazione della legge sul¬ 
le incompatibilità. Vengono 
ripresi, perfezionandoli, i ca¬ 
si di incompatibilità e ven¬ 
gono inseriti immediatamente 
nel testo unico per le ele¬ 
zioni. Nel disegno di legge vi 
è poi un terzo gruppo di ar¬ 
ticoli che si propone di re¬ 
golare la propaganda .nel sen¬ 
so di porre tutte le liste su 
un piano di eguaglianza sia 
per ciò che si riferisce alla 


sla al limite della propngan 
da, riprendendo talune inten¬ 
zioni espresse alla Camera da 
deputati di parte governativa 
specialmente per quel che si 
attiene ai manifesti. 

«Un altro gruppo di arti¬ 
coli mira poi ad evitare bro¬ 
gli o manovre di confusione 
che più facilmente si sono 
manlfe.state nelle ultime ele¬ 
zioni. Così, per esempio, il ri¬ 
lascio dei certificati medici 
con i quali si autorizzano cer¬ 
ti elettori ad essere accom¬ 
pagnati nelle cabine da un 
assistente, e per ciò che si 
riferisce allo sfruttamento di 
posizioni di particolari auto¬ 
rità morali (ad esempio ec¬ 
clesiastici) per vincolare le 
coscienze degli elettori. Infi¬ 
ne — ha concluso Terracini 
— vi sono nel disegno di leg¬ 
ge delle disposizioni integra¬ 
tive come quella che conso¬ 
lida la prerogativa del Capo 
dello Stato per la organizza¬ 
zione dei comizi elettorali ». 


A questo punto il redattore 
deirA.R.1. ha chiesto: «In 
che modo pensate di condur¬ 
re questa seconda fase della 
battaglia sulla ^egge elettora¬ 
le ni Senato? », 

« Inizialmente noi faremo 
— ha detto Terracini — al¬ 
cune questioni di carattere 
pregiudiziale che si baseran¬ 
no sopra Un esame accurato 
del testo che verrà sottoposto 
al Senato con le formali vo¬ 
tazioni avvenute alla Came¬ 
ra. Chiederemo l'abbinamen¬ 
to dei vari disegni di legge 
elettorali pendenti al Senato 
al momento dell’apertura del 
dibattito. E naturalmente por¬ 
remo pregiudizialmente la 
questione della costituziona¬ 
lità della legge, problema che 
ci rifiutiamo ritenere risolto 
dal voto della Camera, che 
non ha competenza in meri¬ 
to, come d’altronde non l’ha 
nemmeno il Senato». 

«E allora — ha chiesto il 
redattore dell’A.R.r. — per¬ 
chè ponete il problema della 


costituzionalità della legge? ». 

«Il Senato può non discu¬ 
tere sullo conseguenze che la 
legge comporta, ma siccome 
il problema non potrà non 
essere seriamente esaminato 
dal Capo dello Stato al mo 
mento nel quale dovrà, con 
la sua firma, avallare o me¬ 
no l’opera del Parlamento, 
noi vogliamo che egli abbia 
presente anche l’avviso del 
Senato in proposito ». 

«Può rifiutare secondo lei 
il Senato l'abbinamento del¬ 
le due leggi presentate da 
lei e dal sen. Rizzo insieme 
con quella governativa? », ha 
chiesto ancora il redattore 
deU’AJl.I. 

n A mio avviso non può. 
Anche se il regolamento tace 
in materia, c’è una prassi in¬ 
staurata a questo proposito 
dal Presidente De Nicola, 
prassi che non può essere 
misconosciuta. Ad esempio, 
l’àbbinamento che si verificò 
in occasione della legge sul 
referendum ». 


LETTERE AL DIRETTORE 


Forche e forchette 


Caro Direttore, | 

allora ormai lo sappiamo. Il 
tema centrale della campagna 
elettorale d,c, sarà, indovina¬ 
lo, «le forche di fh-ago». Ti 
assicuro che quando ho letto 
questa notizia stampata bella 
e chiara sulla prima pagina 
de «Il Popolosi, in un docu¬ 
mento ufficiale della direzione 
d.c., ho tirato un respiro di 
sollievo. Ti assicuro ch’io pen¬ 
savo ad altro. Sono ottusi, io 
mi diceuo dopo averli veduti 
per tanti giorni li a Monteci¬ 
torio ubriachi di sonno e di 
noia, una specie di « assem¬ 
blea di soci » che non contano 
una cicca, in quelle società 
dove il pacchetto azionario 
più forte ce l'ho Agnelli o 
Donegani. Pupazzi buffi, mi 
dicevo. Che reciteranno sta¬ 
volta per le elezioni? 

E pensavo: vedrai che sta¬ 
volta, assicuratasi comunque 
l’elezione con la « legge », fa¬ 
ranno i signori: faranno una 
campagna elettorale sobria, 
argomentata. C’è caso che ci¬ 
tino cifre, che discutano, che 
cerchino di dimostrare che 
hanno pur fatto qualcosa, in 
cinque anni di governo. Ma¬ 
gari con cifre truccate, ma io 
faranno, mi dicevo. Questo 
sarà l’asse della loro campa¬ 
gna elettorale. E già mi nede- 
vo gli stanziamenti straordi¬ 
nari di miliardi per Roma, per 
Napoli, per Bari: mi vedevo 
il Consiglio dei Ministri che, 
opld, di botto, regala un asse¬ 
gno ai pensionati, un altro ai 


ECCO CHI SONO I SOSTENITORI DELLA RIFORMA ELETTORALE D.C. 


Foglio d’ordini di Costa agli Industriali 


per sofllocare l’opposizione alla legge trulla 


CCiiIIj. e UIL unaniitii a. Torino contro le rappren^srll® fasMsiste della. FI. 


'■1 


La Conflndustna ha la*’eiat«> 
una preordinata offcnsì.:a ai 
carattere fascista contro i di¬ 
ritti niidacaii, politici e costi¬ 
tuzionali dei lavoratori italiani, 
allo scopo di so.stenere la leg¬ 
ge elettorale truffa democri¬ 
stiana. Un piccolo industriale 
ha r.*capitalo al nostro giornale 
una circolare firmata dal dot¬ 
tor Angelo Costa e inviata a 
tutti i datori di lavoro e alle 
loro organizzazioni. La circo 
lare reca la seguente inlesxa- 
zione: « Confederazione gene¬ 
rale dell’industria italiana Ro¬ 
ma. 16 gennaio 1953. Circolare 
prot. 540/069550/sind. Oggetto;' 
Astensioni lavoro per motivi 
politici... 

Il documento si riferisce al 
« manifestarsi di agitazioni 
aziendali, di settore o territo¬ 
riali, più o meno e.iplicitamcn- 
te motivate, come atto di pro¬ 
testa contro l’approvazione del¬ 
le modifiche alla legge eletto¬ 
rale »; e prende posizione sulla 
q liceità di tali agitazioni» c 
sulle <' facoltà riservate alle 


ALLA SEDUTA DI IERI DEL SENATO 


Forte protesta di Labriola 
per l’affronte a De Nicola 


Parttore è mtenrencto presoo SoeOht — Decìsa 
dai deaiocristiaw la soppretsioBe del BÌaistero Al. 


Dopo la presentazione dei 
progetti «ii legge elettorale — 
di cui diamo notizia in altra 
parte della pagina — il Senato 
ha ieri protestato contro il fer¬ 
mo poliziesco dell’on. Enrico De 
Nicola. 

n senatore napoletano Artu¬ 
ro Labriola ha richiamato la 
attenzione di tutta l'Assemblea 
sall’in<n«iente occorso al primo 
Presidente «iella Repubblica. A 
questo nome, i settori demo¬ 
cratici hanno applauilito lunga 


ceduto, ma e^rimo anche un 
sentimento che è o dovrebbe 
essere comune a tutti i senatori 
per affermare che per questi at¬ 
teggiamenti degli agenti di pub¬ 
blica sicurezza — e qui posso 
ricordare im incìdente accadu¬ 
to al collega Ingrao della Ca¬ 
mera «lei deputati — da un cer. 
to tem^ a questa parte acca¬ 
dono simili incidenti; eviden¬ 
temente i funzionari di polizia 
credono di essere diventati non 
più i tutori deU’ordine in una 


mente. « Tutti conosciamo — ha democrazia, ma i funzionari di 
proseguito Toratore — chi sia | uno Stato autoritario, totalita- 
e qu^e tempra abbia Enrico ino. Ha questi incidenti saran- 
De Nicola: un funzionario «li I no a suo tempo valutati in altra 


polizia ha colto pretesto da una 
pretesa infrazione «la lui com¬ 
piuta al regolamento munici¬ 
pale «li viabilità per porgli le 
mani addosso e invitarlo ad an¬ 
dare in questura 
Nonostante che De Nicola — 
ha continuato □ senatore indi- 
pendente — abbia denunciato 
la sua qualità di sezutore della 
Repubblica, il funzionario in- 
tei^eva tradurlo in questura. 
Onorevoli colleghi, voi conosce¬ 
te come la nastra Costituzione) 


sede. Per il momento non resta 
che inviare un saluto fervidis¬ 
simo ad Borico De Nicola, dan¬ 
do al salato del Senato un si¬ 
gnificato di protesta per l'inci- 
dente accaduto. 

D Presklente PARATORE do¬ 
po aver «lichìarato di avere su¬ 
bito chiesto ^iegazioai al Mi¬ 
nistero «legli Interni, ha deplo¬ 
rato ratteggiamento asstmto nei 
confronti di De Nicola dall’ulR- 
ciale di polizìa, aggiungendo che 
il poliziotto non sarebbe stato 


impedisce di fermare o di arre- punito per la bontà d'animo di 
stare un senatore o im «leputatolDe Nicola. 


a meno che non gli si possa 
rimproverare di essere sul pun¬ 
to di commettere un reato per 
il quale è obbligatorio il man¬ 
dato di cattura. E nessuno pen¬ 
serà che una piccola infrazione 
alla disciplina stradale poteva 
permettere di fermare il sena¬ 
tore De Nicola. Io mi limito 
semplicemente, signor Presì- 
deste, a pulsare «die ella sen¬ 
za dubbio tutelerà gli interessi 
di tutti i colleghL 

PARATORE; E* stato già 
fatto. 

LABRIOIA: Tanto meglio, sL 
gnor Presidente; lo non ho «juin- 
di che «la congratularmi eoa lei 

per la nqridità con cui bApce- 


La maggioranza ha infine ap. 
provato la legge sulla soppres¬ 
sione del Ministero dell'Africa 
Italiana. Le sinistre hanno v«>- 
tato (xmtro anche perchè il go¬ 
verno ha imposto il ritiro di 
ezucndamenti favorevoli al per- 
s«male. come ha spiegato il com¬ 
pagno FARINA. Egli ha dato 
al voto del nostro gruppo il sen 
so «ii una protesta per il modo 
con eni il popolo italiano è sta. 
to trattato dagli anglo-america¬ 
ni come pure di protesta contro 
gli ostacoli frapposti dal Mini- 
stero del Tesoro alla ccaoaaio- 
ne di alcuni e non rilevanti vao- 
taggi ai funzionari del 
stero daU’Airiaa ita li a n a 


aziende nei confronti dei par¬ 
tecipanti e dei promotori». 
« Di fronte a tali episodi — 
prosegue la circolare — che 
tendono a riflettere negli am¬ 
bienti di lavoro ed in contrasto 
con i doveri nascenti dal rap¬ 
porto di lavoro, interessi ed at¬ 
tività del tutto estranei agli 
ambienti stessi», la Conflndu- 
stria « non può che conferma¬ 
re come agitazioni del genere, 
di dichiarata finalità politica,\ 
esulino — anche se attuate nel¬ 
le forme dello sciopero tradi¬ 
zionale •— dalla tutela costitu¬ 
zionale e come, di conseguenza, 
le astensioni dal lavoro rela¬ 
tive siano da considerarsi ille¬ 
cite, alla stregua di qualsiasi 
altra assenza ed abbandono del 
lavoro arbitrari, agli effetti 
dell’applicazione delle norme 
disciplinari previste dai con¬ 
tratti collettivi- di lavoro, le 
quali potranno essere applica¬ 
te con criteri di maggior ri¬ 
gore nei confronti degli isti¬ 
gatori e promotori ». 

La circolare è del 16 gen¬ 
naio. Non si è dovuto attendere 
molto per vederne le prime 
applicazioni, e all'avanguardta 
si è posto — ancora una volta 
— il moropoho FIAT. Né i 
di(Kn licenziamenti di raj^re- 
saglia attuati dalla FIAT sono 
un episodio isolato. Sulla linea 
delle direttive del dott. Costa, 
la Montecatini ha licenziato 
nel suo stabilimento di Bussi 
il compagno Pulcina, del Con¬ 
siglio di Gestione, e ha sospe¬ 
so il compagno D’Angelo, mem¬ 
bro della CommisBione Inter¬ 
na. La cartiera di Serravalle 
Sesia (Biella), il cui consiglie¬ 
re delegato è il dott. Aonzo, 
membro del Direttivo della 
Confindustria, ha reagito con 
un’illegale serrata alla prote¬ 
sta operaia contro la legge 
truffa. La tipografia del Gaz¬ 
zettino di Venezia ha sospe¬ 
so tutti i membri della Com¬ 
missione Interna appartenenti 
alla corrente unitarie, n lani¬ 
ficio Rossi di Schio ha proce¬ 
duto a 700 sospensicmi di rap¬ 
presaglia. 

n giudizio che si può trarre 
dalla circolare di Costa e dalle 
sue prime applicazioni è evi¬ 
dente: la Confindustria. inter¬ 
venendo direttamente a soste¬ 
gno della legge elettorale truf¬ 
fa, conferma il carattere anti¬ 
popolare di questa legge, il 
suo fine di difesa dei ceti mo¬ 
nopolìstici privilegiati. E* chia¬ 
ro, per diretta confessi«Jne de¬ 
gli interessati, che la legge 
Sceiba è una legge voluta dai 
grandi monopoli per conserva¬ 
re al potere ad ogni costo un 
gerverno che rappresenta gli 


intcre.ssi dei grandi monopoli. 

La denuncia di questa evi¬ 
dente collusione era stala già 
ehmpiuta, del resto,' dal com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio 
nel .suo articolo sulla protesta 
popolare contro la legge truf¬ 
fa, da noi riassunto ieri. P«>- 
lemizzando con l’organo uffi¬ 
ciale della Confindustria, Di 
Vittorio scriveva: • Dobbiamo 
essere grati a L’Organizzazio¬ 
ne Industriale del fatto che, 
dopo una lunga diaquiaizione 
giuridica sui rapporti di lavo¬ 
ro e sul loro carattere esclu¬ 
sivamente cc«JiioTnfco, ei di¬ 
chiara con Irancdiezza le ra¬ 
gioni politiche della sua posi¬ 
zione di lotta contro le attua¬ 
li proteste dei lavoratori, av¬ 
verse alla truffa elettorale. Il 
periodico della Confindu.stria, 
infatti, chiama 1 datori di la¬ 
voro alla «fermezza nella di¬ 
fesa di quel sistema politico ed 
economico che .si identifiira con 
la civiltà stessa delTOecriden- 
te ». Già, è precisamente quel¬ 
lo che volevasi dimexatrare! ». 


La situazione a Torino 


Ieri mattiaa i rappresentanti 
provinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL si sono in¬ 
contrati a Torino per esamina¬ 
re la isituaziono creatasi in 
seguito ai 10 licenziamenti di 
rappre.saglia attuati dalla FIAT 
«li danni di lavoratori che han¬ 
no aderito allo sciopero del 19 
scorso contro la legge eletto¬ 
rale. 

Al termina della riunione è 
stato emesso un comunicato e 
i rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni si sono recati in 
Prefettura per protestare con¬ 
tro l'azione degli industriali 
torinesi. 

£(xo il testo del comunicato 
unitario: 

«Le tre organizzazioni sin- 
dacaU CGIL, CISL, UIL, han¬ 
no esaminato la situazione de¬ 
terminata dai provvedimenti 
«Usciplinari assunti dalla FIAT 


« L4 CHIESA DEL SILENZIO » 


f sacerdoti spie 

confessano a Cracovia 


Due vescovi ammettono di essere stati 
a conoscenza dei crimini degli imputati 


VARSAVIA, 23. — n Procu¬ 
ratore generale ha esibito og¬ 
gi — al processo che sì svolge 
a Cracovia contro la banda «B 
spie della quale facevano parte 
«luattro sacerdoti — una di- 
^arazìone scritta, firmata da 
monsignor Eugenio Baxiak; 
Arcivescovo di Cracovia e dal 
vescovo Stozpon, «luale i 
due prelati riconoscono di esse¬ 
re stati al corrente dell’attività 
spionistica degli imputati. 

Gli accusati nel processo so¬ 
no, come è noto, i sacerdoti 
Jozef Lclìto, Frantiszek Szl- 
monfc, Jan Pochopen e WH 
BrzFdci, i cittailini Micball Ko> 
walQc, Edward Hachlka, Stefa¬ 
nia Rospon«L I suddetti sacer¬ 
doti occupano alte cariche nel- 
rarciveaeovado di Cracovia 
L’accusa ha stabilito che gli 
imputati agivano per conto di 
uri centro «3i spionaggio 


Il dito nell ^occhio 


Aatratti proMami 

ffuel povero dhneiiticaro che 
risponde ai nome di Valdo Ma¬ 
gnani ha chiesto ospitalità al 
Mondo (iberole per i;tterpenirc 
nel «tUwttfio «quaaiio c dove è 
possibile collaborare ceni 1 co¬ 
munisti ». 

E* p r op rio a caso di dire che 
anche le palei hanno la tosi*. 
Se U lf«xi«lo aoa io sapesse. 6 
nostro doi>crc in/«>TTnarlo, però, 
che, con a signor J f apa ent, guet 
problema non si pone nemmeno. 


m DaU’ Eoropa Oiicsitale alla 
Oaa r»cparazioac tnfle ri eca m 
tutti 1 paesi comnnistl ». Da an 
fiero tdolo del Quotidiano. 
VofUoiao rie fi sda re ot "" 


«liano a proposito della dna, 
la brevissima, laconica, tacitia¬ 
na notizia che qnet fi<rrnala 
stesso pubblica in vn oa caro an¬ 
golo della sua «inarta pagina; 
«Cinque cfHiiunisti cinesi sono 
stati gtusthdeti ieri a Famosa. 
U che porta a 73 il numero del 
comunisti fucilati dal 37 novem¬ 
bre scorso». 


trarre 


•1 f marno 4H 

«Se io dfivrad 
storia del Partito 
sua dsdniriono (che è poi II 
modo eoocreto di dsdnir* aa 
partito) «tirel che caso si csrst- 
ierizza per il suo eroora della 
attualltA». Mario Paggi, della 
Gazzetta del Popolo. 

ASMOMO 


ricano di Starnberg nei pressi 
di Monaco di Baviera 
Fra gli agenti reclutati dal- 
rorganizzazione figurano ele¬ 
menti di varie nazionalità fra 
«mi ex agenti nazisti e membri 
«Ielle « SS » e Fex segretaria 
di Goebbels, Irmgard Geizler, 
c oDosc i uta in tale ambiente con 
il soprannenne di «Charlotte». 
Durante l’interrogatorìow l’im- 
putato Pa«lre Pochopien. del¬ 
la Curia di Cracovia, ha am¬ 
messo di aver ecftse^iato ma¬ 
teriale spionistfeo al coimputa- 
to sacerdote Joseph Letito. Gli 
altri tre sacerdoti im p uta ti, 
cioè pa«ire Lelito, padre Michnil 
Kowalllc e Frantiszek hanno 
anefa’essi confessato ì loro de- 
littL Anche un sacerdote del¬ 
la Curia di Cracovia ha di¬ 
chiarato al Trìbunale militare 
che effettivamente materiale 
spionistico era stato consegnato 
a pa«lre Lelito e ha riconoaciq 
to numerosi oggetti di vidore 
se<iuestrati dalla polizia polae- 
«:a nel corso di ima perquisi¬ 
zione operata nella casa di pa 
dre Lelito. 

Contro Lelito, che è apparso 
nel processo ecsne il eajw dtì- 
la banda a ctmtro Biz^dd, han¬ 
no dep«»to og^ sette testimo¬ 
ni, l quali hanno testànoaiato 
di esser stati invitati dai due 
spioni ad entrare nella banda. 


U CiBiilwe acto 
le towMstoie 


lA pclma aezloce ^ella Coite 
di rraa—lnTit — pieslwiata dal 
om/L Plaoeatlnl — deci. 

daiMlo sul il enta o p ceae nt a t o da 
Tizgbia Oavlni DalnottI ad oltre 
ha. con eentenza motivata, sta¬ 
bilito Che le donne non poaeono 
OBcrcltare '.e funzioni di giudice 
IpopoteM neUa Coni A' 


c da altre aziende nei confronti 
di lavoratori per U solo fatto 
della loro partecipazione allo 
sciopero indetto il 19 gennaio 
dalla CGIL. 


«Le tre organizzazioni han¬ 
no confermato le loro p«MÌzio- 
ni in merito alle questioni del¬ 
la legge elettorale e degli scio¬ 
peri politici, posizioni che sono 
nettamente differenziate e, per 
diversi aspetti, antitetiche. 

«Le tre organizzazioni han¬ 
no tuttavia considerato la gra¬ 
vità delle decisioni della parte 
padronale in merito al «Uritto 
di sel«>pero. Tàle diritto è san¬ 
cito «ialla Costituzione e può 
essere regolato soltanto dal 
Parlamento. La parte padronale 
si è invece posta sopra la Co¬ 
stituzione e sopra il Parlamen¬ 
to per compiere dis<nimina- 
zioni arbitrarle sulla liceità de¬ 
gli scioperL 

«Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali elevano solenne prote¬ 
sta contro rarbitrio padronale 
c si appellano alle rispettive 
Confederazioni per un’efficace 
intervento in sede sìn«lacale ed 
in sede politica. Esse hanno 
deliberato di presentare questa 
protesta al lo«;aIe rappresen¬ 
tante del Governo. 

«Le tre organizzazioni — 
«xinclude il comunicato — men¬ 
tre M riservano «li conv«>care i 
rispettivi organi direttivi e di 
rìimìrsi nuovamente lunedi 26 
cm, per ogni ulteriore deci¬ 
sione, invitano tutti i lavorato¬ 
ri ad attendere con serenità e 
fe rm e zza le determinazioni che 
saranno assunte». 

Sulla situazione aUa FIAT si 
è svolta Ieri mattina a Roma 
una riiini«me della segreterìa 
della CGIL con la partecipa¬ 
zione del aegretario respotua- 
bile della FIOM, Roveda. ti 
comunicato conciasivo della 
riunione dice: ■ H pretesto ad¬ 
dotto dalla FIAT, che cioè uno 
sciopero diretto a manifestare 
una volontà politica collettiva 
dei lavoratori non rìentrerebba 
nel diritto di scicqiero sancito 
datfarL 40 della CostìtuziCBie. 
non ha nessun f«3Q«lamento ni 
giuridi<» nè morale. Le Costi¬ 
tuzione sancisce il diritto d*. 
sciopero senza nessuna discri¬ 
minazione fra aciopero econo- 
mico-sindacale e s«riopero po¬ 


litico. 

■ Gli industriai:, perciò, n«)n 
possono arrogarsi il diritto di 
modificare la Costituzione e di 
limitare c«a un loro atto arbi 
trarlo e unilaterale 1 diritti e 
le libertà dei cittadini, dentro 
e fuori dell’azienda, n Parla¬ 
mento non si è ancora prooon- 
cìato sulla propoMa di legge 
dirette a regolamentare il di¬ 
ritto di sciopero e sarebbe 
enorme che ^ industriali 
sostitci.v9eTo al Parlamento per 
imp o rre ta propria legge al ra- 
voratori e al IMese. 

« 1,8 CGO.. pertanto, proteste 
(KRitro gli illeciti licenziaiDenti 
effettuati dalla FIAT e invita 
i lavoratori torinesi ad o p por- 
vld risdutamente. n ricanoaci- 
mento di fatto e di diritto della 
libertà di adopero è una que¬ 
stione fondamentale che iate- 
ssa tutti i lavoratori di qual¬ 
siasi corrente od organizzazio¬ 
ne, per cui nella difesa della 
libertà di sciopero la CGIL 
chiama i lavoratori a realizza 
re la pià vaste unite d' 


mutilati, un altro ancora agli 
statali. Vedevo i ministri ne¬ 
gli INCOM inaugurare acque¬ 
dotti e villaggi, Fan/onl dar 
di pìglio alla zappa nelle 
« terre redente a e De Caspe- 
ri posar « prime pietre ». Ve¬ 
drai, mi dicevo, che si faran¬ 
no prometter Trieste, il gior¬ 
no prima delle eiezioni. 

Pensavo, dunque, a un pro¬ 
gramma elettorale cretino e 
inutile si, nio in certo modo 
civilizzato. Li pensavo ormai 
ammaestrati dai crolli delle 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve, a un più ripulito metodo 
di lotta demoQTatica. 

Sbagliavo, caro Direttore, 
sbagliavo profondamente, mi¬ 
nato alla radice da un’innata 
fede nel progresso, per cui mi 
dicevo: « Sceiba, si è vero, è 
un analfabeta, ma vedrai che 
non se la prenderà più con il 
” culturame ” ». 

Errore, caro Direttore, de¬ 
viazione profonda di cui fac¬ 
cio pubblica ammenda. Ottusi 
sono e ottusi restano. « Chi 
nasce quadrato non può mo¬ 
rire tondo » si dice. Questo è 
ciò che si conclude a leggere 
certi loro giornali, certi lo¬ 
ro documenti da cui emerge 
chiaro il terreno su cui più 
batteranno nella prossima 
campagna elettorale: il ter¬ 
rorismo. 

Lo sai. per esempio, come 
la direzione d.c. ha definito la 
legge elettorale? * Legge anti¬ 
forca ». E sai come « Il Tem¬ 
po » ha definito i deputati di 
Opposizione? « Un’orda mon¬ 
golica con frecce airvelenate 
e urlanti maschere cinesi » 
(vedi articolo di fondo, ano¬ 
nimo del 22). Sai come la di¬ 
rezione d.c. definisce tutti i 
comunisti italiani (due milio¬ 
ni e mezzo, più i socialisti, più 
gli elettori, otto milioni di vo¬ 
ti)? <« Sovversivi », Hai capi¬ 
to? Che nostalgìa questa pa¬ 
rola « sovversivo »: mi fa ri¬ 
sentire giovanissimo, quando 
ero non solo « sovversivo » ma 
anche « comunista-badoglia¬ 
no » come dicevatio le SS e 
come diceva Graziani. Adesso 

10 dice anche Bettiol! Che ri¬ 
torno/ 

Ma andiamo avanti. Sai co¬ 
me d’altra parte « Il Tempo » 
ha acutamente definito elo¬ 
giandola la poliziottoglia che 
ti ha ferito alla testa? «Au¬ 
tentico proletariato ». B sai 
come la direzione d.c, ha de¬ 
finito invece l’80 per cento de¬ 
gli operai della FIAT Mirafio- 
ri che hanno scioperato? « Sa¬ 
botatori » e « pattuglie di agi¬ 
tatori professionali ». Allo 
stesso modo, come s pattuglie 
di sabotatori» va considerato 
evidentemente anche l’8S per 
cento degli operai della Gran¬ 
di Motori, V8S per cento della 
FIAT Metalli, ecc. Poveretti: 
chissà come saranno tristi per 
questa definizione gli operai 
italiani, scarne pattuglie di 
milioni di e sabotatori n, un 
nulla, uno scherzetto in con- 
\fronto all'« autentico proleta¬ 
riato » agli ordini di quei ca¬ 
pi proletari che sono il gene¬ 
rale Luca e il capo della po¬ 
lizia Pavone, 

, Ma lasciamo stare queste 
lepidezze. Il fanatismo ha sem¬ 
pre in sé qualcosa di ridicolo 
ed è ingeneroso profittarne. 
Badiamo al sodo, laddove cioè 

11 documento della D.C., a pro¬ 
posito delle « forche di ^a- 
go, », rivela che queste saran¬ 
no l’ossatura della campagna 
elettorale, fatta con la m legge 
\antiforca ». E U sodo è: che ne 
penserà la gente di questa 
manovra che tenta di coprire 
con le forche le forchette? Che 
ine penserà la gente della ma¬ 
novra di questi quattro spor¬ 
caccioni di casa smstra che 
tentano^ di giustificare, con la 
rivoluzione cecoslovacca, la 
reazione italiana? Cosa ne 
penserà la gente di questi 
quattro papponi che su^hia- 
no i miliardi come fossero 
^ostriche, che mungono, spre¬ 
mono, rubano a man salva in 
tutte le casse deQo Stato e poi 
Janno gli eroi, i puri, gli inte¬ 
gerrimi m protettori del popo- 
,lo », lo vogliono c salvare » 
dalle • forche» che, semmai, 
non sarebbero riservate al po¬ 
polo ma ad mitri? Che c’entra 
il popolo co» le loro porriie- 
rie, con » loro furti a man sal¬ 
va, la loro libidine di posti, 
di seggi, di cadreghini, uni¬ 
ca base reale, unica speranza 
della^ loro esistenza, unica 
« ragione morale » per cui 
lianno fatto la « legge-truffa »? 
I Sono quattro papponi che 
'da seceU sfruttano la situazio¬ 
ne: da secoli di volta in vol¬ 
ta sfruttano la paura di Sa¬ 
tana, di Robe spie rre, di Gari¬ 
baldi, di Lenin. Messi tutti in- 
sieme, oggi insieme a Stalin, 
a Mao Tse Du^ a TogHiattil 
Santa paura, diveaata allar¬ 
ma nelle nostre meni, li «c- 
cieca, li l ìncf t ìni see, li rive¬ 
la per qaéUl che sono: gente 
falsa, che vuole eontìnnare « 
mangiare a quattro goaasce, 
sventola Fomor» ddle fonhe 
ma gli si vede in mano, bran¬ 
dita come tata spada, la for- 
dietta dello sbafatore. 

Ecco perchè, caro Direttore, 
ho respirato di solGevo, nel 
|rìco»oscere U mio errore. So¬ 
no sempre gli stassL E allora? 
Li abbiamo sempre vinti nel¬ 
le gare di fondo, Vi neeremo 
|a»ebe questa potta. Il oostro 
è un re s p ir o che viene dalla 
vita di popoli interi, n loro 
é Un ansimare di quattro for¬ 
chettoni inbostialiti. Peggio 
per laro. 


LUCA PAVOLUfl 
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r PROBLEMI SCOLASTICI AL CONSIGLIO P ROVINCIALE 

L’assessore Salinari annuncia 

lo pr ossimo sistemoiione del ‘‘Ri ghi,, 

Silenzio dol Comune su una Iniziativa |wr le scuole - DIfliealtà par |ll Isti¬ 
tuti del Foro Italico -1 dx. Isolati nella votazione sul Crai per II personale 


VIESTA SERA M TIHE LE SEZniH DEI r.C.I. 


AL PROCESSO CONTRO LA SPIA PAGATA DAI NAZISTI 


Non sono le menzógne e ifala de Rievocate in Corte d* Appello 

che smentiscono la verità dei fatti le efferate sevizie di via Tasso 


Tatti poMOBo nUrrisirt e praadare U parola 


Drammatiche deposizioni degli scampati e dei familiari delle vit- in^s^* 

lime - Minacciate da un avvocato difensore le donne dei trucidati sAxSmTPsxuuj 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I)_ ctnanttaciAM _^ 

a. ARTIUtANl C«BtO avenauob 
c'aineraletto pnuuo ecc Arreda- 
menti grenliiUBo • economici *ra- 
dlitazlonl Tarsia vi ««llrimpet. 
to Bnal) IQOS 

QUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo siste¬ 
ma di gioco. Pagamento dopo 
ottenuto Io scopo. Scrivere: Fa¬ 
zio Casella Postale 53, Palermo 

4) AUTO-CICt-l MHOm u U 

VIDIMAZIONB patenti soUedU 
all’Autoseuole < STRANO > Ema- 
OUeleT Filiberto (50. Reboris 

zooion 

•) daiitiiui •- 

A. AUJI GRANDIOSE OAIXB- 

RlB mobili «Babusdalll Sono 


tufi del Foro Italico - 1 dx. isolati nella votazione sul Crai per II personale ra^vraSTogo^iS“tStte*te paTmiro^rogiuiu. VÀ *pfo*^osiS da un avvocato difensore le donne dei trucidati -l/ajam^xuw 

~ —----- sezioni romarie d«l Partito mÌró^4)I*ha°órS£lló per‘que^ ”■ -- DARoS^^^^n^^ARp^IItt- 

Il Consiglio provinciale ha ri- un incontro e lo confermò con deliberazioni di collaudo di la- comunista Italiano le coaver- presso la Come avevamo annunciato De Lcllii, scampato alla mor- alle donne, madri, figlie e mo- 

preso ieri 1 suoi lavori dopo la una lettera. Ma Tausplcata rlu- vorl eseguiti nelle gtrade profvtn- MZjoru rwpolari sugli sviluppi Fondazione Gramsci (via Marcel- ieri, è in corso, dioanxl alla I te, dopo cssére stato seviziato gli delle vittime deirimputato mi.* 

parentesi natalizia e la seduta nlone non si tenne maL Oltre e consorUU, e per U rlco- deUa lotta contro la legge la 2). un dibattito su storia Sezione della Corte d’AssJsé di a Via Tasso dallo stesso CIpoi- che piangendo chiedevano giu- ri^o! ’ Me^T^ oronaalndlsu'co 
speciale dedicata all'lnaugura- tutto, il Comune mantenne il elettorale, dal tema: «Non «lott. la. Il De Lellis ha narrato, con stlzla contro l’assassino, ha in- prezzi COSTO *PBODnziONB. 

zione della nuo^■a aula per le silenzio. ^Ha alundi menzogne e i falsi d.c. "‘it^ótt GhS«S processo a-carico del voce rotta dairemozlone. che fatti osato esclamare: ,Ci sarà Piazza Colarlenro lanema Eden) 

assemblee. Ua^osfera sembra- circa la situazione del «Ber- siSzton^chrTl^ venuta ^ ^e smentiscono la verità de doti. Giuseppe delatore Ubaldo Cipolla, con- gli furono strappati i denti con anconi per uol'-. P^rUrt Ptarr» Ea^»a 47 «na 

va un po imbarazzata. Era lo nmi », il ministero delle Tman- determinare nelle abitazioni del . : . ** conversazioni si - dannato aH'crgastolo nel 1H47 un paio di tenaglie da niccc.i L’oscura minaccia ha susci- 

imbarazzo del nuovo, provocato gè, anziché venire incontro alle Comune di Montelanico in sm- iniziwanno alle ore dlclanno- j: E.-i-ìI: rtalle Assise di Roma, assieme nieo e che poi fu dl.stcso, com- lato lo sdegno dei presenti e Eiiyiliipi CBEIITADl 

un po dall austero guardapor- esigenze deU’lstltuto, annunciò rewntl alluvioni; poi- w. ad eccezione della sezione lOmOrCRZd 01 rrAieill al suo complice Biagio Roddi. pletamente nudo, con li viso a ne è nato un tumulto, subito ANNllWbl afiN* • ®n| 


va un po’ imbarazzata. Era lo ntoi .711 mWrtero deUe ^ dMeTì^inare nldto^btto^^ ?««!•• Le conversazioni si 

imbarazzo dei nuovo, provocato ^e, anziché venire incontro alle Comune di Montelanico in so- inizieranno aue ore dlciarino- j: ussiumu nieo e cne poi fu dl.stcso, com- tato io sdegno uei presenti e REIàlllilOI CREIITRDI 

esigenze deU’lstltuto, annunciò all»‘vion!; poi- ve, ad eccezione della sezione lOmOrCRZd 0Ì rrAieill al suo complice Biagio Roddi. pletamente nudo, con 11 viso a ne è nato un tumulto, subito ANNllWbl • ®n| 

Mini7in J sfratto totale del locali oo- *5lilwllfhjnluogo alle , e.jj ll-Ui,,.- denunziato, dietro terra, .sul pavbnento e fu col- sedato daH’energlco scampanel 

* cupatl al Foro Italico per ne- di nronfuov^m f lORgr^SSO 01 DOiCgRa compenso, numerosi patrioti ai pUo sulla colonna vertebrale lare del presidente e dall’Inter- |b WC^KH UVW A\TV 

S ìSuCt >» fi .-j-m - - — - ■»- DlSfUNZIONI 


palati in aula durante la seduta cunatl al Foro Ibilleo^r ^1®* «>n(s rese Inabitabili è stata 20,30 e Flaminio ove, anzi- 
del consiglio ..m po' dolio ■"«- S i fr“" ’• ? ohè. stasera, . la ccnfe,*.a.a 


r “S'usiti, de. Urea .HI- “«Sr3 ;ré!t 

‘"'Ma'pia.bar.rsa si é sola... .“o.»» 9“ li o^af a-oOoU. ..a Pnoo.«. • polla a respoasabl.e deira».^^ a.ar.be^ Ettore Fsr,a. “che »? 


Riprese le trattative 


SESSUALI 


alunni sono 18H le%1aSi òb! '^rrtchl^to deU’Os'^atr Cl- ^asmna, Pan- Bologna». Tinlo di undici anUfascisti, fa- 

devano e che II Presidente Sot- ‘^*®fribuite così: 20 nel turni vile di Civitavecchia la Giunta Vermicino, centi parte dol gruppo clan-.g.uu.i;,, , 

elu annunciava all argomenti antimeridiani nella .sede di via ha deliberato dt IsUtiilre un Srsltocamlni, Isola Farnese, InHA dAlI'avy BfirlinOÌCrt destino del quale era capo Eziolsangue di suo figlio, 

firorXrdel ^orai. Boncompagnl; per 18 rtassi le OC H a^T. De niRgien Ma,3testa. Altre cinque perso-] u^atmosfera di c 


poua e lubponouuiiy uc-n H»j,as- martire Kttorc rarina, che ha ___ i. J-ii- cbe ... 

sinio di undici antifascisti, fa- tratto dalla borsa, dinanzi ai I3 VCnCRZd OOllS 3>RiCi di origine. Deflrdenze 

centi parte dol gruppo clan- giudici, la corda intrisa del -- maWmóntoH ’ s t o^^i^edlcÓ 

destino del quale era capo Ezio sangue di suo figlio, he trattative per la detlnlzlo- pno^ Ve VebNARDIS 

Un’atmosfera di commozione della vertenza sorta tra il specialista derm. doc. st tned. 


il mese per la sua opera di sp*a. 

APPENA SBARCATE DA UNA NAVE « CORSARA » flS^ridltrtrueatS 

— ■ uomini fucilati dietro sua de- 

Quasi un milionu di siourettu 

seaueitraio sulla suiaggia di Lawiaio 

— all’opera pietosa; «Questi po¬ 

veretti non sono stati uccisi. 

/ contrabbandieri del mare sono riusciti a fuggire — Il cipoi- 

valore della merce ascende a circa una ventina di milioni èpisodJ^'^fftf^citare ”ìÌ'”fatto 

—■ ■■ . ■ ■ ■ I. jjopp l’arrivo degli al- 

Dopo un paziente apposta -1 trovato tl vecchio» privo di aansl.i opera di due ispettori della leati a Roma, non esitò a tradi- 
ento durato molte no^ BUl.jtHfUao « terra, mentre 11 rubi-[ Nettezza Urbana. re i suoi ex padroni e compU- 


questo assa&sino. stipendiato!qualificare. 11 Marchio, rivolto*alla rottura delle trattative, 
dal nazifascisti a 10 mila Urei 


«li orarne oei porno. -Venule ncì po- P“^« -TT~ . i » ne" da luì denunciate come « d indT^«?one direzione deUa ^re ^13 

ntoa^foS^fun'voto tovlato’d^^^ meriggio dalle 15 alle 19 con Inflne deciso di . settimana. membri dello stpso gruppo, rinnova Sii giorno in aula. ®f ^ It”®d"af^- T«h -» 

Consiglio provinciale di Terni complessiva di 200 Bottoporre all’approvazione del i»ft,aiw II F • ‘*“**'® compagno amicato dopo e.sscrc state barbaramente Tale Indignazione è esplosa al .oh ‘iranno rinrese ii Pla**a Indipendenza 5 (Stazione) 

che ausplc^^ S solidarietà dSl “f® «««» «nno: 10 Consiglio provtoclale provvedi- Dibattito alla «f GzamSd » «'««PP® Berlingicrf. Al vostro torturate, furono deportate in termine della seduta di Ieri. 27 c„rr nrLo ‘^l’Uttlcio ?eeto - 

Consinllo di Roma ner la oro- «>no ospitate nella sede menti relativi alla conceaalone ,„|U «ImU JaI cariasirmì c^pafftto e ai fami- un campo di concentramento quando un certo dott Marchio ^^, 7’, i uaicio regio- - _ 

gressiSa smoblUtazloM del mag. *, * 19 Srl dhr'e'ui‘“ed un ® StOTla^Wl faSClSmO S>,S'c"‘°ghl^o^o*° fi tedesco, ove furono uccise. giovine di studio del'difensore l^ajesta Intesa si è pervenuti Ellll Af^DVUE 

glori complessi industriali della Mmpénio^i L. BMO al d1pcn- R seminarlo storico «Glalme nostre più aftHÙos^ coSdooUan- Orribili particolari rendoni) del Cipolla, si è abbandonato avendo le narti superato quel Efìl■P iPR.BCI lìl E 

laboriosa città umbra, che ha ,, y- i Jisposm» denti provinciali muUlatl od tn- Plntor», • proseguimento della tm « quette delta Federazione co- ancora piu gravi le colpe di ad im gesto che non sappiamo contrasti che avevano condotto 

portato recentemente al licen- ammari ha tuttavia dato un validi di guerra. discussione aperta dal prof. Ga- muntsta romana. questo assa&sino. stipendiato qualificare. 11 Marchio, rivolto alla rottura delle trattative. .r- 

ziamento di altri 700 lavoratori annuncio importante, promet- ____ dal nazifascisti a 10 mila lire M.a.— 

delle Acciaierie della società tendo che quanto prima il Con- ' ' ' '' ...... ■ - ^ mese per la sua opera di sp*a. 

« Terni ». BUSCHI, dichiarando- ciglio sarà chiamato a pronun- A^PPITIVA QPAPfATir "HA TTIVA NAVC a» PHUSIAPA sn Tra g!! a^frl, le condizioni in 

si daccordo, ha pregato il Pre- darsi su ima predsa proposta AlrlrliiWil. oJtSAJxUxl. JLIh UA UINA isAVlIi <( I_,UX\3A1\A » furono ridotti gli undici 

sidente di intervenire presso il della Giunta tendente a risol- ■■ — ' ■■ —— uomini fucilati dietro sua de- 

Ministero del Lavoro per una vere la situazione del . Righi ». _ __a_Am— nunda il 2 febbraio 1944, pri- 

felice soluzione della vert^zb almeno per 11 prossimo anno n||AO| ||fl |M|||A|10 f|l 0|flA|i0VW0 ma di essere trucidati. Le cas- 

llUaol un mlllUIIU Ul oiyolUIIU 

nostra città. Non prendendo la vazlone delle deliberazioni, che __ . _ .. al nunto che ì becchini del Ve- 

seoussfrats Stilla spiaooia di Lauinio 

^ ^contrabbandieri del mare sono riusciti a fuggire — Il ®°L’ig?ol!ne”™figira'd’cicipoi- 
^Vitra Umurncazione.'^H Mim-cl? Wa*^n‘* 8 itrt Valore delia merce ascende a circa una ventina di milioni "u'^fatto 

stero deU’Agricoltura ha rispo- lO ha chiesto U rinvio della - ?e egli, dopo l’^rivo degli al- 

gativo alla richiesta di contri- MUm^e* ^Ua^^o^dr'ìion^ac' Dopo un paziente apposta-j trovato li vecchio» privo ^ Mnst.iopm di due ispettori della leati a Roma, non esitò a 
buti in favore dei vitleol^^^^ mentS, durato^molte notti», ««tre _ If 


UN^ OPER AZIONE DELU MOBILE 

Sventalo un ricatto 
al danni di nn co nte 

Chiedeva tre milioni per non incendiare 
lo stabilimento Permolio di V. Portuense 


but’i'in favorè'deT'vitlcoltori di n*««“™na® ai non ac- ,„“to“duràto molte noRL sul- tUeUeo m terra, méntre U rubi- Nettezza Urbana. re i suoi ex padroni e compU- Un comunicato stampa della in «Leonardo da Vinci», succur- 

Oteva^or?raiale rl^retoento 7 d'urgenza molte nom, w ^- consegnando agli Inglesi Que.stura annuncia che il conte sale di via Capo dAfnca si sono 

dei d,„„, ?rov.tu d.un,os- deii’ATAc 3,-5,Su? r sr'pru.r'Ud'rsjr.,r?o"„“ 

._Qutod,.ucdn,.^,«“jSdLTS.-do’j’.i'u:duucchidico»re„»«di_. ‘ 


lato una interessante risposta unlrnmAnt#» ai faHn in Guardia di Finanj^a, coman-- « ti x i ■ jLi'assassino se uè aw»icuuc 

deU’assessore SALINARI alla JSSSuWo si tómdva^l bl- “P* TfUfOHO 6(1 UCCÌSO dell’Incidente verta- ^ggj in carcere, senza alcuna rte'ii?sqi?to^^^biie^* Intervento 

PENNlSI*^con la*aual?s?cw” passato, mentre ora. co- c^tùra^^^ùa* MI CklIftO Itlllo SqIoHq trasfonMzKme dST\.C.^.A.“ In alcuni giorni, i industriale 

mon^H «® ognuno PUÒ facilmente ac- riusciti a catti^re qua- QR CnliSra Stilla Jalnla Piacenza, da cut è derivato g*® Roddi, essendo le rentenze perseguitato da lettere e da 

devano spiegazioni sui mancati Qf^-pnersi siamo citinti oramai ®* completo una potente as- ——— Il parziale arresto del servizio del ’47 passate in giudicato, se telefonate anonime con le quali 

svUuppi della iniziativa tenden- ^ «'“"b FOciaztone di contrabbandieri Una terribile sciagura si o ve- niotramviarlo. U Sindaco ha con- non avesse potuto appigliarsi 

dcl%7ow^'lt;.r?tS aglfst^df Balere’hi. mi!: ® "de'lta^ vIL procedura Sler^^sùorfXSrL 

un* wgano^di consulSzlone^è ^“’ato gli scopi sociali deU’istI- ^j'j^ettel^TerTalorT comdtes- «‘"bidino Giovanni Boed. di 27 «saltUnaw inaiente con TA^^es^ P‘^‘' obenerc la revisione dol sconosciuto rlcaiiatore. Inol- 
coUaborazione tra Provincia e Itatene. j: «"b- ba Nerola. mentre proce- del ramo prof. LTEltore, le cause processo. tre, prendcntlo lo spunto da al- 

Comune per risolvere 11 proble ^ b.c, hanno tiralo diritto nulioni di Ite . deva In blctdetta. diretto verso deirincldcnte stesso ed provve- Ubaldo Cipolla spera noi cuni incendi d! lieve entità, ve¬ 

rna delle aule snolasticho I Mn- e 6i 8ono astenuti dalla vota- D operazione» che ebbe mi- il mio paese, è stato travolto dal- dlmenti idonei ed eliminarle. tempi cambiati, spera nell’at- rlflcatlsl di recente alla Permolio. 

Krotis<,;s‘'rS2?s^.u<,t oh, é p,"r»ir»'sjù.'u “L^si^srhSr&ar.ii' ,1*'■^5?”^ 

la sistemazione deU’Istituto tee- favorevole a larghls.sfma inag- Vf?.-ft ClriUI, R poveretto è morto sui novrT IntesTad ^egua^a^* *1® permesso ai Borghesi e rando bi essere tn grado di to¬ 
nico «Bernini» e della scuola gioranza. u f «“**»«• «vendo avuto li craiUo stribuzlonc del carichi alle pos- ai Graziani di tenere comizi cendlare detlnitlyamente tutto li 

inedia «D. Alighieri», oltre alla La nuova seduta a\Tà luogo sapeva che un. ingente Bchlacclato dalle pefiantl ruote, sibiliti dei cavi di allmentezione nelle piazze da loro insangui- complesso Industriiate Se voleva 


Ottozenesì, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e curo 
pre-post-matrimonlall 

CraRd'Uff» Dr. CARI ETTI 

P.za EsqulUno, 12 . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

OOTTOR CTDflM 

ALFREDO uIKUin 
VENE VARICOSE 

VKNI-UeK - PELLE 
OISPUN/’IONI BBBSUALa 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Preaao Piao* «al Popala> 
TaL BIJZB . Oi» B-BB - f«at. B-ai 
naca. PraL N. tl54I de) T-7-llBa 

Oott. PENEFF-Specialista 


er Gtet accni ai corrente di spionaggio. :;g;tto Vi un tenteÌTv7m ^ Z-_ OOtt. PENEFP-Specialista 

A aevuito dell’incidente verifl. L asMSsmo se to, sventato grazie eli Intervento ^ . . j. — DermosifltopaUa a Ghiandola 

cat^“tert mlttìna^al C^tro^ SfSnnL Squadra Mobile. ConvoCMlonl di Partito secierione l^rM . BNDOCROT 

traaformazione deiTA.C.EJV. In speranza di uscirne, come ma alcuni eiornl. l'industriale comi» nninat nm» rvn • i., r.,. DISFUNZIONI SESSUALI 

VU Piacenza, da cut è derivate 8*° Roddi, essendo le sentenze 


Da alcuni giorni, l'industriale cOMM. QDIDXI DELI! FED.: U r.u- DISFUNZIONI SESSUALI 

ora perseguitato da lettere e da o rcrt g.i tias»u i»r oggi *ù* <we Palestre 34 tot. 3 - oro 8-11 - 14-19 

telefonate anonime con le quali 20 ui Fr^lcrds.occ è rjijcta » 4ommi«* 

veniva minacciata la sua incolu- «i'® ote IO S pw^ di n.io — -- 

mltà e quella dei suoi fomlgUarL SmlRO gC WMl H ■BBbB 

Lo sconosciuto ricaiiatore. Inol- ATTiVISTt DELLA COMM. QUADRI; U HED'CO 

Lre. prendendo lo spunto da al- s.i hMita «U® «.-• VENEREE O’sfun/ioni 

CVlTli iTlCOncll CL* lieve ei«tlL&» \C’* ictQtv flà. aHa ój#» 9 

rlflcatlsl di recente alla Permeilo, «ii»,,, . , VENE VABieOE* 

se ne confessava autore, awlcu- s -*'?S7?a;r*?S7SSS5e SJìSSf* 

rando di essere to grado di to- . «MCAaroaiKai 0 4A(4Aai|«M4Mwi«t 


richiesta di rendere note le at- »**c 20,30 di mercoledì, 
tuali condizioni del liceo «RI- - 

‘“àunafu h, n-po,., eh,. Le deliberazioni 
Bim tempo furono compiuti 1 della GioRffi Dfovindale 

primi approcci per uno scam- -- 

bio d’idee col Comune e il ^ ®* è riunita sotto h 


complesso industriiate Se voleva ' 

quantità di tabacchi stranieri - deUa rete. Il Sindaco ha disposto nate. Ci auguriamo che i giu- salvaguardarsi da tante aciagure. 

doveva essere scaricata da una *« Direzione deI!’A.C.E.A. n- disilludano, conferman- *> «>nt« Miant doveva sborsare 

motonave «corsara» sulla uu lieiiurifiitu duca ,^r qumio precedente sentenza, fin la somma di tre milioni. Il Mia-| 

spiaggia di Lavinio, in uno il .uìcìJ» dì p Casilino teli continue mano- *-0000 mite ner un indivìduo «*• P«tò. lungi dal cedere al ri- 

degli ultimi dieci giorni del “ «“««da d^. LaBllinO vre Rorido a compi^^^ roraSevS^ come toL catto, ha chiesto alla Polizia che 

mese di genneio. E’ stato dispo- j~ stato Identificàto l’uomo che più breve termine posaibué, la Contro Timputato si sono le- ** suo telefono fosse posto sotto 




SI è riunita sotto la prezl-|sto perciò un servizio di v.gi-lj^t mattina ai é tolto la vita allgrande aottostazione Laurentina.|vato neil’udìenza di ieri le vo- 1'^‘’^bollo 


Ieri. Analmente, t funzionari 


Provveditorato circa la mlaUo- b«tea <*«1 prof. aw. Giuseppe lanza, che si è prolungato per Ponte CasUlno mettendo in ea- un primo trasformatore della _« ^ vittime e quelle . ... 1 t 

iHtit■ Sat4*a> *« Giunta provinciale di più notti, finché il buio non è po sotto le ruote di un treno costrnenda sottostazione Collatt- ,*oi Vomioite»! desìi urcisi Par bella squadra Mobile hanno col-| f 

T. o® P*»* l’«««« bl numeiUM Mato sqimrctato. ad occidente, in corsA Si tratte deUo spazzi- na o. sia pure In parte, il pre- f^Igl^i Far- ^ arresteto l indi-1 

tastiche dispombllL II Frowe- pratiche alJ’ordine del giorno j„i fanali Hi rotta di una nic- Gaudenzio TonntnI. visto Centro di trasformazione ticoiarmente bnpressionMte è mentre telefonava ai Mia- 

ditore si dichiarò d’accordo per La Giunte ha approvato varie cola ^ ^ L'identlflcazlone è avvenute a nella zona di Forte Antenne. stata la deposizione di RicciotU „„ ^per^hio pubXo 

delia Tfc'ii in via Sante Maria 
In Via L’arrestato è l’elettricista 
Michele Piccirilli, di 26 anni, di¬ 
pendente delia Ditta Bonetti In 
servizio pieeso lo etabilimento 
E^nnolto Stretto dalla domande 


- ; 


Vaslii mviienli lopilare 
cmtnlgcIiisiiraEilaCisa 


Sospesi i lioenziimeBtì fino n quando saranno 
in corso le trattatÌTe al ministero del Lavoro 


I finanzieri hanno atteso pa- —— 

zientemente che la nave si av. #|*ii«rr*lorto 

vicinasse alla spiaggia e che irEEerraiwnw 

l’equipag^o ne .sbarcasse, per ^ ^ 

"aSo,'’ihf Assemblea nuscita 

«terrestri», giunti sul posto a _ 

bordo di una «1400» e di ua ^ 

-Dodge», si sono affrettali a Bisogna **5 

prudere in conrogna. Poi. *«»« » fotor*. « democriMUa^ 
mentre il camion si slava per *»«««<» bwupureto. o guanto 

rimettere in moto in dirczio- il 

ne di Roma, sono balzati dal distribuzione delte f 

iia.roondigli e, mitra e pistole “ 

puntale, hanno totimato al 


Bisogna sentirne proprio di 


Un morto e sei intossicati 
per esalazioni di bracieri 


Uua intera famiglia seraiasfissiata alla 
Borgata Focaccia, due operai a Ccntocellc 




lei funzionari, li Plcclrim ha 

:onfessoto ■F’ 


|JUAli<Sl«r« UcSIllAtx _ , . .__ ._- C#a 

— contrabbandieri di alzare le toH# ommim 5 tniiionl delio 5ta- 

La grava minaccia che pesa che le trattative tn coreo presso mani e di arrendersi. Quelli *®- Fa'"®- dunque, che la CISL All ospedale di Santo Spirito è dell’UBSS, Kostilev. J'Ambascla- 

«ulla elea Viscosa ba detenni- u Ministero del Lavoro non sa- h» terra hanno subito obbedite «hbio conoocolo i ISO imjMega- Rt^ta trasportata ieri una intera *<»’« bl Poloma. Jan Druto, r^ 

nato un vasto movimento di ranno terminate. Pertanto, i la- meSra i^rin^ balrati Sìlc ** -«be di V(o Po ranugire, vittima del rigori In- 

opinione pubbUtia in difesa del- votatori, anche di quel reparti scialuppe, sono riuscì».* a rag- «• soddisfatta alfine di aver vemalL SI tratta di cinque per- p^^ntato^i^’on^fzM^l!^ 

l'azienda. della fabbrica to cui la produzlo- giungere la nave e a prendere racimolato quotano net locati sone: Giuseppe Bernart, mano- nome del Comiteto d’onore della 

I» questi glonii nella sede del no è praUcamente già ceseate. ranidamente il largo scorop*- agov*» agiialRbi e vuoti, st e ^-ale cinquantunenne, del suol AaaocUzlone Italiana per l rap- 

PBI dol Quartiere PrenesUno si continueranno a recare! regolar- re-,Ho ben orcsto ncì’a notte »*«**« «**« pazzie. Ha tncarlcato ngU Giuseppina, di anni 16. e porti culturali con la Polonia, il 



Ip questi glonii nella sede del | no 


p'BI del Quartiere Prenestlno si | continueranno 


_RADIO- 

maini liznux — cìwwIì 


e del Quartiere Prenestlno. i tarlo Bereant ha comunicato al 
quali dopo un attento esame del- rappresentanti del lavoratori In 
la attuazione, hanno decisa di esulto al contatti da lui avuti 
costituire immediatamente una con 1 dirigenti oel gruppo C!sa 
•erte di comitati rtonali e di bor. viscosa, 
gota per coordinare Taatone po- — . .. 

iSr.i‘SS*«“^hS; AgHaiioiie «n* MMWIwi 


I y-aa -- Qfgaie pare Eia ekieo j i3err«an ao-wno «ii» 

tunirato b* poterla completarej yj^^rto i an mangìacrl- pocaedA tn via Temistocle Ca- 


pubblico presente. 


Tre pacchi viveri 

a diiMiivati e peiulciun 


Orar:». Rcjwy 4«i]« «laaM. < 

Tiru — II: la ni:» per !« sra"»!» « 
— 11,90: Vabfr. « ezza:- J 


con nufivi ocquc.riri ed arresti gfi^ni. Quindi, con la più bel- ii«to. la una di quelle case co- - - - - 90-* 

-- la disinvoltura di questo mm- strutte to economia, con i mun Trp n2lPPhÌ VÌVPrì rhe — il.tà: )Ì»» re *ret^ re — 

Ta||A. JS cttffjrfsrcf ^ diHycnti d.c. hanno chiC'* ^ umide e gclBtO Natu- li w |IClvwlll wlwwl I 12 , 15 : pMiArtaE 4i mcm' — 13: 

ICfliB VI JUIllli J moto l'Amministratore della talmente non vi st parla di ter- j|ì»a#riia»#ì a iwiNeSaMsK Oreìi*. fre»»:nii 4el ‘.«op» — 13 

«ar/Ua fRviierMulA SeBr-AL e gli hanno fatto di- uiosifone. cosicché gli inquilini. E tHavIlUpall C flvIlMvnon ;! « 15: ARsa *»:«*> — 14.I.V14.30 

un iBliniV VIMIttElIVIV stnbuire la bustarella. Lo qua- non vogliono gelare, devono hi io,-i i <A» è 4j ««a»?. Craaacte « 1#*- 

», .- IT K«^« '« - P”’* b*>-to - non provvedere al riscaldamento con n Smite^ Srovtactete R Si* 


— 11.90: Vabfr. pnl-àn « azze:- J 
rhe — 11.15: )(»< re r* ^ , 

12.15: FasAtmaa 4i mcmb- — 13: ' 
thaiie. fre»»:nii 4«I ‘.«op» — 13 J 
c 15: Altea »:«*!« — 14.I.VI4.30 < 
Ckt è 4i ««(C»7. (tessete Ae! tre- 5 



ca Nella stessa riunione 1 con- ^ i ((Mfgjj ||^|3 DìrCDOIie Ci?crc^‘'*"iì^SlL dSS^- ‘ invernale. presilo > Wel^ri* - 

venuti hanno etaUUto anche di ^ * »W|MWI_TOIE IBlUligilU ^^®y®2i,Jtente In via dei Manzi coinquilino si era- dal Prefetto, ha accolto al^e (hr!>«:re V.rell. — IS.15: II rot- 

lanclare una petizione per la rao- L’agitazione provocate tra le 9. ha tentato nel pomeriggio di * indennità che ai ”” radunati in cucina attorno ^He richieste j «aVote «mAi, tei» -- H: ^ 

cclU a «sm^ln «»ho di «u. hu»J^ d,n, M»l,..h„a T,. »ri .di .«tod,rd U_^ STL”,.?'d.'?.? ,7. 


imnciAm uns petizione per 1 * x*'a^i4Zione provocala ira le ». na nc* pojn«i**ia a* fnd^nniM eh# ai .. -- T * *; 

r^ììM. di firme in ec^no di eoli- inaeslraiize della Manifattura Xa. ieri di auicsdarsi con il La , _ ^ me *v_ af «« ®d un bcBClere. lentaiKlo di scoi* Camera Lavoro e daU OJCA v — 19, ».>; B*- 

SSltf cSr? So^oralin in bacchi dal n^. ^ve »prÌS SrUnriTTe?^ sJSSe. vf^ le belle Se PrJtL^ta csalar-onl di anidrlte provtacialc in 

.ff^^Sara la loioniA compiuto jUlte direzione nel oop- ore 19. ha notato un forte puz- di fritto come è un àir^o però. li hanno lenta- 


i«t±» a ner affer-nara la volontA dalla direzione nel con- ore 19. ha nouto un forte puz- di diriito, come e un ainao j-artonica. però. li hanno 

Hsiim Tiooniazlonè di imoediro lo bel ' diritti siadacali del »> sprigionarsi dalla porta del —« « jrerpirore c Py~ (cente sopraffatti, mentre, 

della p^t^azione d) impedì io pedonale, permane vivissima, povero Cicerchia; l'ha abbattuta, «copiare per Piazza Colonna -luiu «jal tenoie emanar. 

amanteUamento di uno dei più Come elA segnalato. n.i «torni pQjj l’aiuto di alcuni vicini, ed ha quando la edere dorme. ^ pc^ _ 


Kirk Douglas. Dessey Martin ed Elizabeth Threatt sono gli 
interpreti principali di un «claseiee» deiravvcntnra che la 
RKO sta per presentare sugli schermi italiani: «Il grande 
cielo ». tratto dairoraonimo romanzo di A. B. Gnthrie, pro¬ 
dotto e diretto da nna deCe più note personaliti del cinema 
mondiale, noivard Hawks. Ecco una fotografìa di Elizabeth 
Threatt. nn volto nnos-o per Io schermo 


------ • - , pvrsoiuic. iTcrmanc vivissima. i povero 

smanteUamanto di uno dei più Cocne già segnalato, nel glorai 1 con j** 
hnportanU comptessi industriali scoizL U direttore ha colpito| 
cittadini. con un provvedimento di sospen- 

1* petizione ha raccolto runa- * **«* *I Segretario del Sindacato 

lO varia zona # glA lari, oe" -.naia «M^am «i»» delegazione prcsao 
di aebede. che raceoigono com- Lidirezloiie stesra^r solate- 
pissaivaaienta circa PcOO firme, re alcuni raigltoramcntt econo- 
eoao state recapitale ai comitato mici e la revisione dei cottimt 
di difesa aziendale. PazOcolar- ^ grave que^one è suta 
mente significativa rade»-'toc di 

numaroalaslflM ccunmercianU ^ mlUto direttivo della Federsta- 
escxoenU de..e boigste c de. rio- provinciale il quale, tra Tal- 
ni tri Ciri abtteno i «lipe» denti tro. ba rivelato come questo 
usila Osa. provvedimento — che segue di 

aort» nelle fshbriche e tei fochi giorni O ritiro del distac- 
Inortii di lavoro U movimento In ohi e laicvo*^ -SS* 

r-itM. Vimorma al «ta ■* S*»*«eto NsZlo- 

diftsa delia Os^ VMoom st ^ MooopoU — costituisca un 

Bvllappaodo l a pldanascte a »u- chiaro Indice del criterio 

msroea oommisBionl Interne nan- djserfanhisttvo ed tnttmldatorio 
no già preso contatti con il co- seguito dsll’smmlBlstraztoBe ne! 
mltsto szlendate di difesa deUa ranfraatl del dtrigeati stndacall 

““ ■^^SJSUSStdi tì» u «. 


nrentre ìnto“ « base a tati richieste; 00.30V Orer» . Psrhrarei'iar. *. 

mente sopraffatU. menue. Into. qy^fanno distribuzioni di ; niasport — 21: .Gii ireuukt’J 

pldiU dal tepore emanante dal pacchi vixxrl ai disoccupati e al 5 ffll'uiprestkile • n4)Aireaas 4: (>• 
braciere, non riuscivano a scuo- dttadini più poveri saranno tre ; — 22: Orrifiu* f.tre» a 


’tersL I poveretti sarebbero «:cu- anziché due. come avvenne le > — 22 90: Nwa. già. gsasA-»*., 

ramente morti se fotrtunalamen- swrso anno, mentre il Prefet- > d«casrei»r« — 23* arree.> rè ire¬ 
te. te signora Lea Perugini, ahi- to st è impegnato a procedere < ir» — 23.15; s! teriiarei'. 

t-nf- T,«i’n. KtrodB. non anche alla disUibuzione di ua I Mas.re 4» teli» - -I. bnt.o. l.- 


; OGGI Grzmde mFrimmz al CORSO CINEMA 


tante nel’J» ateo-sa strada, non "»cne _^a aisiriouzionc , »*..re « - .... 

»-n> lo-rn »v,itA 7 in. uacco vestiario ove ciò sarà pos-! t »« a-nnie, 2 q#cmc:w. 

fosse entrata nella loro abltezlo- Sempre in relazione alle > SECOBOO FKCXAXKA - G<,-w’ 

-e soccorrendoli richieste avanzate dalla Camera '! r»:«: !t.90. I.V i? — (he 9: 

I sanitari hanno loro nscon- Lax-oro, ai penslonaU della i' Ta;:j 1 r«i — làil: (W-» **■ 

trato una intossicazione da ani- Previdenza Sociale, di cm sono '! rm.» — IS: 0crte<tre Fra^ — 

drite carbonica- note le gravi condizioni econo- !' I3.G; >»•»• artretwe rè. gisriH- 

1 a medesima brutta avventura miche, quest’anno zaraano di- t» tetre — 14: r« «m» ai fvw. 
hanno corso due operai, i ira- «tribmti 9 000 pac^l in luogo > (a*t.jrè trefiral* ~ *5.»: 

telll Aurelio e GioC^ Bucci, be* distribuiti 

‘ «.T__ «lino. Anche oer .1 pensionati ’ ce, *-#...j-/'x «.-•»-»- 

r.si»tiivan-.e^e di 32 e 27 an. 1 jj i,a assicurato ( *• r 

Ess*. di gvardia In una cesa in farà del tutto per elevare / *'- * P^r.<rs 7 c, rè., atte . te 

costruzione in via delle Fresie queste cifra a 12 000 p,«cchl. ' ? •Vrlye.ri le*?»» 

a Centcreile. si sono addormen- inoltre, nella stessa riunione è ) *•.. JT^ J'* ~ 

tati lasciando un braciere acceso stata prospettata l’esigenza di un { ' L>: Pissrre..* — Kzrèr.^^ } 
e sono rimasti Intossicati duran- intervento del Prefetto perchè S ? 


r.e linea d’azione 


Igreteria della Federatateli — di 


Domani al Quartioctolo al.e H accordo con le segreterie del zln- 
avià luogo un ooadzto indetto 4«^tt prov to etell — ba deciso 
dal locale ooaaltato di difesa, di chiedete un Immediato eol- 
mentze un altro oooUsto st tenà. toonto eon 0 direttore gnerale 
•empTO domani, alto oro X0.SO in «M MooopoU. in modo df um 
via Aderto da Ottiasaoo 

T—»—«»» Il ulniAtJvo inquietudine e te preoccupazione 

Intanto. preoM u wwtexo dell’intero settore 

Eel lAvoro contìnnsno le trotta- sltusidone che si tte de- 

Uve per risolvero in modo »de- terminando ai Monopoli stessf- 
gaato aga interessi dei lavoratori La Segreteria della Federstetali 
• del cittadini te «imve questlo- fi è riservata, altresì, di svol- 

vieooaa *P” *** ^ b* ^ rAmmintstrazieoe le rutun del 

■ piiì i i r” «l^rmtraSrfl’itaT ^r ata7*£Sìde*2 ?mmìS^ 




'’Si^fmascp 

M^CREA....„DeCARlO 


TfT,» — 13: Ocràclre Fra^w. — ( 

IS.G; >»•»• «rtretwe rè. gisriH- 1 
tn Cetre — 14; Fa «a«« ai fV’ire. ( 

Gkriaerè Mfirale ~ ’.t.39: Otrà^ v 
tua Ferrerj — 1.^: 0ru«. fr«-^ <' 
vosi rèi l»x^. k’-.rrsj •'x «'.-•si»- 
l. - 13.:5 Sto. A’iarrre - , -Alle Sìngore che interverranno an’altimo spettacolo sarà 
- i bistrlbnito un prodetto «NESTLE’». 

— IS r« !;!v» f*T TM — 14 > 


e sono rimasti Intossicatt duran- intervento del Prefetto perchè ^? 

operai, giunti al lavoro. U hanno ^ fl rtotto»^ • 3*: S-aCHk 4; rètre: - »: < 

trovati avenull e semlaaflslatl I ^ ! (e»r*. IU<-re»re — »S6: Fiwre- ) 

poveretu sono stati trasportati utà. escliS logicamente queUl ; 

al Policlinico che al riferiscono a oggetU d’oro ! Z mi?' ' 

.Alle 20.40. .Aurelio Bacct ces- e di valore, e per una eroga- roraiieqrziiT to ^ ’’*** ^ . 

fava dt vivere. rione più terga di contribuU al ! *L jj^**'’** wST ».«' ; 

patronito acohutJeo In modo da ^Areirs f avy - 2 2.30. .Fire- 

poter fornire al bambini poveri ; toMt i 

che frequentano le nostro sena- > JP2-*. a «?•--' 1 

le elemenUrt Indumenti vea tlsT l ; rP!? - -^2:*** ^ j 

e tette. : ??**•. 


e 30: S-artlk 4; «a tre : — 20: I 
(Zara. 1U<-re»re — 20 30: Fi«re- j 
a» :« r.TÌj’a a (i»ìkl»vu:ree ere J 
gii ««eslrilan — SI 3C: Attoslii* | 


PCOKRAXIONK QIOVAMILB 

latri nu •<« 17 e0« ««ke* Te- 
»Uc«M (7)wn Eap>k l6-t) *i «rdte- 
ri rtMoBcita M.reia 4«!ranire rèìlt 
rzgaiie Ula grzk lektrerteSM U Coa, 
Rjee Ikrire M«.« « Lsc-aa* Frinh 
ariti. 

UEW all* «« 1T.M si riasM la 


OrcèMtrt S«r«« — 22.30. . Fire- < 
4 jm ter • l■àn^S1a^4a — 23: S- ! 
lanrik — 22 . 15 ; Da! • Dwcnt ( 
éarim» E »»k^ - a.f5 : Bm- | 
■M ttk a A m ciiia Bri ga i — 21 ; ) 
Bai • ÌDmarita CM • E Bros 5 
— èJB- 1 : Balla • I b aararik ter Sa- ) 
•triria» 4l Tarits. < 

TEI» noauaau - ore itjo < 

L'aA’reMre rotane re — 19.45: l> 
fiareair rèi tm» — 20.:t 0« _ 

reti» 4i * 1 »! «rre — 2! I «.re 
resta lettrezns 'UìiaeA — 2: .90 

Gmema ankaiea èirrita èi JterAt } 


L’ULTIMA CREAZIONE 
DELL’ANTICA CASA 


STILOGRAFICA C-52 

L. 5.500 

M A T I T A C.52 





-Il HWT 





















































Pag. 3 — <« L'UNITA» » 


Sabato 24 gennaio 1953 


I PARTITI MINORI E LA LEGGE TRUFFA 




' é 
'<'^mììd 


di AUGUSTO MONI/ > éWéÈtt'S^É'i H é1 éèt ÉW^€M^W S éM 

Ho dello come Ma sialo per seurs (Taffaires e simili che lavori com: sfasciare parlili L - }m mW ^ ^ W W WM^WJW W/ wM WM^ Èt 

me motj\o di slupore veder forman lo stato mai'giore del come il P.d'A. e lo P.S.1.U.Ì» E' , ' - ‘ 

un partito come il P.L.I. ri- P.S.D.I., e si mostrano oggi romper l'unità della classe ~~ 

lTd11fa'3S‘r Un .sacerdote ogni novecento persone - Crisi del cattolicesimo in vasti strati della 

cenda così poco pulita come ce per essi — della ullrarea- Nazionale Partigiani, prestare ' Et i-t/v iiiJAx'-n 

e quella della ciruffaidina*; zionaria legge elettorale. al governo cattolico la foglia * ' boriiTiesia - L altalena tra repuDolioa e monarcliìa - L affare dell Actioii Franeaise 

ae\o aggiungete ora che vjce* Non più repubblicani, non di fico dell europeismo per- t - 

\ersa nessuna meraviglia ha più socialisti, non più demo- chè si nasconda la piidente ' r ------ 

^9' VII e la magslor patte dogli uo-ad adottata coatto il cleto,dalaaafO(tUloconVo!aauadlnaleBIUol-conttoilpà- 

c d^psril -. 0,1 fi lo di domtndJrTi Tm ri. ì I^X mini polItlcl, àSla loto gone-altalenava Ita tepubWlca e volontà, e poi lasciato nel tote del genetalo delU Com- 

In itrnffiìdlnn ct.,nrd«i« VnnU» l« d^rohl h nel P R 1 rlniin ó noi Airiiiizìo dcl 11)52 la situa- talltà DOn SODO più cattoliche, monarchia, pronta a sconfes- cassetto: del resto, nemmeno pagnla, padre Ledòchow^i, 

dri.ó^t. a VL**'” n * ** • *’ I, ■ ® r.h.D.i. ^ zione religiosa della Francia, Rimangono fedeli alla Chiesa, sare 1 partigiani di quest’ul- è sicuro che questo decreto entusiasta prima, spaventaUs- 

me episodio di politica < tutto > nelle ni®»,*» ®“" oassi ser\ i/i — per ora. Ma ' t . dal punto di vista statistico, ed in guisa alquanto esterio- tima se le circostanze lo con- esistesse, perchè Pio XI, seri- sirao dopo — osò resistere: • 

< lera, non e difatto un favo- pervisori della dici, che nelle non si sa mai. Non fu un re- era lo seguente: 88 diocesi, re, l’alta Imrghesia della fl- sigllavano, nonostante che lei vendo il 5 gennaio 1927 al fu destituito da Pio XI, Ve- 

Tm’ /■'“ hanno il resto, fanno pubblicano, e ministro per 35222 parrocchie, 40586 sacer- nanza, e, soprattutto, la no- medesima fosse stata a posi- cardinale Andrieu, diceva che ramente si volle coprire la 

I iialm ufficile vuol rendere tanto conto da sforzarsi in giunta, a dir una volta in . ÌKBFì ^ diocesani. 6051 sacerdoti blltà. Dunque, un’esigua mi-tivamente comprometterli im- era andato perduto, e non si faccenda: ma li padre Tacchi- 

<ìci un grande Stato nord* ogni modo di averli oggi con pubblico che in caso d'emer- regolari (cioè, appartenenti a noranza. ponendo nel segreto direttive trovava più nell’archivio, e Venturi — uomo Influente, 

atlantico per non farsi sor- sè? Per il «laicismo? Per genza. da noi. niente paura, > t EHDw ^ «ordini religiosi»); In tutto. La crisi delle vocazioni è che poi. allo scoperto, non lui — il papa — non l’aveva consigliere di Mussolini — cui 

passar in cortesie da altri la «parte sociale» del prò- sarebbe bastato «toglier dal- , perciò, 46637 preti. Nel 1951 gravissima. esitava a condannare, negan-mai visto!); inoltre venne pre-rivolsi alcune domande in 

Stali «occidentali»? P.R.l. e gramma governativo? Ma non In circolazione 400 persone» ^ ' I -ÌE ' 'm < sono stati «ordinati* 1038 sa- r» a. do la propria responsabilità, parata una condanna nuova, proposito, ebbe a confermar- 

P..S.D.I. (i capi dei due par- fate ridere: si tratta di ben per far che in Italia torni a > ] -i i ‘■'^fdoti. A questa «coorte sa- UCCUltO StrumCtllO ‘ Così Leone XIII, nel feb- quella del 29 dicembre 1926. mi la cosa. Blllot fu internato 

ti(i) non sono i migliori amici altro. Scusate: quando oocor- regnare l'ordine più perfetto? ’ 1 - ' i ' era» debbono aggiungersi . . , . braio 1892 impose ai legltti- Pio XI era irritato contro la to nel 1927 a Galloro, casa di 

clu* quel grande Stato conta re c-ercar imo che firmi per .Sarebbe aperta dunque anche ' f E <1 . ®368 «seminaristi» dei corsi . misti francesi di accettare la Action Frangaiae anche per- «ntwiziato» della Compagnia 

111 Italia? Nessuna mernviglin primo la richiestn di delega per quei sisnori la via a «pt*- ' ' W 1 • Ùlosoftci e teologici, speranze ~ repubblica (Enciclica « Inter chè i dirigenti del partito di Gesù, vicina a Roma, ed 

quindi che P.R.l. e P.S.D.l. si ni governo per i particolari rar di passare dai bassi agli '1 I 1 domani per gh altari. Cai- innumeras sollicitudines ») : avevano fatto caplre a Roma ivi, ainareggiato neiranlrna, 

mostrino ufficialmente così «tecnici» della < triiffaldina » alti ser\l 7 Ì: alle «nife opere» ' ' ■ i ■ ^°l®ttdo la popolazione della esercitatn Rnnrnitiittn senza n.sultato, perchè le -he, sebbene il Vaticano po-stroncato da Intimi dolori, fl- 

/elanti nel far rendere ai loro e la sostenga alla Camera, e come dicono - come diceva- 1 I - Francia sui 42 milioni d'indi- dai der^ che in B?2ìicla (si- S’^Uerranee erano tesse far Politica, in ogn mo- ni la vita 18 dicembre 1931. 

r,;SL,dl“c°mrfl'llfdi‘p°,; S^iW ^ pÓ'vÌ sr. 7„ aTpoT,i„?il“„ chc'li # li J ’' «?dÌtJ'S mS tl "rrr S:'’e{,b/rc?nliSc nm- S„Tp“retind«'i 'governa; Uca?.. llutatl R 

£7' '"V' FF r™ F -«S- "l^ A- i;",: • y.f fi cHo^ riporta^ ‘b"o/‘“„i?,:drie?4"ue' iol i'ìtKathojJrf fa Sn'dln^i ^Sn^a'TtftaT'dJr if 

tó * mi cnlV? nflTn * U/} ^ ì ■ 'aicsoconli iimclali quasl *’*'''’* pcrchò un innocente, col- con motivi dottrinali di na-che I cattolici francesi vi 

. Il ( pediente volle ad cosi Ma nel P.S.D.I.. e natii- _ t completi; perciò debbono ri-t*^*^'^*^*°* P®vole soltanto d’essere ebreo tura religiosa: ma è sintoma-rientrarono alla spicciolata, ed 

a-vsicnrare m Parlamenti, un rale! h se ce Insogno di uno t, o-E : Icnefll viciniSimo alla r«illL e appoggialo dal partito re- fico constatare che, per quan- intanto 11 movimento si ecco- 

', ' ^ ‘ “Ilr< un giornalista go\ernatiio, P. S. Superfluo dire che E . narte aucste cifre le ® viene attuata in ogni pubblicano e dai socialisti, fl- te ricerche uno faccia, que- stava sempre più aJ fascismo 

u «^I^aneo olla dici — che inti- questo discorso uou s, estende . / % i condizioni religiose d e 1 l a i cattolici riescono carcere, stl motivi, dagli stessi docu- acceso, sostenendo, indne. Il 

® Gronchia quegli amici gin _ o an- f . M ) t 1 -i Francia sono molto gravi p)- comunque ad allei marsi — in ^ contro Drcyfus scrissero menti ufficiali e gli articoli governo Pétaln e schieran- 

che P.R.I. e P.S.p.I.. ridotti di far il presidente non della cera? de P.h.L. P..S.D.I.. ■ J iiJ v| qua^tUà d“nfSzi?^^ acerbissime ‘«il Civiltà Cat- esplicativi dei periodici cat- dosi dalla parte degU Invasori 

ad aior come unica estrema (Camera, ma della raaggioran- M.F.E.. i quali bau già respm- , ?'] raccoUe durante i miei lun- toRca * od «Etudes» di que- loilcl autorevoli del tempo, tedeschi e di Adolfo Hitler. 

risorsa l'appoggio del gover- za. dove lo si può trovare un to — o respingeranno — In .ghi nnni di vita religiosa - ^ii anni (1894-1906), le duo non è possibile mal rilevarli Oggi l'A. F. ha cessato prati- 

no. abbinn tanta premura di brn\nrcio così? Ma nella rt- «truffaldina >. «Gran duol A„n.;n, K^on- «lairlone e che. fra l’altro ebbi dal pa- rhi ca masse aana mas.simc, in Italia e ed enuclearli in forma chia- camente di vivere; ma il cle- 

_ _ ^_^__ 1 _ I _ _ __P n _ -I? _li - i-.P mentre durano ancora 1 ri- dri gesuiti Amou, Boyer, Do Pra gli strumenti validissi-Compagnia di c definita (vedi, ad es., ro fr^cese ^ i cattolid dt 

- passaggio » qiinlche^sia sul no come no’ Si sono allenati che gente di mollo xaloro — gori dcll'huerno: un modello Boyncs. Droulers — risulta mi della stmtegla wticana in «La Civiltà Cattolica». 1927, P®®®®- 

c«-ppone elettorale demoeri- i dirigenti in quel eniiipo — corio.iro che n quel limbo .«on di costume da bagno, presen- che in quella nazione le clas- francese debbono IH. PP 329-44, 383-98). Già , ®’* 

’'r°- r . in quei due campi-a far dei,«p«i.. t.c. a. A. Maria Alber.h.m ai papolarl. operaie, borghesi,EsefflpiO ClafflOrOSO prima iella e.^ndanaa i ge- 

due sadd^fd raadff dT ^"...........Gesù c rordlac domeaicano: „„ esemplo eloquenle o salti avevano mutato regtatro. fibnl"S,l.;,o di De GaSde. 

giacenza aggiungiamone ""H uno dei PIE’ AM<iUjSE108l PKUBLEMI DELLA AIEDICIMA tc, in vista e allo scoperto; del"vatf°an*o, nel quale° ebbe amki”di'*ierL Srftant^^ jMutano i tempi, la storia non 

terzo, (li naturo questo « squi- ----- l'altra, invece, di nascosto e massima parte l’Ordine ge¬ 
ritameli (e > polilieii; c Cioè, _ con maggiore efficacia. suitico. fu rafTare deli’Action f" • 1 J. • 

pseudo la « truffaldina » una ^ ^ Per ren(ler.sl esatto conto di /raufaise. Si tratta d’un mo- | .CI VI 01^111.11 9^1 Olì A 

legge r tendenzialmente » reo- ■ ^ W I ^ * alcuni fatti che esamineremo, vimento (i899) cosliluilosl -■-^41/ T 14/Jl C) Il Ufi» J. 

zionaria, è troppo naturale ■ E *1H “TB I TB ~WÈ relotivi all’azione politica dei successivamente In partito, il 

che di elementi piu conser- ■ ■ MfW ■ #■ ■ ■ fl flTfl ■ nominati Ordini religi^i so-cui organo principale di stam- ^ ^ J ^ • J : 


il 




^ LA POTENZA S EGRETA DELLA COMPA GNIA DI GESÙ 

il gesuiti di Fenueia 
^ go llisti ad oltmm za 

r Un s.acerdote ogni novecento persone - Crisi del cattolicesimo in vasti strati della 

f' borghesia - IValtaleua tra repubblica e monarchia - L’affare delTAction Framjaise 

t- Ylj e la maggior parte dogli uo- ad adottare contro il clero, dai sant’Ufflzio contro la sua dinele BiUot — contro il pà- 

mini politici, nella loro gene- altalenava fra repubblica e volontà, e poi lasciato nel rere del generale della Com- 
AU’inizio dcl 1952 la situa- ralltà non sono più cattoliche, monarchia, pronta a sconfes- cassetto: del resto, nemmeno pagnia, padre Ledòchowski, 
zione religiosa della Francia, Rimangono fedeli alla Chiesa, sare i partigiani dì quest’ul- è sicuro che questo decreto entusiasta prima, spaventatls- 
U dal punto di vista statistico, ed in guisa alquanto esterio- tima se le circostanze lo con- esistesse, perchè Pio XI, seri- sirao dopo — osò resistere: • 
n era la seguente: 88 diocesi, re, l’alta borghesia della fl- sigllavano, nonostante che lei vendo il 5 gennaio 1927 al fu destituito da Pio XI, Ve- 
35222 parrocchie, 40586 sacer- nenza. e, soprattutto, la no- medesima fosse stata a posi- cardinale Andrieu. diceva che ramente si volle coprire la 
f i doti diocesani, 6051 sacerdoti blltà. Dunque, un’esigua mi- tivamente comprometterli im- era andato perduto, e non si faccenda; ma il padre Tacchi- 
regolari (cioè, appartenenti a noranza. ponendo nel segreto direttive trovava più neU’archlvio, e Venturi — uomo Influente, 

> « ordini religiosi »); In tutto. La crisi delle vocazioni è che poi, allo scoperto, non lui — il papa — non l’aveva consigliere di Mussolini — cui 
perciò, 46637 preti. Nel 1951 gravissima. esitava a condannare, negan-mai visto!); inoltre venne pre-rivolsi alcune domande in 

. sono stati « ordinati * 1038 sa- a a do la propria responsabilità, parata una condanna nuova, proposito, ebbe a confermar- 

. cerdoti. A questa « coorte sa- OCCUltO StrumetltO • Così Leone XIII, nel feb- quella del 29 dicembre 1926. mi la cosa. Blllot fu internato 
' era » debbono aggiungersi . u . j i u braio 1892 impose ai legltti- Pio XI era irritato contro la to nel 1927 a Galloro, casa di 

6.568 «seminaristi» dei corsi . ^ motivi dei pnomeno deb- misti francesi di accettare la Action Frangaiae anche per- «noviziato» della Compagnia 
'. tllosoftci e teologici, speranze bpno ascriversi come av- repubblica (Enciclica «Inter chè i dirigenti del partito di Gesù, vicina a Rome, ed 
*i di domani per gli altari. Cai- ,p®® sempre in quesu cast innumeras sollicitudines ») : avevano fatto capire a Roma ivi, amareggiato neH’enlma, 
colando la popolazione della s/*errai® direzione dellapo- ma senza ri.sultato, perchè le -he. sebbene il Vaticano po- stroncato da Intimi dolori, fl- 
’ Francia sui 42 milioni d’indi- j i®, esercitato soprattutto direttive sotterranee erano tesse far politica, in ogni mo- ni la vita il 18 dicembre 1931. 
vidui, risulta che vi è un sa- ®®, biero, cne, in Francia (si- sempre le stesse, come, del do c’era un limite: ed 11 de- Come giudicar questa poll- 
cerdote ogni 900 persone. Le I®' . n® nscon- resto, s’ebbe a constatare nel- ro non pretendesse governar tlea?... Mutati l tempi l'A. F. 

I cifre che abbiamo riportato .® Italia, S^gna e nel re- Affare Dreyfus », quando, la Francia. « Inde irae »! Si venne riabilitata: nel 1939 la 


i sono state calcolato 


riportato ““ wi tiuuu, i.ci te- Affare Dreyfus», quando, la Francia. «Inde trae»! Si venne riaDiiitata: nel l’J39 la 

in baso i cattolici fecero di tut- volle mascherare la condanna condanna fu tolta; dopo di 


A narte aucste cifre le P®®*® viene aliuaia in ogni pubblicano e dai socialisti, fi- te ricerche uno faccia, que- stava sempre piu al fascismo 
, i condizaoni rdigiosc d e 11 a cSmSue ad*^^!^*^ ®‘^®® '''‘® carcere, stl motiW, dagli stessi docu-acceso, sostenendo, infine, il 

i ’i Francia sono molto aravi Da m a F contro Dreyfus scrissero menti ufficiali e gli articoli governo Petali» e schieran- 

fv| una quantità d’informadoni ®®®*‘blssime «La Civiltà Cat-esplicativi dei periodici cat-dosi dalla parte degli Invasori 

-V' raccourduronte i Si ^ ^toRca * «Etudes» di que- loilcl autorevoli del tempo, tedeschi e di Adolfo HlUer. 

raccoiie auranre i miei lun cd ha finito per disgustare ed /,RQa_iqnRì in Him non a «««ihilo mni rilevarli Oeel VA F. ha cessato nrati- 


aiacenza aggiungiamone un 
terzo, (li natura questo « squi¬ 
sitamente > politieii; c cioè, 

«■•-sendo la « triiffulclina » iin.a 
le^gc <• tendenzialmente » rea¬ 
zionaria, è troppo naturale 
che eli elementi più conser¬ 
vatori dello schieramento go¬ 
vernativo — vale a dire i capi _ _ _ _ _ _ ___ ___ _ ____,, 

del P.R.l. e del P.S.D.l. — si clero c i cattolici francesi ù^tò da Charles Maurras e 

battano con tanto ardore per ^ y sono stati sempre, nell’essen- Daudet, che raccoglieva Nonostante che i gesuiti tanto il Theilard de Char- 

r.iprmivazione di quella le(r;:e.-————— -—- za, avversi alla Costituzione quanto in Francia esisteva di francesi — e, aggiungiamo, dm, poiché si tratta di un 

« Conservatori’U; sissisno- . •»-» r-- . repubblicana del loro ^cse. nazionalismo esagerato e di quelli ilalioni, c di tutto il antropologo di fama mondia- 

•^i. tulli e due. iuuiile i>mt.- Uai tempi (Il Ippocrate - L improssiominte numeilto della mortalità per cancro ncatl partigiani dei legittimi-monarchismo acceso (orleani- mondo — esultino quando ar- le, è stato lasciato in pace, 

«itore. Consc'rvatore il Partito ..... ...... . ... monarchico: ciò percne, gli, cx-boulangisti, apparta- rivano al governo gii uomini Temevano lo scandalo. 

lepiibblicano come conserva- ultimi anni e le SIW possibili spiegazioni - Il meccanismo della insidiosa malattia ®^*® ^®,^® a?®~ retrivi, persecutori delie Dopo la Ubenazione delia 

tori sono • dappertutto quei ' ' ® ,r* R®*"®* trie fron(;aise ». ecc.). I catto- masse lavoratrici, e sian di- Francia dal giogo nazista, ivi 

partiti che in regime di re-’ ^ avrebbe *TipgRo j®f®, R*^^ si precipitarono in massa venuti frenetici d’entusiasmo si è costituito un movimento 

niibblica seeuitano a chiamar- r- « ........u*... .»• . . , < a ... . promosso gli interessi dei y®” nel movimento, aderendovi, por un individuo come Pinay, di cattoliin, 1 quali intendono 

t mntti f IV n! ir^Tr- ACanCTo siQjiificci RTanchio di tinti trtisniis5Ìon6 credifo— portorc* lo Touino ticl jiHfito prcco ntGlaslasis "* sposto- ticano, opponendosi, fro lai* j|^ seguito a ordini ricevuti da tiitfnvio sainuni va «a ennn aHa collahorare con i comuniatL 

M «roptibblicnniv Irfr. Am^cd è stato cosi chiamatoria dei tumori da padre a dove sono nate e cresciute, mento). tro. al partiti «laici» (cioè. iosScid ranorSan- inlu 

r’I®®®'*!* La?” considerato nelVanli- fifiUo, da genitore a generato; alcune di queste cellule, le Ultima perfidia di queste contrari a che le forze cleri- fj del’clero. Fra i gesuiti no- tuU’ora la rara auda(da di atteggiamenti Dratlci della ge* 

tori del resto in Italia quei chita come un orribile anima- tmt’al più si può pensare che più maligne, si staccano dalla cellule carcinomatose mali- cali, « ultramontane », dive- miniamo i celebri padri De- dissentire «?» tratta vera- rarchia eccleidastica fra cui 

rcpiibblicant la anche prima le che affonda i suoi tentacoli sì possa trasmettere una cer- loro sede primitiva e, mt- gne è quella di fabbricare so- nis.sero arbitro della politica ecocq e Yves de la Brière, mente di nochi uomini Intel- l’apparentamento dei 'Vatica- 

del 2 giugno come saddtceva nelle carni. a predisposizione ad anima- grondo attrauerso le due stanze tossiche che, assorbì- c del destini della Francia), nonché in maniera coperta Su’ che ^èggoJm le cose no JS^a^Rtira gueiT^S. 

ni discendenti (li quei fieri re^ Il cancro, conosciuto fin dot arsi di cancro Come per grandi vìe dì comunicazione te dalVorganismo, determina-La Chiesa, sempre fedele a aUri parecchi della rivista cS sono e Scrorgono Sala deii StSl 
pubblicani e forzuti agrari tempi di Ippocriite, e sempre tante altre malattie, saremmo dei vasi sanguigni c linfatici, no uno stato di grave e rapi- quest’ordine d’idee, tuttavia. .Etudes» di Parigi; soprat- S dì SSSsto domo rit» e ron i caoitoUstL^Si 

romagnoli, che m un stato limitato nella sua diffu- anche qui in presenza dt una vanno a impiantare, veri do decadimento, cui si dà il impaurita dalle reazioni vio- uitto il cardinale Luigi Billot L ’in Francia** e in temno riconoscono nel ^nandsmo « 

privo di librali e di cattolici sione. ET soltanto m questi semplice eredita del terreno, gangster, nuove colonie in nome di cachessia canccrigna. lente che la sua poUtica cc- (elevato alla porpora nel Sév? no^wà niù fedel?*^ neUa ^rostì» comiSa il 

«tranne ^ gli squaciarèi del ultimi anni che ne c aumen- Vediamo m che consiste e altri punti del corpo, senza Come si combatte il cancro? citava, e per lenire i prowe- ilu) principe d2 tSSogi s^arr^StreUr a (!hiudSe^ it “ vttbo SaivSJ^Tuno 

faentino) dovevano pure far tata la frequenza, come si manifesta questa perdere, anzi accentuando, la E’ di ciò che parleremo in un dimcnti legislativi che il go- derni, insegnante dal 1885 al- norie dei loro aderenti Più cospi- 

r-si argine, su! principio del Si d»ce che que^o impres- sco^ertante malattm. loro criminale attività. E’ ciò prossimo articolo. verno d! Parigi, costretto a jg Pontificia Università Gre- ^ p--' nnminiamrt i c«Aciti cui A. Caveing interroratd 

eccolo, alla marca socialista stonante aumento 8^ solo ap- E’ liuii^cnsabile Premet- che si chiama metastasi (dal LINO MARCULSIO difendersi, era stato costretto goriana in Roma, gloria mas- .. lJ hoc ^ sTond® S ’R^rad Ml’Uet 

-lagione della trebbiatura J«‘Onou mezzi aiagaosum e »(* staen-a eoe siwuia » j cardinali citiamo: risnost/i- «Tj» rum ri 

ilrebbiatrici eiallp oonlro*^®* mutamenti demografici viventi, detta istologia. 

ebhiàtrki rosse/ ea^^ oPPi^re che Vau- f tessuti uiuenti sono costi- 

ifiT- mento fio da attribuire al tutti senza eccezione da cel- 


1 tumori maligni 


con maggiore efficacia. suitico. fu l’affare deli’Action f" • 1 _ j_ • 

Per rendersi esatto conto di frangaisc. Si tratta d’un mo- | .CI VI O I A fl Tifi ^ÌÌÌYÌ A 

alcuni fatti che esamineremo, vimento (1899) cosliluilosl T i VrJiV/*u Iftli A V/UAiJl w AEVf 

relativi all’azione politica dei successivamente In partito, il 
nominati Ordini religiosi, so- cui organo principale di slam- J 

prattutto della Compagnia di pa fu® n giornale omonimo AO fi Ti 1*0 1 fi 1 All 7J All TI 

Gesù, bisogna sapere che il (quotidiano dal 1908), capita- VT X ix XX 


gesuiti (tanto il Theilard de Char- 


Dai tempi di Ippocrate - L'impressionante aumento della mortalità per cancro negli 
ultimi anni e le sue possibili spiegazioni - Il meccanismo della insidiosa malattia 


ilclln (RsoccnnarioTip brac- o® ownennre a* *uui senza eccezione aa cei- 

ì-incip ^ ® prolungamento detta durata lule e te rispettive loro atti- 

r media detta vita ed al fatto vità sono strettamente con- 

E copservafnrf. con^rvaRin verificandosi un minor nesse con Vattivìtà individua- 
(li acqua ancor pni b^il®- numero di decessi a causa di le cellulare. 

quelle perle di... «ocialisli che aarnento il tiu- Tutte le cellule derivano, 

(ondneono — chi«a dove. — victo delle morti per cancro, per una serie di divisioni 
li P.S.D.l. «Claudio Ireves, Ma tutto ciò è vero soltanto successive, dalla cellula uovo 

Filippo Turati. Giacomo Mat- in parte. E, se ci sono altre per un certo tempo, man¬ 

icotti? ■>: por carità non prò- ragioni della crescente diffu- tengono i caratteri primitiui 
minciate i Loro nomi invano sione del cancro, esse fanno delle cellule embrionali. Poi, 
o .‘jocialdemncratici fautori parte del grande mistero che nel corso dello sviluppo, su- 
(ìelia «truffaldina»? Prunaie circonda ancora questa ma- hiscono differenziazionistrut- 
niuftosto ai Loria, agli Zcr- lattìa turali specìfiche, dalle qua- 

ì.oglio: e «e mai. ad Agostino r-.J;#! J.l 7 R hanno orìgine i vari or- 

Gcnirlli prima che fosse pa- Ereulia nei icrreno . goni e i vari tessuti. Il più 

(ire. Rifatevi, foglio dire, a Ciò che è provato e sicuro importante di questi è il tes- 
cinella folla d*i disfinti signori è che il cancro iMn è più. co- nito epiteliale, ossia quel tes¬ 
ser cui « fece fine » — dopo volta, tl triste retag- guto che tappezza, a guisa di 

,-j 100 » _ esser socialisti- av- Oio dei vecchi o dell’età ma- membrana, la superficie ester- 

vocat(?ni. dottoroni, universi- ^99» questo male ineso- „a del corpo e la superficie 

lari di’ mnn ehe farevan ^éile e crudele colpisce an- delle cavita interne in comu- 

h ruota nei salotti alla moda l’uomo nel fior degli anni, nicoziane o meno coll’esterno; 

lini JfaLl _ ^ mt ifnrH _ Quando le di lui facoltà sono che si sprofonda, inoltre, nei 
' ìTv I ^•|"irrn!ofn*rln pìcno vìgorc. Colpisce gio- tessuti sottostanti, dando ori- 
C.tta del ir?i n; «««i « “ 9 uale pine, accrescendosi e rarmfi- 

« lavoratori. > s<. ne frequenza, uomini e donne, candosi. ad organi più com- 
enipivan la bocca, ma una py^ essere una grada- plessi, cui si dà il nome ge- 

fabbrica dal di dentro non la 2 wne nei colpiti, essa è m nerico di ghiandole. Queste 
.ivevan mai vist^ *“ rapporto soltanto con certe acquistano la funzione fìsto¬ 
la non eran_ mai entrati, non pro/essionÌ che espongono logica di fabbricare, a spese 

avevano mai viaggiato in ter- Vuomo a contrarre più faeil- del sangue, determinati pro- 
z.ì classe; il loro malmasficalo niente questa malattia. Non dotti di eliminazione (ad es. 


.......'a 

SDvdn, de Cabrièr^, Andrieu canne, Theilard de Char- sembra affatto contradittoria 
(che, però, fu il più (Hreospet- jin, ccc. con una società fraterna fon¬ 
te di tulli perchè temeva il data suU'emancipezione del 

solito giuoco della « sconfes- ■ i-gnfulij rnlniti popolo. Noi riconosciamo il 
Bione » da parte del Valica- r r materiaRsmo (Jialettico come 

no, senza preavviso), de Lay, Credereste che il Vaticano, nostra guida. Noi stimiamo la 
Maurin, Charost, Merry del l’Gniine gesuitico abbiano ap- dottrina socfole della Chiesa 
Val (segretario di Stato di prezzato questi tentativzi ge~ come un prodotto del mondo 
Pio X: questo papa era favo- nerosi? Niente affatto. La borghese e di ecclesiastici 
revole aU'Action Frangaise, e reazione è stata violenta: dap- borghesi,- e non come deri¬ 
si rifiutò di emettere un de- prima con articoli, poi con vante necessariamente d al I a 
creto d! condanna contro il ammonizioni, in ultimo (xin fede». Come si vede, questa 
Maurrn.s). Dietro i principi punizioni. Pio XII. già fin dal gente è cattolica; e sa benis- 
della Chiesa ir’era una folla 1945 ^ accennando a queste co- simo che 1 («munisti non si 
di arcivescovi e vescovi fran- metteva « in guardia da occupano affatto di questioni 
cesi, ed il clero più illustre, false (direzioni ». I padri confessionali, ma lastdano pie- 
Oltre al nazionalismo esa- Bouillard, Delay, Canne, De na libertà di culto e di eser- 
geralo e al rovente monarchi- Lubac furono rimossi dall’in- eizio della- religione. Soltanto 
smo. l’A. F- si distingueva per segnomento. De Lubac desti- sono contrari a quelli che, 
il suo odio verso gli ebrei e tuito anche dalla direzione dietro lo schermo del Venge- 
vcr.so gli sfrati popolari ed della rivnsta « Recherches de lo, cercano il dominio poli- 
operai. Ciò non disturbava _i science reUgieuse ». Il Valica- Reo del mondo, cospirano 
cattolici, neanche i cardinali come si esprimeva il contro i governi legittimi, e 
e i vescovi, come s’ebbe a ve- , Giornale d’Italia » (11 lu- fomentano la guerra, 
dere. fra l’altro, nel caso gjjq 1950 ), era disposto « a II movimento di cui finora 
Dreyfus. Quando però il Va- reagire \iolentemente contro s’è rxirlato ha il nome di 
ticano si accorse che la fac- certe tendenze teologiche che « cristiano progressista », Vi 
cenda cominciava a diventar si affermano in alcuni am- aderiscono molti sacerdoti. Ne 
pericolo.sa. e che i governi bienti religiosi e di profes- ha fatto parte niente meno 
francesi non sarebbero rima- soci francesi ». Finalmente, il che Emanuele Mounier, filo- 
sti con le mani alla cìntola, ^2 agosto 1950, questi uomini sofo « sociologo di universale 
subito, con irruenza. Rquidò fÌL™®.® ^® fa^ cattolico praticante, 

l’affare: Pio XI scavò il vec- * Huma^ generis ». Apo gjja sua morte, av- 

z.ì classe: il loro malmastìoalo niente questa malattia. Non dotti di eliminazione (ad es. ^ • » - » «..un - 4 «< t-i. . chio decreto del 1914 contro venuta nel *50, l'ha «trenua- 

^eiahsmo fu uno dei princi- è nemmeno da escludere che il sudore c Io saliva) oppure CHICAGO - GanKslerismo In Amene»: il «enllduenne Ron» d Diigan viene tratto vi» a jet scomparsi, conflati in luoghi 

p.ili ingredienti del cibreo fa- i fumori maligni trovino il dei prodotti variamente utili «*» dae poliAoUi dopo e»M:r stalo sorpre» nrt d. compiere una rapina a Mau^ (^e Pio X n^olle secondari para izza» Di 1^ ^ 

-eisfa dal ’i9 al '22. Dì co- loro primo stimolo in parti- aWe^omi^ (ad es. succo ga- drogheria pubblicare, e che fu preparato ro non si sa più nulla. Sol- ^ ^ 

loro - c non di Qnedi Altri colori nostri mzi ed abitu- strico. ormoni ecc-.}. L’epite- ..... 

;;;,er"taòri'wral;^»iutVJS'ir;dW,SSl.5S!, una lettera di guido Calogero e una nota di franco Calamandrei istiani progKasisti ». I sacer- 

banchieri industriali, bras- E’ da escludere la fatalità leggere l’organismo dagli - . ■ ■ _ R 'R avevano adento. 

.i...n»..i.........................® 9 ®aR ® tanto sono stati acerbamente pimi- 

UN RiTORNo_cARo^i ROMANI t*::: coooscoDza di Gramsci in Inghilterra 

E _ • loto e ben disposto nel nostro ■■w WWWW■■ BBOT Wmm mmm ^ ia Franca, contìnuaDo corag- 

“ «la OOOIÌ2K II ^^niIHll9Alll o^panismo.- lo sciluppo, la ri- --giosamente nella via intra- 

U| Olfì*llCl 11 IvBCllIfflUIIlM Pubblichiamo qui una lettera tuta, m un corso pubblico chcigH ho detto che l’Unitd sarebbe dedicata, per esempio, a Laure stata. Dopotutto, se Calogero è Pr®sa, 

” funzioni oelie singoie^ceii te, proL Guido Calogero, direi- tenni sull'ltalta contempcra- certo stata contenta di pubbli- De Bosis. <«me figura deU’anti- U direttore dellTstituto. listi- -ALIGHIERO TONDI 

' ~ nonché dei tessuti e "f9D lore delllstituto di cultura ita- nea, perlai ampiamente anche care la sua lettera, e attraver- fascismo militante. Nessuno tuto non è Calogero: è una e- (continua) 

L'inmo del 1900. con gli tm- Può dim che nacque in quel OaRi da **** liana a Londra, cd una del di Gram»'-’; e cori ne portai in sr» di essa, di premiere atto che può contestare che De Sosta manazione di Palazzo fnìigì, e — 

prowisi ed effimeri entusiasmi momento l'idea. succeasiTamente retti da leggi biologiche ben nostro corrispondente dallln- oltre conferenze fuori dell’IsU- m up corso di lezioni sull’Ita- meritasse il riconoscimento; ma mi pere d<ffW le die le Idee di LE PRIME A ROMA 
che gli furono propru disirus^ meglio dibattuta e(l elaborata, di definite e precise. ghilterra Franco Calamandrei, tuto, tutte le volte che mi oc- Ita contemporanea presso l’isti- se a e creduta di dover par- Calogero e le Idee di Palazzo — — 

tra l'altro tauM fi mm ^ rollala imnazzila relative aUa conoscenza e alta cadde di dover illustrare i ca- tuto di Londra egli ha parlata lare di De Bosis, perchè non Chigi possano sempre comba- XJ • _ _i 4 

l^*a^r'2^ed?ntemen^?^«mu'ata cJrMtU ^^1^ e *SpSa” . impelle diffusione delle opere di Gram- mtter. peculiari dello svilup- anche di Gramsci. javer dato a Gramsci almeno lojciare. | i^^Oll HU DCClQerctC 

nella sua qualità di primo teatro una iniziativa, già da tempo mc^ Capita invece che, per ru- sci in Gran Bretagna. Il prò- po del marxismo e dei comu- Putroppo questo fatto — del stesso rilievo? Che Calogero t>erchè non si per- “ ““ ebbeataaza vecchio, 

della Capitale. carezzata, per un ciclo di rappr»- pioni ancora in gran parta blema. d’alto interesse, era stato u«mo in Italia. quale io ero perfettamente in- abbia trattato di Gramsci in pròtxirzioni della «»- pr.ml mterpietaU Oa 

E cosi già verso la fine del prl- sentazionl classiche e moderne da sconosciute, un gruppo di cel- sollevato in un servizio di Ca- Che poi la mia interpreta- formato quando ho scritto la uno dei corsi interni delllsti- gg ^ non ri creda che io abbia John GorPeld. U tearo attocn 

mo decennio del secolo rawvtaen. Irwc^are «)n ^ luta ri renda indipendente * lamandrei apparso su questa rione dei penderò di Gromsm, corrispondenza m questione — tuto vale a sottolineare il fat- voluto anrire .ma ron r ecent em ente acomparsoi E* »m- 

(Jarsl sul wo c^o rifatta** acrt^ne**^ad^ un ** ^^tta a proliferare frena- pagina recentemente. o lo mie raJut^one compara- non può modificare la mia to che non ci ria stato posto ristituto*^di cultura^di Londra. *«**^'‘**0 neUa «piccola Italia» 

^^S^bi'le* dwad^zf*?!^ ^ pubblico ticamente nella più completa ., calog-o- '^**'‘* co«t®tazione che llstituto non per Gramsci nelle conferenze iTSta « Tot* a deaerila le direr- 

di ^1 ^ppTpromotore diretto autonomia, infiltrandosi e pe- f' Caloge.o. „„„ apparire non soddisfa- h, menzionato il nome di rivolte al largo pubbUco. Se ri dri! * percorrono due 

c^'ta quelle‘*1ÌSri'Se\Udiriom'*^ da T.tK'?a^’^.'*V™ SSS «etrandò a zaffi nei (es«irt I>« «« SSiX tSSe SST rita 

arte riie ne avevano ornato la ri- Cesco Baseggio. Rossano Brezzi, sani dai quali trae le SOStan- qualche ritardo ho ve- corso a cui Calogero si riferì- iscntU al suo corso un quadro ope.-a di Gramsci dal Literaro beaei.ondi- Uno di¬ 

balta sulla quale avevano creato Carla Del Poggio. Mariella ta'»»'. nutritile. Tali cellule per- ^**0 che, nel numero dei 27 di altro discorso. E quolmtqw ^ ^ svolto infatti nel qua- deli’Italia contemporanea, ha Sumlement del Times. E» renta Uber o pcofesetonlMa, Fal¬ 
le lo^ mirabili interpretazioni I Alba Arnova. Laura Rocca, faise ^«e dicembre U.S. del Suo giorno- opinione possa aversi m prò- . . „ interne acce»- avvertito — e non TOtero esse- f ° , *«»' Invece, gea^tor. *• mutile 

So Mr.itori delfepoca uo- cegani. MUty Vitale. Kerio Ber- Sf^ta iSSiirSoIIc wU CWamandrri ha Porifo. inemtta resta Io notizia dellSto S? tJ, ri- JrSStaientf Sr^rte^'^ ^ «tre erie tl gat^ner è ^ohn 

icorsa. dalla Duse al Novelli, al nardi. Giorgio Albertazzi, fl mae- eonnderato il largo esame del- <« «n rilento totale, « per ^ vedere n ricoooe^«to m oartWd. 

Petrolinl m uno con le migliori stro Casavola, gli scenografi Po- derivano € tendono ad assti^ opere di Gramsci di recente giunta anche pavido, che ITslC- ^ di poche dlMi- rram»-! n nrodiiHn ^ tributato alla figura di yra gii j ce n eg g iatort legg iem a 

compagnie dialettali - napoleta. Udori e Luzzatti e I registi Pietro mere quelle degli dementi corn^uto°dal ’rlmes” L terarv tuta italiano d* Londra acreb- Persone ammesse a fre- tare Gramsci come a una figura di u noma di .John Fama. aS^ 

na. renata, aiciltaa.. r<>mana -. cermì e Vito Pandolfl. embrionoli- Si direbbero cel- ossuto nei riguar- q«"t®re per iscrizione. Ma la sua fig^ morale ag- importanza internaziooale. d»e re che ha oemal tagglunto una 

Ulte di alto valore artutico. ^ questo primo nucleo si ag- luta che ringiovaniscano e ,tuaimentéi • una lezione ner d« d' Gramaci. - conferenze e neLe <^ta- Kt*mge 1 P**" hicìso nR ® venuto naturale corta fama a che alloxa. aasan- 

n teatro ■ Manzoni » divenne giungeranno poi. a seconda delle che, ringiovanendo, impazzi- 'Rmorariondolo ddia pubbli-1 « confronto con H sfl^o no quindi anni fa. dovere re- 



.AUGHIERO TONDI 

fcoRfcnuo} 

LE PRIME A ROMA 

Non mi ucciderete 

£' un film abbastanza vecchio. 


giunta anche pavido, che j- 


delllstituto. per un ri- re alimenti da parte ^ un vedere fl ricoDoecimento in ca- 
I uditorio di poche dieci- antifascista come lui — il va- tributato «n« figura di »— -• 


Fra gii j ca n ag g iatort legg iam o 


viste e spettacoli di varietà di uu-u n-nno nn a oracwxo 1 . loro strtproaucono iH ptena anmr- neanche una volta, nemmeno 
livello assai modesto. adesione alla Inbtattva compatì- a in modo coti intenao m modo polemico, a menzio- 

Fu U caso che porto w gior^ bOmenta con i diversi impegni rapido « disordinato da sfug- noto M pubblico inglese U no- 
f.~a u pubbiiro Vi*"^ttLri n“**J!*T»^**“**;t T. Il 9*f^e o ogni disciplina e da mo di Gramsci, a parlare dette 

den-^ fm" teatro , " Drammatlim filano frapolgere tutte le barriere Utt«r« dal carcere e dei Qua- 

italiano, di quelli P*« Manzoni con fl Borphes* genti- ^*!?**‘ ' . 


canone dt questa 
prego di accòglierò 
atteri saluti. 


prima azmL Se u film 
•odeza malgrado ^ ao- 


rtì. ce — e Ingrata per un ftalra^ m. «6 è aonito non tanto alta 

r-mnr» c-sunrmLO ” con aM er a zi o a e che. quando recitaztena. risa è zaoRo acadatv- 

GUIDO CALOGTOO citi e viene registrata dalla rtU esterna deUTsMtuti^ , Londra oo btft^ ita- tot nè a panteatari a acoeg im an- 

» la latàara di Cria- ferisco fxmnre Hano incaricato di far cono- *» taenlcl. ma aatatmeotacrn a*>- 


s.nsiosi OW aeciiHu tunmn 

«o di lui per la crisi che lo o^ 
prime e aua quale dà certamente aa cete 
incremento anche l’alto livello eoteogr 
raggiunto dai prezzi d’ingreiio Arnova 
agli spettacoli. 


fi «co 1. lattar» di C-- tar‘"c^^ « taenan.'^iS-tat^SSSr^ 

- — zr.«er GrSfVlSCl nOT) fl slflto AIIE CEAflCitfl Ol VElQtEZiOOfl Ol m ■ gia-irXBXXDX i aiiiaipl «tre ^^SfllBM fl 

diai' p,rtato nemmeno per inctao. Caloge^ - che ropportuniti iTreSTiSreV 

Caro direttore. • Nè c’è da dire che in tale at- di dedicare «na conferenza a m’axin 

landò Guido Calogero mi tivitè esterna llrtituto si aia Gramsci non meno che a Lauro r^n*w Deal» ben direna dal 

espresso la Intenzione di occimato soltanto di figure o di De Boris non gU ria sfuggita. “ taso. rmreatSo^adaaSa 

rerti a proposito della mia problemi culturali In senso e che circostanze s opravvenute f , ®® che disttngoa 1 a»m aj^aMani 

i^ondenza sol Times Lite- stretto, come diriinti dalla po- al suo giudizio sbblano fatto isl " critico (tei Times. ^ oggi. 


cori CdWtittiite. lifi/ormazione, perchè fin dal | corri^ondenza sol Times Z/ite-l stretto, come diriinti dalla po- al tuo giudizio sbblano fatto si 

Per di pM, non contealA di (primo anno di atticità dcll'Jstl-IrBry ffupplement e Gramsci, 1 litica. Una conferenza è stata che la conferenza non cl sia 
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Pag. 4 — «LOINITA*» 


Sabato 24 gennaio 1953 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


VITA TRAIQUILLA PER DITER, lUVERTUS E ROMA 




Delle “grandi,, solo II Milan 


i ■ 'fi ' - 


gioca in trasferta (Novara) 


A Ferrara la riscossa del viola? - La Lazio a Udine e il Napoli a Bergamo 



Forse un 
giorno, quan¬ 
do i presidenti 
delle vane so¬ 
cietà calcisti¬ 
che italiane a- 
vranno « in¬ 
goiato A. il ro¬ 
spo della ri- 
• dazione e il 
campionato sarà meno lungo, 
allora in tempi di rigori in¬ 
vernali, ' di epiaemie influen¬ 
zali e di campi trasformati in 
bianchi w patinoir i giocatori 
osserveranno il riposo inver¬ 
nale e i giornalisti magari si 
sbizzarriranno in eleganti po¬ 
lemiche sulle varie interpreta¬ 
zioni tattiche del W. M. Forse 
dunque un giorno ci sarà quel¬ 
la riduzione che Barassi sogna 
in segreto, ma non ha il co¬ 
raggio (per ora) di annuncia¬ 
re, ma oggi, purtroppo, il rit- 


Le nostre previsioni 

Atalanta-Napoli 
Inter-Como 
Juventus-Palermo 
Novara-Milan 
Pro Patria-Bologna 
Roma-Triestlna 
Sampdorla-Torlno 
Spal-Fiorentina 
Udinese-LaBlo 
Catanla-Trevlso 
Modena-Lcgnano 
Vicenza-Genoa 
Lecce-AIessandria 


1 
1 
1 

2-1-X 

1 

1 

1-X 

1-X 

1-X 

1 

1 

X-2 

l-X-2 


tno del campionato non ha so 
ste, non ha interruzioni; per 
ciò appena archiviato il girone 
d'andata eccoci alle prese, a 
soli sei giorni di distanza, con 
la prima di ritorno. Pazienza! 

L'inter, fresca fresca del suo 
lauro di «campione d’inuerno», 
inizierà il ritorno con una par¬ 
tita casalinga. Una di quelle 
partite che i più in partenza 
considerano assai facili; infat¬ 
ti, ospite dei neroazzurri mi¬ 
lanesi sarà quel Como, che si 
dibatte nelle ultimissime po¬ 
sizioni ricUa classifica. Alten 
zione però, talvolta dietro le 
cose più facili si nascondono 
gli imprevisti più astrusi; ri¬ 
cordate la Juve del torneo 
1949-50? Arrivò imbattuta si¬ 
no alla diciassettesima oiorna- 
ta, poi — ira la sorpresa ge¬ 
nerale — «enne battuta in ca¬ 
sa la domenica seguente dalla 
modesta Lucchese. Nel ricordo 
della Juve ci tono molti punti 
di contatto con il caso deWln- 
ter; che il campionato si ri¬ 
peta? 

L’inter comunque si è pre¬ 
parata a dovere; per la forma¬ 
zione che scenderà in campo 
domani un solo dubbio è la 
partecipazione di Nesti. Il bra¬ 
vo mediano risente ancora 
del colpo riportato al labbro 
superiore domenica a Novara; 
tuttavia Foni ha già pronto 
Fattori per tutte le evenienze. 
Nel Como nulla di nuovo; Ba-\ 
ntzzoni, sepuendo la massima 
che dice formazione vittorio¬ 
sa non si tocca schiererà a 
Milano la stessa squadra che 
ha battuto la Fiorentina. 

Compito casalingo anche per 
la Juventus, che — dopo il 
colpo del « Vomere » — ospi¬ 
terà i rosanero del Palermo. 
La squadra siciliana non at¬ 
traversa un felice periodo di 
forma ed ha difetti tecnici 
piuttosto consistenti, quindi 
parte nettamente battuta; sua 
unica speranza è quella di con¬ 
tenere in maniera dignitosa il 
risultato per non tornare a 
casa con quei clamorosi passi¬ 
vi che contrassegnano di solito 
le riscosse casalinghe della Ju¬ 
ventus. Tipo Lazio, per esempio. 

Più arduo si presenta 
sulla carta — il compito dei 
rossoneri del Milan, che si re¬ 
cheranno in trasferta a Nova¬ 
ra. n viaggio non si presenta 
davvero roseo, se si tiene con¬ 
to dello spirito di riscossa che 
anima gli azzurri di capitan 
Piala per la davvero difficile 
situazione di « Pcr 

la beffa inflitta loro domenica 
scorsa daWaltra squadra mila¬ 
nese. Per la formazione Spe¬ 
rone non ha dubbi, conferme¬ 
rà quella stessa che ha sepol¬ 
to sotto una valanga di reti 
le speranze deWAtalanta. 

A Roma sarà di scena, per 
la seconda volta consecutiva, 
la Triestina, che cercherò di 
riprender quota — dopo la 
fjattuta d’arresto con la Lazio 


— a spese delValtra squadra 
romana. Il compito dei rosso- 
alabardati però è quasi dispe¬ 
rato; infatti, la squadra gial¬ 
lorossa anche se dovrà fare a 
mero di Tre Ile squalificato 
dalla Lega per due giornate 
e se accusa delle incertezze 
nel quintetto di punta, è tal¬ 
mente forte da non far temere 
sorprese. 

La Lazio si recherà al » Mo¬ 
retti A. per incontrare ['Udinese 
in /orinazione rlmnncoyiatissi- 
ma; infatti, all'assenza di Anto- 
nazzi indisposto si è aggiunto 
l’infortunio dt Bredoscn, infor¬ 
tunio che qualche maligno ha 
voluto definire « diplomatico «. 
Si sa che il biondo norvegese 
non è uomo di fatica, si sa che 
odia il lavoro di spola e che 
non ha un carattere estrema¬ 
mente combattivo, per di più 
ha scarso peso. Quindi tirando 
le conclusioni i maligni hanno 
detto; «ma va, l’infortunio di 
Brodescn è un pretesto per la¬ 
sciarlo a riposo un po' di tempo 
e andare incontro alle richieste 
della tifoseria biancoazzurra 
che vuole Inserito airattacco 
un uomo di « grinta », un tipo 
come Bergamo e Sentimenti V». 
Fin qui i maligni • forse non 
hanno tutti i torti. 

L incontro non è davvero fa¬ 
cile per la Lazio, poiché si tro¬ 
verò dinanzi una squadra in ri¬ 
presa, piena di entusiasmo c 
galvanizzata dalla clamorosa 
vittoria ottenuta domenica 
contro la Pro Patria. La Lazio 
ha però il dente avvelenato con 
l'Udinese per l’incontro di an¬ 
data (che come si ricorderà vi¬ 
de la vittoria dei bianconeri 
friulani a Roma) e perciò pun¬ 
terò al successo pieno, per ri¬ 
pagare il « regalo i>. 

Il Napoli, ^ aureolato AA per la 
vittoria sulla Juve, avrà un 
compito assai difficile a Berga¬ 
mo contro VAtalanta dei vari 
Rasmussen, Soerensen, Testa, 
ecc.; motivo di particolare inte¬ 
resse sarà la presenza in campai 
di Jeppson, un atleta che con¬ 
serva lassù molte simpatìe. Co-| 
sa farà il « biondo salvatore « 
condro i suoi ex compagni di 
squndra e alia presenza del suo 
vecchio pubblico? Forse in que 
sto interrogativo è racchiuso il 
motivo centrale dell’incontro, 
che si preannuncio all’insegna 
del più grande equilibrio. 

Per la Fiorentina ancora una 
partita in trasferta e in condi¬ 
zioni particolarmente disastro¬ 
se; a Ferrara nors saranno in 
campo Rosetta, Màgli e Magni- 
ni. Più fella di questa! Corgun- 
que oggi la Fiorentina ha già 
fatto un grosso passo in avanti 
risolvendo la crisi tecnica che 
l’affliggeva da tempo con l’as¬ 
sunzione di Fulvio Bernardini 
In qualità di allenatore. Il re¬ 
sto verrà da sé. 

Ancora due le partite in pro¬ 
gramma: Pro Patria-Boìogna e 
SampdoTìa-Torino, due partite 
che si preannunciano interes¬ 
santi e combattute. A Busto Ar- 
sìzio, contro i -■ tigrotti» ani¬ 
mati dalla ferma intenzione, di 


riscattare le sette reti subite a 
Udine, Viani allineerà la stessa 
formazione di domenica (Ran- 
don al posto di Bocci) con la 
speranza di un successo magarij 
parziale. A Genova contro 


blucerchiati di Moro, che conti¬ 
nuano a precipitare nel pozzo 
del basso classifica, scenderò 
il Torino di Carver, una squa¬ 
dra tenace, volitiva in affan¬ 
nosa caccia di punti. 

ENNIO PALOCCI 


S. S. «AMICI DE L'UNITA'■ 


Convocati mercoledì | 
corridori ciclisti 


1 


Tutti 1 corridori ciclisti appar¬ 
tenenti alla Società Sportiva 
< Amici dcirUnltà » sono convo¬ 
cati per mercoledì 28. presso la 
sede della Società (Via della 
Cordonata). 



BERNARDINI oltre ad esse¬ 
re un buon tecnico è anche 
un grande amico del giocatori 


ALLE ORE 15 


Romulea-Àrezzo 
oggi al “Roma 




Oggi al campo « Roma » (ore 
15) la Romulea disputerà la sua 
terza consecutiva partita casa- 
Unga. Questa volta a far visita 
al giallo-rossi sarà la compagine 
dell'Arezzo. che proprio domeni. 
ca scorsa, dopo tanto digiunare, 
ha battuto — dimostrandosi in 
netta ripresa — Tnltra squadra 
romana, il Chinotto Neri. Gli are¬ 
tini sono .fermamente decisi a 
conseguire un risultato positivo, 
per risalire le posizioni perdute, 
e confermare la loro ripresa a 

D'altro canto la Romulea non 
intende lasciar punti a nessuno, 
e dopo le belle prestazioni con il 
Prato e il Pontedera è fermamen¬ 
te intenzionata a far sua la posta 
in palio. L'allenatore Matteucci 
ha confermato 1 reparti difensi¬ 
vi, mentre all’attacco si avrà il 
rientro di Travaglint con lo spo¬ 
stamento di Esposito a mezzo si¬ 
nistro. Con li rientro di Trava- 
glinl e lo spostamento di Espo¬ 
sito il quintetto di punta comu¬ 
nale acquisterà maggiore inci¬ 
sività e autorità. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre; 

ROMULEA: Pagliara; Santclll, 
Sciamanna; Cervini, LIrosi, Stoc. 
chi; Giannone, Parise, Gaietti, 
Esposito, Travaglint. 

AREZZO: Gclmi: GaggiotU. 

Magara: Paolinl, Catalano, Sac¬ 
chetti; Mancini, VernlanI, Pec¬ 
chi. Rosellini. Conticelli. 


NOSTRA INTERVIS'rA CON FULVIO BERNARDINI 


Che ne pensa della sqaadra?: 

«Dovrei essere scoraggialo, ma...» 


Propositi e speranze del nuovo allenatore viola 


(Dal nostro eorrispondonto 


FIRENZE. 23. — Da ieri l'al¬ 
tro, Fulvio Bernardini è il nuo- 
vo allenatore della Fiorentina, 
l’uomo da cui gli sjiorMvl llo- 
rcntinl as])cttano il s ni'.rucoto > 
di far risorgere la squadra del 
cuore. Premes.so che 1 miracoli, 
osaal fiequcntl in vista delle 
elezioni, sono invece fuori di 
moda nello sport dove contano 
Invece classe, preparazione, vo¬ 
lontà e serietà di intenti, rite¬ 
niamo Bernardini elemento tec- 
nlcomento di primo piano ed 
airaiCC'zza del compito che lo 
aspetta. 

occorre tener presente, però, 
die anche l’allenatore più ca¬ 
pace può trovarsi in difQcoltà 
per tutta una serio di ostacoli 
die vanno dalla difficoltà di am- 
bicntaoiento. ai rapporti con 
dirigenti della società, lino al 
contegno della stampa (o meglio 
dt certa stampa) c quindi dt 
quella parte di pubblico pio fa¬ 
cilmente Imprassionablle, mal 
prevenuta contro il nuovo alle¬ 
natore, e via di aeguito. Per su¬ 
perare questi Inconvenienti, oc¬ 
corre che un allenatore posseg¬ 
ga capacità, energia, «qulllbrlo 
e serenità di giudizio oltre ad 
una certa dose di psicologia nel 
trattare con 1 glocotort. 

Inquadrate cosi le difficoltà 
a cui spesso si trovano <U fron¬ 
te gli ollenatorl. abbiamo volu¬ 
to sentire dalla viva voce di Ber¬ 
nardini cosa pensa della Fio¬ 
rentina e quali misure Inteude 
prendere per risollevate le sorti 
del viola. Abbiamo trovato Ber¬ 
nardini alio stadio, assai indaf- 


ANCORA DA VARARE LE FORMAZIONI 


Bigogno e Varglien 

decideranno domani 


Domenica La'zio giovaiiile-Trionfalminerva 


Ancora dubbi per Varglien e 


Bigogno. L'allenatore giallorosso 
ha convocato dodici giocatori e 
cioè gii undici di Ferrara più 
Perissinotto; resta perciò ancora 
da decidere il ruolo di ala destra 
in ballottaggio tra Lucchesi c 
Perissinotto. 

I biancoazzurri sono partiti 
ieri sera alle ore 20.55; interro¬ 
gato prima della partenza Bi¬ 
gogno ha dichiarato che a deci¬ 
dere per i ruoli di interno sini¬ 
stro e di mediano sinistro sarà 
la condizione del terreno; se sarà 
pesante giocherà Montanari a ter¬ 
zino e Sentimenti V a mezzala: 
in caso contrarlo Bergamo verrà 
spostato ad interno e Fuin ver¬ 
rà schierato a mediano. 

Le riserve gianoroc.z dispute¬ 
ranno domenica pomeriggio un 
incontro amichevole con il Vel- 


Ictri; per questo incontro sono 


stati convocati: Mentchelli. Bran- 
caccia. Stocco. Leonardi. Nardi, 
Esteri. Merlin. Zecca. Andreoli, 
Capacci. Aiviti, Talusi e Sa- 
vlello. 

La squadra giovanile biancoaz¬ 
zurra che parteciperà al torneo 
di Viareggio giocherà invece do¬ 
menica mattina al campo Trion¬ 
fale rontro il Trìonfalminerva. 
squadra che milita nel campio¬ 
nato di promozione. Questo in¬ 
contro darà la possibilità di va¬ 
lutare in ante-prima le «chan- 
chcs> della rappresentativa che 
Si appresta a difendere i coltri 
di Roma in una competizione in¬ 
temazionale e di cui fanno parte 
oltre alle giovani speranze del 
calcio laziale i vari Migliorini. 
Di Fraia. Passerini. Di Verdi c 
PalombinL- 


forato; e soltanto più tardi, alia 
stazione, abbiamo potuto scam¬ 
biare qualche [jarola coi neo-al- 
lenatore viola che è stato corte¬ 
sissimo e comprensivo. Abbiamo 
posto Immedlatàmente alcune 
domande di questo genere: 

— Cl dica, per favore. la sua 
impressione sulla Fiorentina at¬ 
tuale. Ritiene che la crisi sfa 
soltanto tecnica oppure che sia 
anche una crisi di sfiduciai Ri¬ 
tiene che sia derivata da scar¬ 
sità e mediocrità di elementi d'»- 
oufa ad un'errata impostazione 
di giuoco? 

Bernardini, jiur parlando con 
chiarezza, è stato assai diplo¬ 
matico ed ha subito premesao 
che le sue impressioni sono an¬ 
cora troppo vaghe, non avendo 
seguito troppo da vicino le sorti 
delia squadra viola e quindi non 
può rispondere In un modo pre¬ 
ciso ella nostra domanda. 

« certo — ha continuato II 
nostro Interlocutore — stando 
alte prime impressioni riportate 
dall'allenamento di giovedì (do¬ 
ve 1 viola hanno giocato peggio 
del oollto, n.d.r.) dovrei essere 
scoraggiato, ma penso che i gio¬ 
catori possano rendere di più e 
fra tanto grigiore ho visto fra 
te pieghe anche qualche cosa 
incoraggiante, alio stato poten¬ 
ziale. magari, ma che dovrebbe 
In seguito maturare con pro¬ 
fitto ». 

— Quali innovazioni intende 
premiere per ottenere un bene¬ 
ficio immediato dalla squadra 
affidata alle sue cvLref 
Bernardini non si è discosto- 
to molto dalle ebiu risposte pre¬ 
cedenti e ha detto: « Non pasm, 
ovviamente, dare oggi una rispo. 
sta precisa a questo quesito; do- 
VTÒ prime esaminare attenta¬ 
mente tutti gli atleti a dispo¬ 
sizione, Tagliarne le singole pos- 
BlblUtà e canittertstlcbe per poi 
applicare un determinato crite¬ 
rio dt gioco atto a valorizzare 
e sfruttare in pieno le doti mi¬ 
gliori dei singoli, cercando poi 
di amalgamarle affinchè il gio¬ 
co di aasteme ne tragga profitto ». 

— Come prospettive per il fu¬ 
turo — per esempio la valortz- 
zaziorte dei giovani — può darci 
qualche cosa per i nostri let¬ 
tori? — abbiamo chiesto ai cor¬ 
tese e popolare c Fulvio ». 

Ria Bernardini, pur sensibile a 
questo problema, ha tagliato cor- 
to facendoci rilevare giustamen¬ 
te che «il problema dei giovani 
nel momento attuale possa pur¬ 
troppo In seconda linea e che 
6 strettamente legato e subordl- 
Dato si miglioramento e rina¬ 
scita delia squadra maggiore. Il 
problema dei giovani richiede 
tempo e pazienza infinita men¬ 
tre oggi urge dedicarsi Intera¬ 
mente alia prima squadra per 
ottenere quei miglioramenti spe¬ 
rati. che ridarebbero fiducia el 
pubblico ed al giocatori, spia¬ 
nando e facilitando cosi il suc¬ 
cessivo lavoro dt valorizzazione 
su vasta scala dei giovani cal¬ 
ciatori. In ogni modo — con¬ 


clude su questo punto Bernar- 
Uini — rljiarlcremo di questo 
problema, che a me lntere-->3a 
enormemente ». 

PASQUALE BARTALESI 


IPPICA 


Il Premio Suburbio 
oggi a Villa Glori 


La riunione di oggi airippodro- 
mo di Villa Glori si iin]>crnia sul 
Premio Suburbio dotato di 500 
mila lire di premi sulla distanza 
del miglio che vedrà ai nastri 11 
buoni trottatori. 

1 migliori tra di essi dovrebbero 
essere Fllnders che attraversa un 
ottimo periodo di forma, Adrla- 
notere che ha corso molto bene. 
Saraceno clic qualitativamente 
dovrebbe essere il migliore: ma 
non possono essere trascurate le 
chances di Guerrigliero (favorito 
dallo steccato avuto in sorte). 
Daino. Scandiano, Alarletana ca¬ 
paci di invertire il pronostico. Mi¬ 
nori dovrebbero essere, in questa 
compagnia le possibilità di Taro, 
Furetto. Speranza Mia e Italiano 
che completano il campo. 

La riunione avrà Inizio alle 
14,30 e comprenderà 8 corse. Ecco 
le nostre selezioni: Pr. Ciampino: 
Filarela Babbuino, Paabello. Pr. 
Garbateila: BtoaatcUo, Bangro. Pr. 
PietralaU: Dialla, Gatta, Aanlaa. 
Pr. Prlmavalle: Fatata, Gcactaa. 
Pr. Gnbatella (2. div.): Once«, 
Tip T^. Pr. Suburbio Baracenp, 
Adrtaaatere, Scanitaa*. Pr. Ca 
stelli: Kaknnua, Sapllsio, Ter¬ 
rone. Pr. Gazbatella (3.dlv.): Si¬ 
nistre, Oettef «ta. — —-— 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
Aurora, Centrale, Exceltlor, Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, fiala Um- 
berto, Smeraldo, Tnscolo. TEA¬ 
TRI: Ateneo, Opera, Roislni. 

TEATRI 


ARGENTINA: Domani alle 17.30, 
il M.o Krlps dirigerà < Le sta¬ 
gioni » di Haydn. 

ARTI: Ore 17 e 21: C ta di prosa 
della Città di Roma < I dialoghi 
delle Carmelitane *. 

ATENEO: Ore 21: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff « L’alber¬ 
go dei poveri >. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon¬ 
do carnet de notes» con Bo- 
nucci. Caprioli e Franca Valeri 
(prenot. telef. 684316). 

ELISEO: Ore 21; C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle », Prezzi fa¬ 
miliari. 

MANZONI: Rinviata a lunedi 26 
ore 21, la prima de <11 borghe¬ 
se galantuomo » di Molière con 
C. Basegglo, Regia di Tatiana 
Pavlova, coreografia di A. Ar- 
nova. 

OPERA: Ore 21: «Otello» di G. 
Verdi (rappr. n. 25). 

ORIONE: Da lunedi 28: C.ia Gio¬ 
vani artisti del cinema « Roma- 
Lazio e Totostrazlo » di V.G. 
Remo. Ore 18 e 21. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: C.ia 
Bllll-Riva « I fantatlcl ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
gran gala * II balletto di Bali ». 

QUIRINO: Ore 21: C.ia E. Mcrltnl 
« Maman Colibrì > regià di M. 
Ferrerò. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante 
« Cl mancava Napoleone I ». 

SATIRI : Ore 21, gran gaia in 
onore di Louis Jouvet con 
< Knock > di Jules Romains. 
Silvio D'Amico commemorerà li 
grande attore scomparso. Pre¬ 
notazioni Arpa-Cit: 684.316 e al 
Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto ». 


CINE.VARIETA* 


Alhambra: L’arciere di fuoco e 
rivista 

Altieri: Texas selvaggio e riv. 

Ambra - lovlnelll: La rivolta di 
Haiti e rivista 

La Fenice: Corriere diplomatico 
e rivista 

Principe: L'amore non può atten¬ 
dere e rivista 

Voltnrno: Il bandolero stanco 
e rivista 

XXI Aprile: Le mie due mogli 
e rivista 


CINEMA 


Gli olimpionici 

oggi 0 Chritovecchio 


l<’olfaii|HoaÌc« Visentin, Insie¬ 
me nlle maglie Assnrrc dt 
Helsinki, Alfonsetti, Ctapnri 
e Veseovi, si esibinume qne- 
sts sera alta 28 c )• al Pa- 
laiza del Pugilato di Civito- 
veechia. Ai «natfro alimpio- 
nici sarannò a pp o sti Quotati 
rivali quali Xooelllal. Amarà, 
Scardino e Fatano. La aera¬ 
ta, ebe si aaanscla densa di 
emosioBi, si Mrirà con in¬ 
contri firn dOettoati 


Niiat-CapobiancM 
alla palesfra «Torim» 


Questa sera alle ore 20,30, la 
S.S.C. Colombo terrà nella pale¬ 
stra dello Stadio Torino, la con¬ 
sueta riunione mista di boxe. Lo 
incontro clou delia serata vedrà 
alle prese Milan, peso piuma ve¬ 
neziano. contro CapobiancbL B 
peso leggero Matteotti d misurerà 
con il pugile aretino Btdini. Com¬ 
battimenti fra pugili dilettanti, 
faranno degna cornice alla riu¬ 
nione. 


A.ll.C.: 11 bacio di mezzanotte 
Acquarlo: Città canora 
Adriacine: La cortina del silenzio 
Adriano: Bagliori ad Oriente 
Alba: Un uomo tranquillo 
Atcyone: Lo sceicco bianco 
Ambasciatori: Tre storie proibite 
Aniene: Là dove scende 11 fiume 
Apollo: Siamo tutti assassini 
.Appio: Pietà per 1 giusti 
Aquila: Un giorno a New York 
Arcobaleno: Dream Boat 
Arenula: Vendetta di una pazza 
Arlston; Luci della ribalta 
Asteria: 11 bandolero stanco 
Astra: TI bandolero stanco 
Atlante: La rivolta di Haiti 
Attualità: Il grande gaucho 
Augustus: La nemica 
Auròra: L’uomo di ferro 
Ausonia: Il bandolero stanco 
Barberini: La fiammata 
Bellarmino: Guardie c ladri 
Bernini: Sensualità 
Bologna: Totò e le donne 
Brancaccio: Totò e le donne 
CapanneUe: Torbidi amori 
Capitol: La grande passione 
Capranica: Non è vero... ma cl 
credo 

Capraniebetta: La giostra umana 
Castello: Là dove scende il fiume 
Centocelle: Totò e i re di Roma 
Centrale: Facciamoli tifo Insieme 
Centrale Ciampino; D segreto del 
lago 

Cine-Star: II bandolero stanco 
elodie: So che mi ucciderai 
Cola di Rienzo : n bandolero 
stanco 

Colonna: Canzone pagana 
Celesaee: Kim 
Corallo: Canzone pagana 
Corto: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco 

Cristallo; Il mondo ntile mio 
braccia 

Delle Maschere: Regina d'Africa 
Delle Terrazze; La leggenda del 
Piave 

Delle Vittorie: Bandolero etanco 
Del Vaaeello: Tre storie proibite 
Diana: Un americano a Parigi 
Dorla: X tre corsari 
Eden; Amleto (nuova edizioac) 
Espcro: Un uomo tranquillo 
Europa: Non è vero... ma ci credo 
Exeelsior: Camicie rosse 
Farnese: Rotaie insanguinate 
raro: Quattro rose rosse 
Fiamma; Mani sporche 
Fiammetta: The big sky 
Flaminio: Città canora 
Fogliano: Pietà per 1 giusti 
Fontana: Pandora 
GaUerla: Don Lorenzo 
Gialle Cesare: Totò e le donne 
GeMcn: n bandolero stanco 
bnperlale: 11 grande gaucho 
Impero: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

tadnno: I 10 della legione 
Ionio: II marchio del rinnegato 
Iris: n cappotto 
Italia; L'altro uomo 
Lux: La valle delle aquile 
Massimo: Un americano a Parigi 
Mazzini: La nemica 
Metropolitan: La fiammata 
Moderno: TI grande gaucho 
Modernissimo: Sala A; Viva Za¬ 
nata; Sala B: Totò e le donne 
Nuoto; Un uomo tranquillo 
Novocine; D prìncipe Azim 
Odeon: Città canora 
Odesealcbi : La tratta delle 
bianche 

OLvmpia; So che mi ucciderai 
Orfeo: Donne verso l’ignoto 
Orione: La figlia delio sceriffo i 


Ottaviano: La nemica ^ 

Palauo: Roma città aperta ' ' 
ParioUt La nemica ' ' 

Planetario; Petrolini 
Plaza: Morte di un commesso 
viaggiatore 

PUnJuz: La figlia di Nettuno 
Preneste: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Prlmavalle: Tizio, Calo e Sem¬ 
pronio 

Quirinale: Il bandolero stanco 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Totò e le donne 
Rex; Il bandolero stanco 
Rialto: Città canora 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Toma a casa Lassy 
Rubino; Là dove scende il fiume 
Salarlo: Sabbie rosse 
Sala Umberto: La valle delle 
aquile 

Baione Margherita; Tamburi lon¬ 
tani 

8. Andrea delia Valle: Cavalcata 
degli eroi 

Savoia: Pietà per i giusti 
Silver Cine; La famiglia Passa- 
gual fa fortuna 
Smeraldo: Un uomo tranquillo 
Splendore: Canzoni di mezzo se 
colo 

Stadlum: E’ arrivato Io sposo 
Supercinema: Bagliori ad Oriente 
Tirreno: Mezzogiorno di fuoco 
Trevi: 11 cacciatore del Missouri 
Trianon: L'uomo di ferro 
Trieste: La corte di re Artù 
Tufcolo: Barbablù 
Verbano: Corriere diplomatico 
Vittoria: Il bandolero stanco 
Vittoria Ciampino; Messalina 
Sant'IppoIlto: Aquile tonanti 
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GIAHIOICI BRIOINTLS = 


1.0 8POKT 

NELUUNIONE 

SOVIETICA 


Prefazione di 
Bruno Roqhi 


S EDIZIONI CDLTDIU SOCIALE = 
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ESPOSIZIONE 

AGRICOLTURA 


ngMi 19S3 

27 giugno - 31 ottobre 
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FIERA DI ROMA 


abbinato alia EA. 53 
Campionaria merceologica 
2 7 Giugno -18 Luglio 1953 



MANIFESTAZIONI E SPETTACOLI 
Organizzazione E.N.A.L. 


Grandi spettacoli internazionali - Panorama in* 
ternazionale della canzone - Spettacoli di prose 
Q concerti - Festìvais Internazionali del Folklore 
- Luna Park internazionali. Giuochi - Attrazioni 


GRANDE CONCORSO 





LA NUOVA V 


U RA 


Lancia 


PRENOTATEVI dal COMMISSIONARIO 


CkIo-€U 5 <L(K 


CcuxLOfiaru 


CONCORRERETE GRATUITAMENTE 
AL SORTEGGIO DI UNA VETTURA 




REGOLAMENTO 


Tutti i elìenti che enti* l’aiuio 1933 acqnfateraaiio presso n cOMu rissl o n ario 
E®f>.4BDO G.àRAGNANl una vettura Lancia nuora di fabbrica avranno diritto: 


« biglie 
S bigllt 


»tto 

Itti 


P«p ogni contratto APRIA 
aor ogni contratto AURBLIA 


L'estrazione avrà luogo nel ncse di gennaio 1954 con tutte le garanzie dì legge alla 
prcsrnia di un rappresentante denintradenza di Finanza e dH notaio Renato Armati 


Ha Rìetif 16 - ROMA • lei, 84 . 82.19 
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re. Ecco che cos'è stata le 
nostra visita; ma, per lo me¬ 
no. ha visto sua figlia: non so 
proprio come possa rinnegar¬ 
la, si assomigliano come due 
gocce d’acqua! 


lummniniinnusfnstnii 
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Appendice deir Unità 


PAPA’ GORIOT 


romanzo 


Grande 
dì HOlVORE’ DE BALZAC 


c La piccola, allora, si è 


gettata ai piedi di suo padre 
c gli ha detto coraggiosamen¬ 
te die essa insisteva soltanto 
per sua madre, che avrebbe 
obbedito alla sua volontà sen- 
73 mormorare, ma lo suppli¬ 
cava di leggere il testamento 
detta povera defunta; poi ha 
preso la lettera e gliellìa por¬ 
ta, dicendo le cose più belle 
del mondo, e con tanto senti 
mento, che non so dove sia 
andata a prenderle. Eviden¬ 
temente gliele dettava Iddio, 
poidiè la poveretta era cod 
bene ispirata che, ascoltando¬ 
la, io ^angevo come un vi- 
lcÌlo> E sapete die faceva 
foirarrlbne uomo? SI taglia¬ 
ci la Miflililt; poi ha 


quella lettera che la povera 


signora Taillefer aveva in' 
zuppato di lacrime e l’ha but¬ 
tata sullo sporto del camino 
dicendo; « Sta bene! ». Ha 
fatto il gesto di rialzare la 
figlia, che gli prendeva le ma¬ 
ni per baciarle, ma poi le ha 
ritirate. Si può essere più 
scellerati di così? E quel ba¬ 
lordo di suo figlio, che è en¬ 
trato senza salutare la sorella! 

— Ma insomma, sono tutti 
mostri? — fece papà Goriot. 

— E poi — prosegui la si-| 
gnora Couture senza badare 
aH’esclamazione del vecchio — 
padre e figlio se ne sono an¬ 
dati salutandomi e pregando-] 



mi di scusarli, perchè aveva¬ 
no nflazl wgfiDti da ateign-lvaovDÙ a «oNte 


L’indomani Rastignac si ve¬ 
sti con la massima ricerca¬ 
tezza e, verso le tre del pome- 
riggio, si recò dalla signora 
di Restaud, abbandonandosi 
lungo il cammino a quelle 
speranze follemente inebria^ 
ti che rendono la vita dei gio. 
vani cosi densa di emozioni: 
essi non calcolano, allora, nè 
gli ostacoli nè i pericoli, ve¬ 
dono dovunque il successo, 
poetizzano la loro esistenza 
col semplice gioco deU’imma. 
ginazione e si sentono tristi o 
infelici per il crollo di pro¬ 
getti che vivevano soltanto 
nei loro sfrenati desideri; k 
non fossero ignoranti e timi¬ 
di, la vita sociale sarebbe im¬ 
possibile. 

Eugenio camminava con 
mille precauzioni per non in¬ 
fangarsi, ma intanto pensava 
a ciò che avrebbe detto alla 
signora di Restaud, faceva 
provvista di spirito, inventa- 
v'a le battute dì un’immagina. 
ria conversazione, preparava 
> sue frasi sottili, le sue sen¬ 
tenze alla Talleyrand, 
nendo piccole rircoetanae fa¬ 


né su cui basava il proprio {zelare 1 pantaloni al Palais- 
avvenire. Rcya!. s Se rossi ricco », pen- 

Ma intanto s'impillaccherò, sò, cambiando un pezzo da 
U gìovaiwUo, e fu costretto a trenta soldi che aveva preso 
farsi lucidare le scarpe e spaz- con sè in caso di necessità. 


« sarei andato in carrozza e 
avrei potuto almanaccare a 
mio agio ». 

Finalmente arrivò in via 
dell’Helder e chiese della con- 



«La 


tessa di Restaud. Con la fred-t procede in linea retta, 
da rabbia di un uomo mate- — Signore, — gli disse il 
maticamente certo di vin non!domestico; — la signora si 


lontano trionfo, egli incassò 
Tocchiata sprezzante della 
servitù che l’aveva visto at 
traversare il cortile a piedi, 
senza aver udito il rumore di 
una carrozza alla porta. Egli 
fu tanto più sensìbile a quel- 
rocchìata in quanto già si era 
teso conto delia propria infe¬ 
riorità entrando in quel cor¬ 
tile, là dove scalpitava im bel 
cavaUo riccamente bardato e 
attaccato a uno di quei cales. 
sini elegantissimi che deno¬ 
tano il lusso di un’esistenza 
dissipata e sottintendono la 
consuetudine dì tutti i piaceri 
Allora Eugenio scivolò, sen- 
z’alctma ragione, nel cattivo 
umore. I cassettini aperti nel 
six> cervello e ch’egli contava 
di trovare colmi di spirito si 
richiusero: divenne stupido. 

Mentre attendeva la rispo¬ 
sta della contessa, alla quale 
im domestico era andato ad 
annunciare i nomi del visi¬ 
tatore, Eugenio si ai^ioggiò 
su un piede aolo davanti a 
una finestra dell’anticamera, 
posò il gomito su una mani¬ 
glia e guardò macdiinalmentè 
nel cortile; l’attesa gli pareva 
lunga e se ne sarel:^ andato 
se non fosse stato dotato di 
quella tenacia meridionale 


prodig} quando 


trova nel suo salottino, occu¬ 
patissima, e non mi ha ri¬ 
sposto; se il signore vuol pas. 
sare nel salone; c’è già qual 
cun altro. 

Mentre ammirava il tre¬ 
mendo potere di queste per¬ 
sone che, con una sola parola, 
accusano o giudicano i loro 
padroni, Rastignac apri con 
piglio energico la porta dalla 
quale era uscito il domestico, 
certo per far credere a quei 
servitori insolenti ch’egli co¬ 
nosceva i meandri della casa; 
invece sboccò storditamente 
in una stanza in cui sì trova¬ 
vano lampade, credenze e un 
api^recchio per scaldare gli 
asciugamani del bagno, e che 
conduceva a un corridoio buio 
e a una scala secondaria. Le 
risatine soffocate che gli giun¬ 
sero dall’anticamera misero al 
colmo la sua confusione. 

— Signore, il salotto è da 
questa parte, — gli dis% il 
domestico con quel finto ri¬ 
spetto che ha l’aria di una 
scherno supplementare. 

Eugenio ritornò sul propri 
passi con tale precipitazione 
che urtò contro una bagnaro¬ 
la, ma fortunatamente trat¬ 
tenne il cappello in tèmpo 
jier impedir^ di cadere sel- 


’aoqua. in qual mosMOto una 


porta si apri in fondo al lun¬ 
go corridoio illuminato da una 
picela lampada e Rastignac 
udì contemporaneamente la 
voce della signora di Restaud. 
quella di papà Goriot e lo 
schiocco di un bacio. Rientrò 
nella sala da pranzo, l’attra- 
versò, segui il domestico e 
giunse^ in un primo salotto 
dove si fermò davanti alla fi¬ 
nestra, accorgendosi ch’essa 
guardava nel cortile. Voleva 
vedere, infatti, jae quel papà 
Goriot era proprio il suo papà 
Goriot; e il cuore gli batteva 
bizzarramente al ricordo del¬ 
le brutali riflessioni di Vau- 
trin. 

11 domestico attendeva Eu¬ 
genio sulla soglia del salone 
quando a im tratto ne uscì un 
giovanotto elegante, il quatc 
disse in tono impaziente; 

— Me ne vado, Maurizio. 
Direte alla contessa che l’ho 
attesa per più di mezz’ora 

Queir impertinente, che 
senza dubbio aveva il diritto 
di esserlo, accennò qualche 
gorgheggio in italiano dlrigen- 
^si verso la finestra dove 
Eu^nio stazionava, sìa per 
vedere il viso dèlio studente 
che per guardare nel cortile. 

— n signor conte farebbe 
meglio ad attendere ancora 
un istante, la signora ha fi¬ 
nito, — disse Maurizio ritor¬ 
nando in nntteainiyn p^ 
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Sabato 24 gennaio 1963 



OTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LE FORZE ATTIVE DEL PAESE CONTRO 1 LADRI DI SEPPI E OLI ATTENTAT I ALLA COSTITUZIONE 

Possenti scioperi a Nonfalcone e in Sicilia 
Cinquemila donne manllestano a Bologna 


Ijo scandalo degli esami 
concluso ili l'ribiinale 


Tre profesMri fonUaiin«»ti 
per essersi fatti pagare dagli 
alnnot 


SI ALLARGA NEI MINISTERI LA LOHA PER IL TENORE DI VITA 

- --- 

4Dche alla Pubblica Isiruzione 
gli slalali dééldbno lo sclÒpèro 


^ 1 ^^ quadro delle proteste po- gli inni del lavoro ed inni 

I Atniiniribfn noi rovlmioni nOll!b nSIPO 'polari contro la legge trulla è zando cartelli e scritte in < 

VU1IIU11*I/CIIU UCI 1 di llgidlll tlCUd |ldvC stato anche ieri ricco di decine fesa della libertà e della C 

— - - 11 - —. . ■ e decine di manilestazioni, stituzlone. 

, n • 1 1 - . , I . j . wj •• • • scioperi, dimostrazioni svoltesi Imponenti manifestazioni 

I Presidenza e la Segreteria del Movimento dei I artigiani tutte le regioni. Oggi citere- sono poi svolte ieri anche 
della Pare hanno tenuto una riunione comune e hanno esami- in paticolare quelle che Sicilia, con gli scioperi gen 

nato b riluazione che s» viene a creare per l’azione per la paco hanno avuto luogo nel Veneto, rali in provincia di Palermo 

dopo riniposizione alla Camera del voto per una nuova legge a Bologna e In Sicilia. Catania, e con la fermata d 


Agitazione dei pubblici dipendenti contro la **delega** che sarà 
discussa oggi dal consiglio dei ministri - Per la 13. ai pensionati 

Vi\a agitazione regna in lutti (mozione con la quale è statone prestazioni dell’ENPAS 


- ci™^*S»2ta^^sera ?n *trSu Agitazione dei pubblici dipendenti contro la **delega che sarà 

Ferma presa di posizione del Movimento dei Partigiani della Pace sulla legge elettorale ?ir?c'o defprSes* oggi dal consiglio dei ministri - Per la 13. ai pensionati 

- sor Vincenzo Jachino, dèlia . ■ ' .. 

1 II quadro delle proteste po- gli inni del lavoro ed Innal- nel corso delle manifestazioni, sarta Teresa Marzaroli In Ma- vi\a agitazione regna in lutti mozione con la quale è stato le prestazioni dell’ENPAS a 

• polari contro la legge truffa è zando cartelli e scritte in di- grandi cortei hanno attraversa* t^Utt della Drot.ssa Giuseppi- ì settori dei pubblici dipen- sollecitato il governo ad ema- e deìriNADEL. e per andare 

stato anche ieri ricco di decine fesa della libertà e della Co- to da un capo airnltro la città, na Annone Bianchi (detenu- denti per l'annuncio che il go- nare un provvedimento per la incontro alle esigenze • vitali 

e decine di manifestazioni, stituzlone. da piazza Duomo n via Gnri- ti), della prof.ssa Wanda Da- verno intende richiedere una concessione della 13.a mensili- delle categorie assistiblll, si 

scioperi, dimostrazioni svoltesi Imponenti manifestazioni si baldi, da via Umberto a plaz- nese o doU’ing. Baraldi (a * delega » al fine di decidere là e l’assistenza medica farma- rende indispensabile aumentare 
in tutte le regioni. Oggi citere- sono poi svolte ieri anche in za Cavour, al viale XX Settem- piede libero), protagonisti del a.Pioprio arbitrio sugli stipen- ceutica a tutte le categorie del in primo luogo il contributo a 

mo in paticolare quelle che Sicilia, con gli scioperi gene- bre, a via Pacini. a via Etnea, clamoroso scandalo degli e- ® sulle carriere degli statali, pensionati totale carico dello Stato e del- 

hanno avuto luogo nel Veneto, rali In provincia di Palermo e Tutta la giornata è stata pun- sami scoperto nell’autunno M proS^d®, di legge di delega, jj comitato di cootdinamen- le pubbliche amministrazioni. 


elettorale e mentre b discussione contìnua nel Senato e ne) 
Paese. 

I convenuti sono stati unanimi ne] ritenere che tra i motivi 
■ he hanno spinto la maggioranza governativa a proporre una 
tale legge e ad imporne il \oto violando le prerogative del po¬ 
tere legislativo e la Costituzione italiana primeggiano interessi 
stranieri e precisamente di quei circoli americani che già hanno 


0 e Tutta la giornata è stato pun- sami. scoperto nell’autunno ** progetto di legge di delega, jj comitato di cootdinamen- le pubbliche amministrazioni, 
del teggiata di numerosi, signiflca- scorso al liceo «Gioberti». che riguarda tutte le categorie jg pgj deciso di chiedere, ———— 

A Udine sono scesi in scio- lavoro in tutto il bacino mi- tivi episodi. dalPcntusiasmo del infatti il .Taehinn ovAva «lata i ivi compresi i ferr<^ pgp quanto si attiene all’assi- Arrestalo ner truffa 
pero generale i metallurgici con nerario di Agrigento. A Paler- giovani e da decine di comizi fornito dietro eomt>en<;o t dovrebbe andare og^ stenza a favore del dipendenti * j* rs i 

la fermata totale del lavoro in mo, dove alte percentuali di volanti. Oratori improvvisati studenti le domande che' la ?” nJ* I lu servizio e in quiescenza, un UH SOSia di Fanik 

tutti i numerosi stabilimentila.stensione si sono avute neUe sono saliti sulle bancarelle a t " radicale miglioramento dei ser- - 

fabbriche, hanno manifestato piazza Carlo Alberto, nel cen- i» vizi e delle prestazioni .sanila- PARIGI, M. - E’«tato «restato 

A Venezia, allo .sciopero di anche numerosi studenti. Di- tro della città, mentre gruppi per ^l^abfutazlmie alll matu- SnisurJovrebbe^ccunlrsi or- ottenersi me- 

Porto Marghera è seguito Ieri mostrazioni popolari hanno a- di giovani, saliti sul monumen- clanica. anihe^della S-hirsta di cS5- un maggiore contributo!con l’ex re Faruk lo avei^^^Mo 

quello di due oro dei lavora- vuto luogo a Bugheria — dove to a Garibaldi, issavano sul __. . dello Stato e delle pubbliche molto popolare nelle boltea do 


>.r»u,rr. e prrci.aroenie ai quei circoli americani cne già «anno quello di due oro dei lavora- vuto luogo a Bugheria - dove to a Garibaldi, issavano sul "V, , . cèss ono doiVà irèdirVs dello Stato e delle pubbliche molto popolare nelle boltea de 

ftahiliio basi militari in Itali.i, che vogliono il riarmo ledeeeo, tori di tutte le fabbriche della si sono iniziate sin dalle 5 — braccio della statua un gmnde/ II Tribiwale questa sera ha V.pnUnnl,, =,„T~iì ® amministrazioni a favore degli nutt parigine che egU frequenU- 

che chiedono nuovi sacrifìci militari ai nacsi euronci. che oro- Giudecca e di Murano. Nelle a Corleone. Pizzi. S. Giuseppe cartello contro la leeee-lrufla.K^^'dannato: il Jachino a 3 ‘ ' ‘ aesttitenzlaH. va assiduamente. Faceva credere 


che chiedono nuovi sacrifici militari ai paesi europei, che pro¬ 
clamano apertamente la loro volontà dì non cessare il fuoco in 
Estremo Oriente e dì e-.^cr pronti a * «fiorare la guerra » nel 
mondo intero. 

Dietro la formula « goierno stabile » in iip pap<e che da 
oltre 7 anni ha lo stc««o Presidente del Consiglio, si nasconde 
la volontà di avere una maggioranza parlamentare e on potere 
esecutivo clic po«>aiio prendere t legalmente > tutte le misure 


Giudecca e di Murano. Nelle a Corleone. Pizzi. S. Giuseppe cartello contro la legge-lruffa. condannato: il Jachino a 3 "na .n ticnsionaii siaiaii. assistenziali. va assiduamente. Faceva credere 

duo isolo metalmeccanici e ve- Iato. S. Clpirello. Carini. Pia- Altissime percentuali di nsten- reclusione e all’inter- Contro II tentativo del go- riguardo il Comitato giacimentt po¬ 
trai hanno sospeso il lavoro in na degli Albanesi. Bisagnino, sione dal lavoro sono state re- dizione per cinque anni dai verno di «nsabb are le rivendi- ?.he Sr a^liurarrcon- «H 

ma.ssa dando luogo a imponenti Castellana, f^ltavutpro. Poliz- glstrate nella maggioranza del- pubblici uffici, la Teresa Mar- 5?"' or”“rne"ll lituH?lon*è cretamente ^n miglioramento denaro rilasclandS a«segS^pi4ì 

manifestazioni. Allo sciopero si ei Generos. Collesano. le fabbriche. zaroh a 10 me.si di reclusione, “i"'’***®"® qualitativo e quantitativo del- di valore. 

sono unite le maestranze esclu- Un eccezionale successo, ha In Sardegna, a Cagliati un la Annone a 10 mesi di re- “".2 .12 JL" A ___ 

sivamente femminili occupate Pure avuto la giornata di prò- lungo e fitto corteo di popolo, clusione, la Danese è stata a Roma i.n onmWm .ii t ' ' 

al Cotonifìcio Veneziano di S. attuata nel Catanese. Nel ripetutamente ma vanamente assolta per insufficienza di lavoratori Interessati I a deci- IM TUTTI ITAI ik UFI I A qfTTIIIAIIA 

Marta. Anche 1 lavoratori di capoluogo, nonostante l’impo- attaccato dalla polizia ha ac- orove. l’ing. Baraldi a.ssolto i J.,., 2-!!! IL; 2-2 lUI lA II ALIA BtLlB rllUMnin ÒLI 111116116 

A rì#’»nlr> onlncromAnto ^5 tinlivln ol 1 _A. t« __ a:a..ì _Siunc c . i« iia presa Itri astB 1 ^ 0 - 


|. ,, , •*» 1* • • «MvvauavfA* vii ■ w - -- l - - ■- ” AlAlf,, .^CIIUAVAI ClOni^ P «ìt'ltA nrP‘5'% IPPI ri*tL ■ H. 

di politica interna ed estera che i fautori di guerra ritengono o Chiogfiia hanno scioperato per ^onXe ^legamento di polizia, colto al loro arrivo i deputati perchè 11 fatto non costituisce mUato di coordinamenti^ 


riterranno opportune, al riparo da qual«ia«i critica di nn corpo tre ore. 

elettorale e di mi Parlunienlo che. ri-pecchiandonc i reali sen- A Bolzano hanno incrociato 
timenti, traducano in voti la volontà degli italiani di vivere le braccia le maestranze della 
in pace nella indipendenza e nella libertà. Feltrinelli. Altri scioperi si so- 

Giu-ti«»inio è «lato pertanto ralteggiamento dei Comitali della in molte fabbriche di 

Pare che nelle varie regioni d’Italia hanno preso le piò svariate i ^ ^2 sciope- 

iniziative per far conoscere la portata della legge in di«cussionc, succos.so ° Pieno 

per e«priniere la preoccupazione e la protesta dei più vasti strati ^ Monfaicone po.ssente si è 
della puhhlir .1 opinione. levata la protesta degli 8500 la- 

Nclle grandi assemblee di Roma e. dì Milano, nelle con- voratori dei CRDA, scesi in 
ferenze e nelle inanife-iazìoni avvenute in ogni parte della pe* sciopero generale in tutti i re- 
ntsola molto opportunanienle gli amiri della pace hanno sol- P?*'tl_ contro il tentativo della 
tolinealo lo «treno legame esistente Ira l’azione generale in direzione di attuare nella fab- 
difesa della pace, che tanto impulso ha ricevuto dal successo restrittive delle 

del Congresso dei Popoli, e l’azione per impedire che siano 

colpite a morte la libertà e la democrazia in Italia. NeH’immi- gi,' nartecinann alle 
nenza della venula in Italia del .sig, Fo«ter Dolles. esponente dei nonenti di que.sni giorni in di¬ 
circoli più apertamente aggressivi degli Stati Uniti, questo le- fesa dei diritti politici e del 
game appare sempre più chiaro e deve desiare in tatti i cittadini lavoro. 

le più gravi preoccupazioni. A Bologna un’altra imponen- 

I..e grandi ranipasne condotte dal Movimento della Pace I® manifestazione si ò levata 


che è intervenuta varie volte (Renzo Laconi e Nadia Spano. I reato. 


SI SONO APERTI IERI I LAVORI A FIRENZE 

L'ombra di Qoneiia a scaiba 

sul congresso del Parino liOeraie 


d.acale degli statali romani. In JI A ama 5 m^aAmaISamS 

un suo comunicato, il Comitato Upr AH fllP I nPllllllPri 
di coordinamento denuncia 11 I Ifl Ul W I liW RI If II Vl I 

fatto che, con la delega, it go- ■ 

H. sospenderanno il Invoro 

potere fare In campagna elei- ■ 

(orale le stesse smaccate prò- 

<» feo. g,j r*»pàto I» rkUute di 

miglioMioenU dk iiMMire nel nuoeo cimlntts 

retributivo <;i va ormai esten- ■■■ ■' ■' ■—-— 

dendo a tutti i dicasteri. Dopo , ... j j ^ . 

i Ministeri delle Finanze del Importanti decisioni di lotta o le nodalità 4i attaaxioiie. 
Teeoro dello Difesa e dei Tr.-i- prese ieri a Roma II Comitato esecutivo del 

spòrti.'sono entrati in lotta an- dal comitato esecutivo na^o- SLL.P — conscio d^a 
che i dipendenti della Pubbli- "ale del SILP (sindacato Ita- fetta rispondenza deU’atteggia- 
ca Istruzione. L'a.ssemblea de- liano lavoratori del petrolio), mento assunto con l’Interesse 
gli statali del Ministero della riunitosi per esaminare la si- dei lavoratori del petrolio — 
P. !.. convocata dal Sindacato Inazione determinatasi nella ha infine Invitato tutti 1 lavo- 
nazlonalr autonomo, dal Sin- vertenza in atto per 11 rinnovo ratotl, senza distinzione, di cor- 


nL®*'murtl"‘*Sro‘'T la.TraSì adesione alla legge truffa e ” voglie restaurati ivi 

che partecipano alle lotte im- - - - 

fesa^^déi dirittr'poìitlci' tT del NOSTRO INVIATO SPECIALE no neppure le lepore coscieii- del liberali, invece eli prunun- 
lavoro. ' del_ Villabruna, qnal'e, dun- ciarxi sulla preoccupante '■a- 

A Bologna un’altra imponen- FIRENZE, 23. — Avevan <7*^®» ** *5”^ Congresso? costituzionale si ponen¬ 

te manifestazione si ò levata fatto di tutto, gli organizzato- Ln ratifica de pateracchio ^obbiettivo di modificare 


I.e grandi ranipaane condotte dal Movimento della Pace te manifestazione si ò levata oryuoi^uio- pobbiettivo di modificare “‘7 ^ ii «-T 

.-1 contro la lecco ladresca Mi- f» del sesto Congresso del Par- concluso tra Villabruna e Go- ‘ / f ilaralo aderente alla CGIL e del contratto collettivo nazio- rente e di organizzazione sm- 

anno finora trattenuto il go\emo italiano dal fare formalmente . .. ._ . i ttaiin ner dare mi <onn,'r> n hi Costituzione servi‘ a farci iIpII., nirciaf ha nnio iti Invnm ner i nofmlmrl dacale a nartecinare attivamen- 


r-it f ‘1 gmerno italiano dai fare formalmente ^gg^g operaie impie- Liberale, per far rivivere nella per dare un seggio o Costituzione servo n farci «erione tirila nirstat, ha naie di lavoro per 1 petrolieri, dacale a partecipare attlvamen- 

ratifieare la famigerati Convenzione di Londr.i. dallo «viltjpparc casalinchè _ nnri monn nell’animo dei cinquecento de- Villabruna e trecento a Go- <^apire in modo eloquente di deliberato un’astensione dal ri.spctto al quale gli industriali te a questa fase della lotta, la 

il dibattilo Milla rosideita Coninnità Eirroiiea nifen«i\a. dall in- dille fabbri- legati lo spirito dei ^grandi.- nella? Si, senza dubbio, è quo- dove sia andata a finire la Us’oro in tutti i servizi e uffici del petrolio hanno sostanziai- quale dovrà costringere eli in¬ 
staurazione di draconiane leggi contro la tiropacandn di pare, che o dalle ca.se hanno *svoltÒM'’“P“s*“h. fi Presidente del •■'fo Vohhietlìvo principale del-|hamliero intorno allo quale, un centrali e periferici per 11 14 mente mantenuto il loro atteg -1 dustriall a riconoscere i giusti 

E se è vero che nella pratica già «i sono iiistullati pre.-idii «tra- una massiccia orotesta invano ^^.f, l’on. De Caro, nel suo sa- l'attuale direzione liberale. Ma secolo fa, si raccoliero le co- febbraio, .«e entro tale dala giamento negativo e provoca- diritti rivendicali. _ 

meri, già è avviato il riarmo tedcrco , già .<1 perseguitano in contra.stata dalle violenti ca ^ttto augurale, era risalito da t’i è di più. Il gruppo di dosìra scienze dei borghesi iliumtnalt. non .«ara presa dal governo torio su tutti i punti (onda- . .. ", ^ 

mille modi i difensori della pace e dell’indipendenza nazionale, riche della polizia. Numerose Orlando a Croce, a Giolitti, a ha formulato nei giorni scorsi ANIELLO COPPOLA una concreta decisione sulla mentali delle rivendicazioni del IdipOfre II nSpetiO 

a tutto ciò manca ancora quel crisma di «legalità > che potrebbe persone rima.ste contu.se e una Cnnour; gli altoparlanti ave- jtna mozione nella quale chie- ««rtr’pacr» sztinni rr'ivA dlnendenH d* mb»#-! 

permettere di intensificare e generalizzare que.«fa azione inco- ventina fermate. Nono.stante P‘“ -PUBBLICITÀ, iftl. casual- a. dipendcnt. d. do im^sslbUe ogni seri» n- tfel CCI lfraflD (fef paStdl 

j -... ! enni-me «nietfiimnntn wi t,«is notc del « Piane « « di « 7 rie- te, che sta restaurata In ma- --- que.sio airasiero presa delle trattative. . 

I azionale ed illegittima. , - , , p - zia che ne .sbarrava l’accesso* Trieste del mio cuorei narchia e che il partito si pre- QJIq mesi chìesti . ** *** coordnamento Infatti, mentre hanno fatto Un Importate richiesta è stata 

In queste rircoMan« la Presidenza e la Searetena del Comi- . ’ ® stranieri, in nn fruii- senti alle elezioni con questo t-iiicnii dipendenti pubblici aderen- limitati passi avanti su qual- avanzaU dal compagno GaeUno 

latri X.*i7innfi1r» rfpllti «t nvnivnnrk a ftttf : { r-itifidinì k a I!® manitestanti, al canto dcglil_ _ •_ I __ ... 1 ? lif» niin r?GiT. ha esomìnnin ili..!.... ......IInvernizzi. seirretarto delia Fede- 


permettere di intensificare e generalizzare qae.«fa azione inco¬ 
stituzionale ed illegittima. 

In queste rircoManze la Presidenza e la Seareteria del Comi¬ 
tato Nazionale della Pac« si rivolgono a luttj i cittadini e a 
tutti i patrioti invitandoli a collaborare con quanti, lottando in 
difesa della legalità e della Costitarione, lottano in dife«a della 
pare e deH’indipendenza nazionale; chiedono a tutti i Comitati 
della Pace di portare il loro più attivo contributo a questa azione, 
facendo sì che tutti i cittadini sappiano quali minacce comporte¬ 
rebbe l'iqiprovazione di una legge di gtrerra, ispirata da clii 
vuole la guerra, fatta per portare il Paese più avanti sulla via 
della guerra. 

Leggi speciali e misure eccezionali vengono proposte e sono 
prese perchè sempre più chiara appare la volontà della maggio¬ 
ranza degli italiani di difendere attiramente la pace e Pindipcn- 


LO COPPOLA una concreta decisione sulla mentali delle rivendicazioni del llBDOfre II rìSDCttO 

- richiesta concessione dei - di- lavoratori, rendendo in tal mo- , , ,_^ ; 

-PUBBLICITÀ, ritti casuali - ai dipendenti di jo imposslbUe ogni seria ri- CfCl (OIlfratlD (Kl DdStai 
que.sto dicastero presa delle trattative. . 

OHn iliosi rhipsii ** Comitato di coordnamento Infatti, mentre hanno fatto Un importate richiesta è stata 
. ■ k...kk k. jjg dipendenti pubblici aderen- limitati passi avanti su qual- avanzaU dal compagno GaeUno 

•kfki- «-li SpìiphIipIIo CGIL ha esaminato il gòe punto, pur restando sem- Invernlzri, MgKUrlo dalla Fede- 

pei Jkll ncaraiIPIlO den’asslste.sza sani- "p?? ^1 disotto delle posizioni *11 a 

tana e farmaceutica e la prò- ogAute dalla urande maeeio- , j , . " 

- — nonchè at ministri del La- 


Imporre il rispetto 
del co ntratto dei pastai 

Un importate richiesta è stata 


della città, fra un ininterrotto nomati, ma rappara- moaipca ae« «rr. acua LIVORNO. 23. - Nell’udienza ^ goaute oaiia granae m^gio- mera nonchè ai ministri del La- 

scorrazzare di camionette im- coreogra/lco. non era riuscì- sUtuzìone che sanctscr r mo- pomeridiana di Ieri il F. M. dot- mi esicMione janza del settore, gli industriali voto e della Previdenza Sociale, 

potenti ad allontanare e a di- ® f‘tfe del Congresso un do inequivocabile la forma re- tg^ Valenti ha «ifermato la col- j®!|® 2 hanno dì nuovo respinto nelle deU’Industrla e all’Alto Commis- 

sgregare la massiwia^ttà del Congresso di liberali. Quasi pubblicarla dello Stato. pevolezz.i dì tutti I proUgonlsU 13.a Htù a tutti riunioni del giorni 21 e 22 le «ri® dcU’A Unentazl^e. to se¬ 
ie dfmostranti. ‘'per be//a, mentre ViTlaòruna Villabruna si è ,dichiarato e Ideatori vicenda ^ara. fatali e degli ^sti ggg^gptjjrlcW^e fondamentaU all 


•ienza. Leggi ^leciali e misure eccezionali non spezzeranno tenuto testa 11 sereno atteggia- ^^herale autentico: il mno^ di 
questa volontà. la renderanno più forte, più generale: è una mento delle donne che rispon- Orlando alla disonesta 

volontà invincibile, ad «ssa spetta Vnlttma parola. devano agli attacchi intonando modipeo siat^a elettorale. 


(cariche ri sono rinnovate gii ririìlcato la fa loro riconoscenza alla sù, aito di conclusione: ‘rUle di Tavolò f «le Ai^^U- 

che in via Mazzini nlazza Ro l®"» gridavano il titolo dell’ul- La destra, presumibilmente. L’udienza è stata quindi rln- Segreteria confederale per 1 ) nn mlgllenuaento eoeno- rioni padronmi dell’Industria 
Enzo ma ad esse ’semore ha ^tno documento politico di un ha quindi scarse probabilità di vlata al 30 gennaio per la aen- aver presentato e sostenuto al- nUgg gj,e possa avere elTeUi per 
tenmo Testa 11 seren“T5eLia! t."'" '' d.scustone delta tatti I lavoratori delta 

mento delle donne che rispon- Fi, Orlando alla disonesta . ———• " ■ "i - ar ; - 2) decorrenza 1 gtagao 195S Visto che la non osservanza del 


LE EFFER ATEZZE DELLE BRIGATE NER E A ODERZO 

Furono esposte in un bar 

le unghie stroppate ai partigiani 


cuzionc? 


Lorenzon: Altro che conforti 


Non bastano, dei resto, pro¬ 
nunciare a ogni istante la ma¬ 
gica parola ..liberale- per far 
si che Vosservatore sentisse di 
trovarsi veramente in mezzo a 
liberali. Sul palco c'era Villa¬ 
bruna e il pensiero non pote¬ 
va trattenersi dal ricordare 
malignamente quella legge 
elettorale che Corbìno arena 
definito an vestito su misura 
per il tro m batissimo segreta¬ 
rio del PU. 

Sul paleo c’era pure De Ma- 

dariaga, emigrato spagnuolo. 
Presidente dell'Internazionale 


IN SEGUITO AL FREDDO ECCEZIONALE DI QUEST'ANNO 

In tutto il mondo 25 milioni 
sono gli ammalati di influenza 

^'evicfitc senza procedenti in tutto il centro- nord d It&lia 


tatti I lavoratori detta^gortat 

2 ) decorrenza 1" gtagao 195S Wsto^ tanoo o^rvànza del 
per il conglobamento della con- contratto, mentre crea un giusti- 
tingenza oagli sMOtt por gli tat- Wcatlssh no malcontento fra i la- 
piegati e iàto ttaod i , tota eesmm voratori che si vedono deCranda- 
fiasato dan’àeeordo intereonfe- 

ii-rki* il»! ia rtarn». IO?»- spcsc le condizioni per una Ule- 

“**?, **, cita concorrenza fra 1 datori di 

3) coneessione degli scatti di lavoro, l’on. Invemizzi ha chiesto 

anzianità agli operai; che «1 Ministeri condizionino la 

4) ritiro di ogoi pretesa la- assagnazlooo del grane di gestto- 

«■strialo Balle Gmm di proni, f» ^tato al m^nl o patafflel ai- 
densa MT ni jmaiassii a mI- ^ n ssi rvwm del eo atuttu tia- 
ItaccoiXrafeeiSnpS la riooo ta di tanoio>. 

•*^*"!f* ... «awi» IH» uazm m umeaa 


L'epidemia influenzale si vai 


le unghie stroppote ai portigiani jper il trom b atissimo seqreta-j - ' ^ CJomltato «s ec ptl vo ddl **^^**** nUSBere 

DAI kOSTko .NV.AT0 skHC.AU .o p„ , co,., u,„po F.'.T i^evi cale Senza precedenti in tutto il cenlro- nord d ’iialia ; ImIHHIIIÌ iIÌ diffoilioiie 

VELLETRI 23 - Siamo g à Sne? ‘"‘^L^reu'con.? AHro^hT'f^^^^^ Presldeòfe den'InteZaziona?c L'epidemia influenzale si va Se tale è la situazione in In- cora immune da un’epidemia Su ^Uo S^P-E-M. e deUa allTsi , J - ' J* V 1' 

ormai alla dòcima Eiorn^to dòl Avv Lombardi •difesa)- Mi rol.giOM! I f.i«c:sti fucilavano e ' ®*. estendendo ormai con estrema ghUlerra e negli Stati Uniti, la naioga che possa generare pre- ^ voluto prendere un penco- (•00109001 fli jSDOll 

«d?nd" °on 'ilo ftnsori prc^r.o ì. Cri. d-.n'- Avv. Ballar,,,: U-.mpumo s. "ff «'l muSJS°dÌ SS.'SjSSSifli »nf;è“£ ■ <•••«««>.« « «.UddrteU 

Pan“cfvu"’^SM‘le'S.d“à td-; 5 rà‘‘''c™n?e-,cS'f^oIll ^Jm^ìcó"’aji? IVa'llla ve bó‘. aliSr-.tó'deL si... ~J>iU cat. n.l ca.tr..n.rd. c™. .s».stenristo.nt. 1, . W . •* 

hanno in.slaurato la tattica del- avvocato d’ Parie Civile ci l^orevznn: Io non Tho vista .^rMonuolo nn turai mente n n ^ massa di tutti i nuli- sono s in tutto il-non delle vane Ic^lità, lai- -;tua^nn^!^i?c-BU ^‘ii" ^ d’Italia, un grande numero 

le domande a rinctizicnc ten- sarebbe molto da dire. personalmente ma so che le "on uri USA. si trovino essi sul ter- Si calcola che m tutto il mon. tozza raggiunta dalla neve in situazione consigH aUe telegrammi e di lettera di 

dent: a mettere in imbarazzo Ballarin ha posto delle do- brigate nere avevano dolo or- maàlni'^dameKhV^oer TmVnT’ metrapoUtano, o m Eu- a«cen- centunetri. **' solidarietà. Moiri dei telegram- 

gli imputati, sperando, magari, mande ad effetto, dirette più dnie a! propr;€tario del Caffè Ji ^^on^Jìtn^unn ropa. o Asm. o m Africa. dano a 2 o milion . Bardonecchia 80. Sestriere li * «fteggiatnen- assicurano un impegno 

di farli cadere -n cor.traddi- che altro ad impressio-are la Commercio di esporre Sa oot- w 27® h» 2-' In IngMterra, mentre le au- In (^rmania 1 epidemia m- colle 120, Limone Piqnonte 120, - ' particolare nella diffusione de' 

zion. Quanto sia efficace Que- Corte. Vennero tolti gli indu-jt a nella vetrina del suo lo- L®”, «"«era de l’Unità, di do^ 


.Al «osm .»7 .*to sncALE .... ,. <,u.,n pe. , ccp. p„ a, p.n,A,a„. u.np. di Nevi cate senza precedcnli in tutto il cenlro- nord d ’Italia ; iBWtfBi di (liflìisione 

VELLETRI 23 - Siamo g à Sni? ‘"‘^L^reu'con.^ AHro^hT'f^^^^^ Presideòfe den'InteZaziona?c L'epidemia influenzale si va Se Ule è la situazione in In- cora immune da un’epidemia a. ^Uo S^P-E-M. e deUa U.LlTsi , J . ' J* V 1' 

ormai alla dòcima EiorTru dòl Avv Lombardi tdifesa)- Mi rol.giOM! I fascisti fucilavano e estendendo ormai con estrema ghUlerra e negli Stati Uniti, la naioga che possa generare pre- ^ voluto prendere un penco- (|p| (•00109001 (li i\9D0ll 

«d?.d" °on aliò f.n!ori prc^r,. I. Cri. d-.n'- Avv. Ballar,,,; L'^mputat. a. "ff «'l muSJS°dÌ SS.'SjSSSifli »nf;è“£ ■ <•••«««>.« • «.UdarteU 

''Rra 1 ,’cOTa°d, 1 'l'ite?.‘'p'M: Kr'w 0 . 11 "’^^»‘le'Sad'à «'"."«la' p".' K. aliSr.'’.tó'deL si... ~J>iU cat. n.l cattr.-n.td. c™. .so.stensisto.nt. l. s W . *• “W^Kr», 

hanno in.slaurato la lattica del- avvocato d’ Parie Civile ci l.orenznn: Io non Tho vista .^naantiolo naturalmente n n ^ massa di tutti i nuli- sono s ®®òd> in tutto il-non f®”®® vane Ic^lità, lai- -;tua^nn^!^i?c-BU ^‘ii" ^ d’Italia, un grande numero 

le domande a rinctizicnc ten- sarebbe molto da dire. personalmente ma so che le "on uri USA. si trovino essi sul ter- Si calcola che in tutto il mon- tozza raggiunta dalla neve in situazione consigH aUe telegrammi e di lettera di 

dent: a mettere in imbarazzo Ballarin ha posto delle do- brigate nere avevano dolo or- maàlni'^dameKhV^oer TmVnT’ "^®"® ® P Eu- J® * a«cen- centunetri. **' solidarietà. Moiri dei telegram- 

gli imputati, sperando, magari, mande ad effetto, dirette più dme a! propr;€tario del Caffè 2/ ^^on^Jìtn^una ropa. o Asm. o m Africa. dano a 2 o milion . Bardonecchia 80, Sestriere ÌT^T s^t li * «fteggiatnen- assicurano un impegno 

di farli cadere -n cor.traddi- che altro ad impressio'-are la Commercio d: esporre Sa oot- 72«ra j *i7® h» ?-' In IngMterra, mentre le au- In (^rmania 1 epidemia m- colle 120, Limone Piqnonte 120, - ' particolare nella diffusione de' 

zion-' Quanto sia efficace Que- Corte. Vennero tolti gli indù- t gl a nella vetrina del suo lo- hllSee.Z c i *'''7*'® dichiarano che non vi è fl'uenzale si e ‘ncontraU pur- Coonnayer 130; Passo Tonale numero de l’Unità di damani, 

<a tatt:. o ha notuto --.oerimen- menti e le scarne ai pr-.g'O- Accanto vi miscr.-. u'i ■- P®.*®®. ancora morivo di gravi prew- tropjxJ con un al.ra epidcinia di j 20 , Campodolcino 90, Ortisei cofivo del S.1.1..P. ha canfer- come risposta alle violenze 

urlo lo leader della PC rien-» Un cadavere fu appe«o cartello con la scritta- Que- fra fili ospiti donare. cupazionL l’epidemia si è rela- tifo, che nella pia Stoccarda ha 40 ^ Corvara 80. Dobbiaco 35, ™*® » ««finta n®®««l(à che la della polizia- Così il compagno 

Questo mattina è continuato, ad Un albero con 'un cappic al „arti- Gupfieimo Ciarnm,. co? mono- tivamente^esa nelle regioni corfreUo al ricovero m ospe- Canazei-Marroolada 200, Ma- ^ dl a l aaiente H- CacciapuoU, mandando il ^ 

fra una ?er=e piuttosto nume- collo e pre«o poi di mira dai Òanì- PoL dono le 16 è ter- Jcentro - meridlonah- Nel cotm da le ben ^ cittadmi; smo ad donna di CampigUo 100, S. Mar. *» categoria c luto affettuoso di 70 mila co¬ 

rosa di incidenti. l'inteiToga- partigiani? QueUo non è che ^Hato Io biterrogaUno di T Giannini poriò ver far della settimana tenn^U il 10 ora le vitrime sono sette. Dalta tino di Castrozza 120, Trento- hn«elibf^ che entra to praa- munisti napoletani, assicura 
torio di Silvio I>irenzon «Bo- un campionari, delle domande 7222nzoncd hT avuto .ozio ®«P"''’. proprio la D. C. gennaio,, aono dereduti n elle va - e particolarmente toI- Monte Bondone 60. BeUuno-Col settimana, dal gtarna 2d che gli Amici de l’Unità dif- 

zambo): l'Imputato ha raccon- poste airimputato che naturai- Quello d- D=ego Ba-alella Investe voluto, "n posto rie citta inglesi complreri^- pito la Baviera c la zona mgle- Nevegai 4iL Pedavena 40, Lo- •* dlemo 31, veagmM attnala | fonderanno domani 33 mi i^ 
tato in che -nodo i criminali mente ha negato con fermezza ?Taf.v) nelle liste liberali l’avreb^ mente 51 persone, ^j^wecu- ae d i Bcrtoo. dove circa ott^ renzago 30, Pieve di C-adore 30, b* «fui centra 48 ore di aela- copie del nostro giornale e 

fascisti furono pa«sati per le che siano stale compiute si- „ ’ „ . accettato di gran cuore. pazktro centrale del Mìitt»Uf à OMto b^buu sono ninasti toI- Marraolada 180, Selva di Cado- pere, in baae alle diapaaialaai condurranno una campagna 

armi la se”a del 30 aprile sul- mili efferatezze. Fra l’altro lo ,, Baratclla. che e stau Questa era l’atmosfera d*t delta Sanità ingtae coBzìite lid pM da l morbo. I casi mortali j-g 55 ^ S. Stefano di Cadore 40, ehe vemane impartite dai sta- ancor più tenace e continua 

le nve del Piave. T prigionieri imou'a.o ha precisato che nella '•^is’uo nel b. tlasl.one - Pom- Congresso — come ha detto fatto che, a quanto ta rnieo^ deiiyari dall epidemia, in tutta Cortina d’Ampezzo 70. Tarvisio- dacati previnciali per le date oer la diffusione e eli abbo- 
vennero Dortati su due auto- zona non vi èrano assolutamen- P®®. Ejvetta .. era comanclan- Caro — avrebbe, si. dova- molti cittadmi «anq ri matt t la Gemmiua. sono sino ad ora Camporosso 65. Reccaro Mille namenti a l'Unità, 

carri sul luogo drll'esecuzione te deeli alberi- Jf della nol:z:a di CWcrzu al- ig discutere ma avendo come ftaboRti mlfid talp n ebbia qim UOTd ici. U^qu^o deUa 70 ^ Kan del Falco 120, Abetone. _ , Intigni di diffusione sono 

e quind’ fucilati a gruppi di Al term'r.e deH’udienza della ( enoca della Liberazione unica meta la collaborazione colpito llmtallQO a ylanone del Wi^rtembCTg-^- Passo 160, Abelone-Monte Go- J a i venuti anche dalla Tozona, 

8-10 uom-’n: Ìl coloo rii erazia mattina rs't'V- Fadna della di- -Verso la fine del settembre dei quattro partiti. Tanto por- chi giomi ^ e ch e m nnaa ota d(m«*ttualroente colpita dalla mito 240, Maresca-Casetta Poi- i. vd UlOUOO | dalla Calabria, dalla provincia 


gl, avvocati della P.C., con al- con un tono meno provocator-o. ghie umane. dell.a quale 5 : è eei ' ^VmènUrnn-n.^ situazione. le autorità amen- oaii mi.uenza. -au» h- 

la te«ta l'impetuoso Ballarin. Sul tono provocatorio delIo(g;à parlato nei g orn; «cor-«i? j-jj- Snaonn li lìherni cane hanno disposto la vaccma. meno grave. ‘ 

hanno in.Maur^o la tattica del. avvocato d- Parte Civile ci‘ Lorenzo,,: Io .non l’ho vista “°?® “ to t.ftti 1- 

le domande a rinctizicnc ten- sarebbe molto da dire. per.«onalmentc ma so che le dimenticò'Hi ricorrere ni'e m- t^fl ^®Y.*,"® , 1 /,^* ^.tiaftin; influenzati a"= 

dent: a mettere in imbarazzo Ballarin ha posto delle do- brigate nere avevano dolo or- canini dantesche ner amnìnn ”^®*^*® fuctrepolitano, o m Eu- ^® * milioni 

gli imputati, sperando, magari, mande ad effetto, dirette più dme a! propr;€tar:o del Caffè ^tre àt una ' ° ^.Asm. o m Africa. dano a 2 o mihon 

di farli cadere to contraddi- che altro ad impressio'-are la Commercio d: esporre Sa ®ot- 7fl«7,. ",7® 

zion-^ Q-aanto -sia efficace Que- Corte. Vennero tolti gli indu-jt si a nella vetrina del suo lo- ^"to dichiarano_non fl-aenzale s, e incontrato 


fu inferto dal Lorenzon. fesa chiedeva per contrebat- '44 — ha detto fra l’altro l’un- sono, dunque, i quattro seggi ye tt l rna n a di d ac einl^ p iàdusMlii^nWM- va» 

Arr. Ballarin (P-C-ì: Furo-ltere una domanda della Parte putato — mi trovavo nei pres- che i liberali hanno barattato quattromila vitUiue. Fortunatamente ii>aua e an¬ 
no più gli uccisi per colp: di I Civile -e i fasciati davano «em- si della villa del conte Lupis coi clericali? Il Congresso del - - 1 i. 

_» Pasiano. Era notte. NeUa PLT si è aperto poche ore do- __ _ 

— " ■ villa, a quel tempo disabitata, po che un deputato italiano i LO SI ACCUSA DI clSnilTI SACRILEGHI » ! 

aver luogo una riunio- stato ferito da una volizia _ 

OSI boi borimi ne di partigiani alla quale ero senza freni, mentre le corru- 

B BiaOaB •• na Ba ooaaaa®^* v^^tg vitato Ad un tratto zinne e l’immoralità ammorba- BB^^ 

^ .fui fermato da un contad'no no vita pubblica, mentre llBB VgVBVBHQr^PggMflB VVa ■■■■■■■ 

oflota ^ quale mi avverti che nei soldati stranieri presidiano in- H BB B MBOflOmB 

■■BI lllld gWIIIIBB dintorni si trovavano mo1t< fa- tere città italiane. Non ha una 

«c:ti Poco dopo v:di infatti paa- parola da dire il Congresso dei ,1^1 

— - sare due atitocarri diretti verso liberali sulla involuzione mi- 1 OSDD IUUQmD D61 • UOvAMUlaOlO 

.|.| . . A'r'..'la villa. In quel luogo, più bevale della politica poreraa- _ 

.\ltri (lue OpCrttI sono rinicistl tenti tardi, rinvenni i cadaveri del tira? Ben triste dovrebbe cs- 

- ci-mandantA» del baftagl'one rer- i giudizio nostro «i .* TREVISO. 22 — Un ragazzo lore prima Jo facera secretamen- 

~Ve’-<‘z a- e di altn due nar Crnaresso si maatenesn re, di undici anni. Salvatore Carrer te visitale da a:c-,:r.l nr.cd-.c: e 

CUNEO, 23. — Una mina piti dai s.ossj hanno riportato firano ctati pugnatali c binari tracciati staman’ dalia d* Treviso, alunno Interno detta quindi lo faceva ncoverare al 

esplosa anzitempo ha causato gravi ferite e sono stati ri- „„„ i^veva la tP'ta qua- relanone politica de’ sevreta- Cotoni» agrxo’.a di Vascon di nnaniromlo. in q-.ario c'.i barel¬ 
la morte dì.un operaio ed il coverati all’ospedale di Bor- etarcata dal rio Villabruna e. nel p». firrio- Carbonera, reti* dai Padri FU:? r.e stata riscontrato ur.^ r.-.:ov„ 

ferimento di altri due. go San Dalmazzo. corpo ®m. dalle relazioni de* presi- pini, è stato ricoverato al MarJ- forma di ina-cid.ta anorrr.a’..-». 

La sciagura è avvenuta sta- Sul poeto si è recato subito \ —o-osito di crìmini Bara- del gruppi partmmentari. ceraio provinciale per aver In- psichica: sarebte affetto cioè dr. 

mane alle 7,30 nei pressi di li pretore di Borgo San Dal- t-na h» orec'sato che ha do» Sonea Rùndaccio. per Sema- goiato r«Ostia Magna» oonea- «istinti aacsOeghl ». 

Andonno di Valdì^ dove si mazzo per accertare come è —gg ]p nmere di tortura usa- *®. Cdlltto per la Camera, aula nel taternacoio detta chta- Da 'rari gkcat egli al trova a. 

stanno eseguendo lavori per.avvenuta la disgrazia. Pare ^ a Oderzo, una'^ dizctisrone commc^i sol- petto del couegio manicomio, diretto del profeiAso' 

il collocamento di tubature che essa sia dovuta al cat-; jpj fascio è una t®"?® pomeriggio d’ dr-ma- il piccolo era ecuetto aita ?u- Tronconi che è anche Rindec- 

per il nuovo acquedotto di t:vo funzionamento della mic-il,gij>x ch'erma dei carabìnie- - zi» chieto. e pur essende di Trerieo e. nonostante gii in 

Cuneo. .eia che è bruciata prima delL,- a^ua Guardia uaz.o. in querfe poche or- iJiclaie giudicato uno tra i migliori a- tcrver.t,■ della madre, pur e«>‘en 


Nel mondo 
del lavoro 


Un ingozzino ingoia 

il osii n roagaa del Tdiein acolo 

TREVISO. 22 — Un ragazzo lore prima Jo faceta segretamen-l 


70, Fian del Falco 120, Abetone- _ _ Impegni di diffusione sono 

160, Abelone-Monte Go- J-» venuti anche dalla Tbacana, 

mito 24^ Maresca-Casetta Poi- l^CI UlOnOO dalla Calabria, dalla provmcia 

Imperatore a a a *** Latina, dalla Marsica e da 

ITO, RMcaraso^yemogna 18^ qaI IsiVOTd'b dectoa e decine di piccoli pae- 

Ovmdoh 90. Rivmadoli 110, IdVfJFlJ si. Hanno inviato teleerammi 

^HÌ*®^®:^'*®F® **• ^®'- — e lettere di solidarietà ì comu- 

Valli 140, Ter- L« Fectarazione d«« tarrotram- nisti di Càtanraro, la Federa- 
160, Co- «fari ha convocato d urgenza IT5- zione di Teramo, i consiglieri 
D-» ^ - Gapra- secutlvo per stamattina. In ee- comunali della lista • Rinascì- 

(C^ guito hi praUco fallimento delle ta » di Catania. : comunisti di 
tura) Rifi^io Citelli 80, Ri- trattative evoltesi al Ministero Novara, di Ribera, di Pomì- 


fugio Bucai 70. 


de! latrerò 

I dipandanti datl’INFB «ciopa- 


diano D’Arco, di .Araano, di 
Rivatrigoso. di S- Vito Restna. 


Cuneo. 


.eia che è bruciata prima del ,.- 


della Guardia nazio l quezfe poche or*. iJKJatelgsudicato uno tra 


Il capo minatore Giovanni tempo stabQito. mI# ronubblleana dita discussioite. probabilmente turni, nessuno si ers acoono ù® U ra garr o u n s n i ms rr.er.te r. 

Bertacco, di 46 anni, da Con- —^. smiiartr,; ’ irs n. Pna ®®®* * Perrone C«p«no e che l’ambiente del collegio gU «Jooeciuto «mmata « mente non 

co Ò^icenza). padre di tre fi- Tnib 4 mI( aU’asservi- era ir.s<^poruWle Spesse v^te per quale ragione non «1 

gli, aveva appena aoreso la r Ji ■»« P. C. It fK'ewMlsl era rivinto al suoi genttartlU^^^^* ^^ n'taactarto 

miccia per una mina che do- nairilnaaAi m ■aI CmBDII mfehJe^ ■ "**PP ^ » amtfra; sarwimm voci isolate o piegandoti di togiterio dai con» C»* _t- 

veva esplodere in un cuni- "****1^ ^_* unghie. __ (lopeianp M eonsenm» «na gio visti tnotlit le inststenoa, .*■ . ■A®**® 

colo, quando la mina stessa LONDRA. * 3 . - Un depurato , Barateila (Kpa Mttóone); parte ebnsiterevote det Ctm- netta piccola mente i nata l'tdaa Arlnm CI!Htì#lÌoilÌ ’ 

e.'plodeva senza dargli il lem- laburista svolgerà una interroga- ^ medaglia d oro Furlan e 1 presao? di combinarne una. per fazsl ® 

po di menerai in «alvo II none al Atinìstro delle Colonie partigiani Vittorio Perruzza e Ip preoccupazioni che ta- estromettere dal collegio e cosi. MILANO. 23. — Si è spento oo- 

Bertacco rimaneva uccìso sul briraamco. rivelando che nella Antelin De Favari. sillano oggi tutti coloro che sparto U tabernacolo. «1 è man- P® 

coloo a-.pnd<- rloo-to.to 'O A*tuttorr*toTiM*^'ri llr quvMe ultime bafWe •neora hmmo rido qualrosa gjato ladUa grande, non naaoon- 

spappolamento del ramo St^Jo. rtÌetiÌce*ta «"tura di nt- l’®d,enza è stata rinviata a do- oeUo spirito Hbarela <b Ortam- dezxlo ad airo ni 'che aveva co(®'|i^!7^*’Snrla*(lSta*9elan^me- j 

Due altri operai Angelo T*o- Jri de'lI'Ugaadà e del Camerun matti na all e ore _ do él OformmI Amendolq. tb pluto 11 fiato salta speranza «l diche e nataraH c chirurgo d! (a- 

vera c Alberto Fomeris col- che sono stati venduti ta AnbU. PMEMO CAMVUl Gietittt, di OebeW nes g(tafd-(ess«re iln'Ttato • oaoa. M« ti zet- ma intoraasionale. 


— > ra-o ^ to t^a ^ di Cori, di San Barante, la 

IMÌBAVI ' k ^ Camera del Lavoro di Reggio 

OwBAIII } 11 al^ del man- Emilia, il Comitato della èice 

1 ^tOA AAA fUIPIP ■ ^ Napoli, i braccianti e fdi 

l.OUv.UUU llUlUi ' eh-**!*- cui quei.a de.l orarlo gdjp di Palazzolo. Acreide in 

111*1? ’IIHITA’ ' ®"'^®® {'esonero, la Camera del Lavo- 

Msuuit vili in Alta Aoeiaiarta di Tarni un ro di Spezzano della SOa, le 

, n-jovo compatto sciopero ha pte donne di San Felice, gli Amici 
-Nel numeio ^periale di do- rsltzzato per quattro ore I re- de l'Unità della Valle D’Aorta. 

mani Wnità pubblirlicrà : ' :-art: formature, sbavature e prò- i lavoratori dì Pozznolo Uin- 

— Un editoriale di Lutei ■ Eneocaniche; calersi « tecnici bro, i lavoratori di Monteroni 

infime hanno abbandonato ta lUbbrloa ia tBciepcr% n OoBUtato per la 

■ «’’•« p wctaa ' . . J M m Mia Costitaiione di Ra- 

— fc. DVaofno: 'recennaae J ventan oMral della p-r-‘ •»'***■■• *■ Federazicne giova- 

drl libro di P. Robotti r ; var.fredt di MoxMlovI sono ■r ari cwnunista nrandeana, un 
Ir. Germanetlo c Cronache ‘.cernisti le maestranze hanno RfllPP® di cotn p4à^ì del Vo- 
rroirhe del PCI ». r.i-o^t;» scioperando al cento 7^®’,?^ ^ uPP ^.di lavoratori 

MIO, T ’ eli cento Bonrnda, H cempa- 

— L. L. Radice-, «Tretas- _ eno Vitamato Ottaviano, padre 

èma anni di lotte per la ^ Snì^Vlta ^fc ta «a incon- martire delle .Ardeatine 

Itaatà *. ^ tao a Milano <— A tappreacn- j rrnjlgi T di Savoi», Oela 

, - - * tanti sindacali . ■M etsto dt rt- j^Arbii « CafaMlaL la tasmssv 

> — E. Eerltnfuer-. « « he co-J; tatare 1 UcenstatatM» «agli atv ^ 

> 't • * Chiusi, ta TTinaa di Pfmeo. i 

Amici, compagni. ' Tutta caaelo Wontarrato, sce- lavoratori di cinque fabbriche 

1'*?.gener^e. ha ma- ^5 Cotogno. ì compagni di Cec- 


alronl che aveva eom- 


liatM di 


lialtant. Pte- 
ilMett Ila. 
Ir Hate me¬ 


ta alle ore •. jdo di Oloveimi Amemdola, tblpluto il geato netta speranza dUdiche e naturali e chlnirgo d! fa- 

FUBO CAMm (GielitK, di OebeW «e» gtaf«-(ess«ze rinviato • aaoa. Ma li zet-lma intaraasionale. 


portate FUnità 
in ogni casa! 


-.tfestaio U sua en idarie'.à coi. i democratici di Ponti- 

t 370 il-enriat! rt«”o staWiimen- rNao.MD e tanti altri r't- 

'.o Mani-eik de '.o -STua-Vlacoso indir.;, uomini dì cultura ‘ e 
n tiodaco ha parlato in un gratv compagni, di cui è Imposslbilé 
Ide comizio di proiesta. 1 ^, 3 ^, l’ateneo complct®. 


I. 














p«*. 6 — « L’UNITA’ « 


Sabato 24 gennaio 1953 


ULTIME 


i I 


GLI IMPERIALISTI MEDITANO NUOVE AVVENTURE IN ASIA ! 

S ■ " ■ I mm -p»»! I II II 

Il generale CóllìQs in Corea 
per predisporre roHens iva 

Terroristi e sabotatori paracadutati in territorio popolare 


TOKIO, 23. ~ n generale 
Lawton Collins, capo di Stato 
Maggiore deU’esercito ameri¬ 
cano, giungerà nelle prossime 
48 ore a Tokio, dove confe¬ 
rirà con il generale Clark. 
Collins fii recherà quindi in 
Corea per un’ispezione alle 
unità combattenti. 

L’annuncio della missione 
Collins, dato oggi ufficial¬ 
mente a Washington, segue di 
poche ore alle rtvelazìoni sul 
piano, elaborato da Eisen- 
hower e dal Pentagono, per 
una « ripresa offensiva » in 
Corea entro l’inverno. Obiet¬ 


tivo della « ripresa » sareb¬ 
be, come già riferito, quello 
di «smembrare» con sbarchi 
e con la pressione frontale 
r esercito popolare cino-co¬ 
reano, • di occupare Phyong- 
yang puntando verso una li¬ 
nea 90 milia a nord dell’at¬ 
tuale. 

Ulteriori notizie, riferite da 
radio Pechino e da radio 
Pbyongyang, sono giunte in¬ 
tanto a confermare l’orienta¬ 
mento del dirigenti ameri¬ 
cani verso nuove avventure 
di guerra in Estremo Oriente. 

Radio Pechino, riferendo il 


testo integrale della dichia-^ 
razione di Ciu EIn-lai, preci¬ 
sa che l’apparecchio ameri¬ 
cano abbattuto su Antung 
recante il numero 44-62.217, 
era adattato per la ricogni¬ 
zione strategica, il lancio di 
agenti segreti con il paraca¬ 
dute, e per fini di comunica¬ 
zione c di collegamento. La 
sua missione consisteva nel 
tentativo di organizzare il sa¬ 
botaggio aH’intemo della Cina 
« Il governo degli Stati Uni¬ 
ti — dice Ciu En-lai — ha 
continuato intensamente, ne¬ 
gli ultimi due mesi, 1 prepa- 


|rativi per estendere le sue 
avventure belliche In Asia. 
Da ima parte, esso continua 
ed assassinare 1 prigionieri di 
guerra, a condurre la guerra 
batteriologica in Corea ed a 
bombardare indiscriminata¬ 
mente la popolazione parifica 
e gli impianti civili nelle re¬ 
trovie coreane, strappa rac¬ 
cordo sull’immunità per I vei¬ 
coli della delegazione cino- 
coreana, nel tentativo di rom¬ 
pere definitivamente le trat¬ 
tative per l’armistizio in Co¬ 
rea. Dall’altra, esso utilizza 
le sue forze aeree impiegate 


per l’aggressione contro la 
Corca allo scopo di penetrare 
con crescente frequenza nello 
spazio aereo della Cina c di 
effettuare bombardamenti e 
mitragliamenti, massacrando 
il popolo cinese». 

« Negli ultimi due meai — 
proseguo Ciu En-lai — la 
aviazione americana è pene¬ 
trata nei cicli della Cina 
nord-orientale ed ha effettua¬ 
to bombardamenti il 28 no¬ 
vembre, rs e il 13 dicembre 
1952, uccidendo e ferendo 
molti cinesi ». 

« Il governo cinese — con¬ 
clude Ciu En-lai — ritiene 
che i preparativi americani 
per estendere la guerra co¬ 
reana sono divenuti una gra¬ 
ve minaccia per la pace in 
Estremo Oriente e nel mondo 
Intero. Il governo americano 
è con la presente avvertito 
che il popolo cinese non tol¬ 
lererà in alcuna circostanza 
questa serie di oltraggiose at¬ 
tività aggressive da parte 
delle forze americane; esso 
sarà completamente respon¬ 
sabile di tutte le eventuali 
conseguen ze ». _ 

Van Fleet lascia 
il comando in Corea 

WASHINGTON. 23 — Il co¬ 
mando deH'cserclto annuncia che 
Il generale Jatnca Van Fleet, co- 
mandante dell’ottava armata In 
Corea lasoerà 11 ecrvlzlo 11 31 
mar/o Gli euccederA II generale 
Maxuell Taylor. 

Taylor è attualmente vice cor 
po dell'ufficio operazioni ed am- 
«nlniettozlone dcU'eserclto Egli 
partirà per 11 Giappone fra al¬ 
cuni giorni 

Van Pleet avTcbl^c dovuto es¬ 
sere posto in congedo per rag¬ 
giunti limiti di età il 31 gennaio 
ma l'ex ministro tìeirescrclto 
Frank Paco gli aver a disposto 
una proroga sino al 31 marzo 

I faraccianfi él Guafemala 
(Kcupano le terre 

GUATEMALA, 23. — Gruppi di 
braccianti agricoli guatemalechl 
hanno proceduto all'occupazione 
di terre appartenenti ai latlfon* 
diati, nella zona di AssuncJon, 
per ottenere che venga accelerata 
l'applicazione della legge sulla ri¬ 
forma agraria. 

X>8 legge euUa riforma agraria 
è stata adottata nel Guatemala 
per Iniziativa del Partito comu¬ 
nista. 








NOTIZIE 


Il piano del 1952 

su perato nell* UR SS 

La prodmioiie aumentata dellTl Vo ritpetto al 1951 


•i • t 


DRAMMATICO E PISODIO AL PROCESSO DI ORADOUR 

Ricéiibsce ili uno degli imputati 
l*SS; ohe gli portò wia la madre 

tallita una manovra del governo per impedire la condanna delle belve naziste 


MOSCA, 23. — Tutti i gior¬ 
nali di Mosca pubblicano sta¬ 
mane in prima pagina, con 
grande rilievo, il comunicato 
dell’Ufficio centrale dì stati¬ 
stica dell’URSS sul risultati 
della realizzazione del piano 
per lo sviluppo dell’economia 
nazionale dell’URSS durante 
il 1952. 

Il piano di produzione in¬ 
dustriale è stato compiuto 
nella misura del 101 per cen¬ 
to. La produzione ha regi¬ 
strato un aumento dell’ll per 
cento rispetto al 1951. La 
qualità della produzione è 
migliorata; la produttività del 
lavoro degli operai dell’indu¬ 
stria è aumentata del 7 per 
cento; la riduzione dei costi 
di produzione ha superato 1*8 
per cento. 

Occorre ricordare — scri¬ 
ve, nel suo editoriale di com¬ 
mento al comunicato, la 
f( Pravda >» — che anche il 
piatto di produzione indu¬ 
striale per il 1951 era stato 
superato. Superati sono stati 
dunque qìt obiettivi del V 


WASHINGTON. 23. — Si è 
appreso oggi a Washington 
che il Presidente Eisenhower 
si proporrebbe di nominare 
« direttore della difesa passi¬ 
va » Harold Vance, Presiden¬ 
te della « Studebaker ». 

La commissione senatoriale 
per le forze armate ha con¬ 
validato frattanto oggi, alla 
unanimità, la nomina dell’ex 
Presidente della « General 
Motors » a Ministro della Di¬ 
fesa. Questa nomina era sta¬ 
ta contestata, come si ricor¬ 
derà, giacché Wilson detene¬ 
va un forte pacchetto ozio- 
nario della Società di cui era 
P/esidente, e la quale gode 
di forti commesse decise, op- 
punto, dal Ministero della 
Difesa. 

Nel corso della seduta della 
commissione parlamentare, 
Wilson ha dichiarato; 


piano quinquennale sfahniQ- 
no per i primi due anni; so¬ 
no sfati creati cosi i presup¬ 
posti per fa realizzazione an¬ 
ticipata del piano quinquen¬ 
nale nel suo complesso. 

La Pravda illustra quindi 
o sottolinea gli eccezionali 
successi conseguiti dall’agri¬ 
coltura socialista. L’area col¬ 
tivata è aumentata nel 1952 
di 2.765.000 ettari in confron¬ 
to all’anno precedente; la col¬ 
tura cerealicola più importan¬ 
te, quella del grano, è stata 
seminata su 3.320.000 ettari 
in più del 1951. L’anno scor¬ 
so, il raccolto cerealicolo è 
stato complessivamente di 8 
miliardi di pud. 

Di pari passo con lo svi¬ 
luppo dell’industria e della 
agricoltura, si è registrato un 
costante aumento nei traspor¬ 
ti ferroviari, fluviali, maritti¬ 
mi ed automobilistici. 

I successi ottenuti in tutti 
i rami deH’economia naziona¬ 
le hanno provocato un ulte-' 
riore miglioramento del te¬ 
nore di vita materiale e cul¬ 
turale della società sovietica. ^ 


1) che entro il 30 aprile 
alienerà il pacchetto della 
« General Motors » in suo 
possesso, ammontante ad un 
valore di 2.500.000 dollari; 

2 ) che altrettanto farà di 
1.800 azioni della stessa socie- 
ilà che gli verranno consegna¬ 
te dalla « General Motors » 
come parte dcirindcnnltà di 
liquidazione; 

31 che SI consulterà col 
Presidente Eisenhower in tut¬ 
te le questioni che « potreb¬ 
bero dar luogo ad errate in¬ 
terpretazioni », dati I suol 
trascorsi rapporti con la « Ge¬ 
neral Motors». 

Si apprende inoltre che 
Wilson ha dichiarato alla 
commissione senatoriale per 
le forze armate che anche 
1* ex vice Presidente della 
«General Motors» Roger 
Kyes, vice segretario designa- 


DAL NOSTRO CORRISPOliDCNTE 

PARIGI, 23. — Al super¬ 
stiti della strage di Oradour 
sono succeduti oggi sul ban¬ 
co dei testimoni i commissa¬ 
ri di polizia che parteciparo¬ 
no alle indagini. Le loro de¬ 
posizioni hanno fatto crolla¬ 
re una dopo l’altra le «giu¬ 
stificazioni » imbastite dalle 
autorità tedesche per legitti¬ 
mare il crimine. 

Il commissario Pierre Ar-I 
net. primo a deporre, precisa 
che le SS non incontrarono 
partigiani a Oradour-sur- 
Glane e nei dintorni. Una 
azione partigiana si svolse 
invece nei pressi di Saint 
Junien, alla vìgiHa dell’arri- 
vo della terza compagnia del¬ 
le SS, che compì il massacro. 
I patrioti fecero saltare un 
viadotto. 

u A Saint Junien — dice 
Arnet — le SS tennero una 


to alla difesa, intende cedere 
le azioni « General Motors » 
in suo possesso. 

Adcermaiui imarìcato 
ifel ministero degii esteri 

BERLINO, 23. — 11 Consiglio 
del ministri della Repubbhca de¬ 
mocratica tedesca ha ascoltato 
Una relazione di Grotewohl sul¬ 
l'arresto di Derlinger e ha de¬ 
ciso di incaricare il sottosegre¬ 
tario agli esteri, Anton Acker- 
mann, di dirìgere fino a nuovo 
ordine gli affari del ministero. 

Le decisioni sulle questioni più 
importanU saranno prese diret¬ 
tamente del primo ministro Gro¬ 
tewohl. 

Anton Ackermann, nato il 2S 
dicembre 1903 a Thalhein da fa¬ 
miglia operaia, è entrato giova¬ 
nissimo nelle organizzazioni co¬ 
muniste ed è attualmente mem¬ 
bro candidato dellTlfficio politico 
del S.EJD. 

Mercoledì sera il compagno An¬ 
ton Ackermann ha tenuto a 
Berlino il discorso ufficiale nel¬ 
l’anniversario della morte di 
Lenin. 


riunione al termine della 
quale un tenente tedesco dis¬ 
se al suo interprete; ”Ci sarà 
un massacro. Sono previste 
due operazioni: una a Saillat, 
l’altra a Oradour”. La Gesta- 
po andò a Saillat, la spedizio¬ 
ne di Oradour fu riservata 
alle SS ». Il teste si diffonde 
quindi nella descrizione dei 
saccheggi e delle ruberie che 
segnarono la strada della co¬ 
lonna nazista. 

Il commissario Massiei’a, il 
gendarme Lagorge, il com¬ 
missario Hugonneau, il co¬ 
mandante partigiano Jean 
Canou, confermano la depo¬ 
sizione. Canon smentisce la 
pretesa dei nazisti secondo 
cui la strage fu una rappre-| 
saglia per l’uccisione deV 
maggiore Kaempfe, ad opera 
dei partigiani. Il Kaemphe, 
catturato per strada con la 
sua macchina e condotto al 
comando partigiano fu ucciso 
molto dopo durante un ten¬ 
tativo di fuga. Il comandan¬ 
te del maquis di Oradour- 
sur-Vayres conferma che a 
Oradour - sur - Ciane non vi 
erano partigiani: i tedeschi 
hanno fatto evidentemente 
confu.sione tra i due Oradour. 
Il giornalista Poitevin, reca- 
to.si a Oradour subito dopo il 
massacro, si dichiara sicuro 
che la spedizione fu fredda¬ 
mente premeditata e organiz¬ 
zata. 

Segue un incidente dram¬ 
matico: uno dei testi, Marcel 
Delivert, del viUaggio di Bre- 
gères, interrompe improvvi¬ 
samente la sua deposizione, 
divenendo pallidissimo. Egli 
punta il dito contro l’impu¬ 
tato Weber e prorompe: 
« Credo di riconoscerlo. Quel¬ 
lo col vestito chiaro! E’ lui 
che ha condotto via mia ma¬ 
dre... ». Il Weber, natural¬ 
mente, nega spalleggiato dal 
suo camerata Gìedinger. 

Le ultime udienze hanno 
visto il fallimento di una nuo¬ 
va manovra per impedire un 
giusto verdetto, manovra che 
ha sollevato ima penosissima 
impressione poiché era carat¬ 
terizzata questa volta dal più 
ufficiale dei crismi: quello 
del governo. 

Gli avvocati degli imputati 
di origine alsaziana, ai quali 
si è mescolato da qualche 
giorno un senatore che dove¬ 
va prendere in quest’occasio¬ 
ne la parola a nome di tutti 
ì suoi colleghi, hanno chiesto 


che il caso dei loro clienti 
fosse disgiunto da quello de¬ 
gli accusati ' tedeschi. Si sa 
che, se fosse accolta, questa ri- 
chic.sta, già respinta dal Tri¬ 
bunale. equivarrebbe ad ar¬ 
chiviare il processo. Fra la 
sorpresa generale, il commis¬ 
sario del governo, che nei 
Tribunali militari svolge la 
funzione di pubblico accusa¬ 
tore, si è associato questa 
volta al passo degli avvocati, 
giustificando il suo voltafac¬ 
cia con gli stessi argomenti 
che egli aveva combattuto 
dieci giorni fa: era venuto 
nel frattempo, come tutta la 
stampa francese ha sottoli¬ 
neato, un precigo invito di 
Parigi ad ingiungergli di mu¬ 
tare atteggiamento. 

Appena trovatasi di fronte a 
questa nuova manovra, l’as¬ 
sociazione delle famiglie del¬ 
le vittime di Oradour aveva 
annunciato che. qualora il 


IL CAIRO, 23. — Nel cor¬ 
so della cerimonia di aper¬ 
tura dei solenni festeggia¬ 
menti organizzati da Naghib 
per celebrare il compimento 
dei sei mesi dal suo colpo 
di Stato, il dittatore egizia¬ 
no ha annunciato oggi la co¬ 
stituzione di un movimento, 
denominato « Fronte della li¬ 
berazione » che sostituirà 
tutti ì partiti politici lecen- 
temente sciolti. 

Il progi’amma del nuovo 
movimento è stato enunciato 
da Naghib, il quale ha affer¬ 
mato che esso si impegna 
M ad espellere dalla Valle del 
Nilo tutti gli intrusi, senza 
riserve o condizioni, ad as¬ 
sicurare al Sudan la libertà 
di decidere della propria sor¬ 
te». La affermazione appare 
del tutto demagogica, nel 
momento in cui il genexale 
si è dichiarato disposto ad 
allearsi con gli imperialisti 
nel patto militare del Medio 
Oriente. 

Ha avuto luogo, successi¬ 
vamente, una sfilata militare 
cui hanno partecipato reparti 


punto di vista della difesa 
degli alsaziani avesse trion¬ 
fato, i suoi membri — super¬ 
stiti del massacro o parenti 
dei morti — avrebbero rifiu¬ 
tato di deporre in qualità di 
testi, anche a costo di essere 
per questo gettati in prigione. 

Il dramma è stato ©vitato 
perchè il Tribunale, con un 
giusto atto di indipendenza, 
si è rifiutato di subire le 
pressioni ed ha'confermato il 
suo precedente giudizio. 

G. B. 


Churchill ripartito 

NEW YORK. 23. — Il Pri¬ 
mo Ministro britannico, Win- 
ston Churchill, che era parti¬ 
to stamane in aereo da Mon- 
tego Bay (Giamaica) diretto 
a New York, è ripartito que¬ 
sta sera alla volta dell’Inghil- 
terra, a bordo del Queen 
Mary. 


di ogni arma, compresi i pit¬ 
toreschi reparti cammellati. 

Si apprende intanto a fon¬ 
te autorizzata che 101 citta¬ 
dini egiziani, arrestati la 
settimana scorsa per « attivi¬ 
tà sovversiva », verranno, al 
pari degli ufìiciali arrestati 
contemporaneamente, deferi¬ 
ti ad un Tribunale composto 
di 10 stretti collaboratori del 
generale Naghib. Anzitutto 
saranno giudicati gli ufficiali 
— e, a quanto si ritiene, il 
verdetto potrebbe essere pro¬ 
nunciato entro una decina di 
giorni — quindi i civili. 

Si apprende pure che la 
sentenza di morte pronun¬ 
ciata nei riguardi del colon¬ 
nello Mohammed Hassan el 
Damanhoury, accusato di a- 
ver capeggiato una rivolta 
contro Naghib, è stata noti¬ 
ficata all’ interessato nella 
tarda mattinata di ieri. 
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Anche al presidente della Studebaker 
una carica governativa ameri cana 

Il sostituto di Wilson al Ministero della Difesa era il vice 
di Wilson alla Presidenza della società « General Motors » 


Naghib costituisce 

il “fronte di liberazione,, 

101 civili processati per « attività sovversiva » 
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SETTIMANE 



ECCO IL 
DENARO: 


ROMA • VIA XX SEHEMBRE 32 - ROMA 


ECCO IL 
DENARO: 


A) Da LUNEDI' 26 Gennaio 

Cp«<* «iimttpo seMiman*> 

MONTAGNE DI SCAMPOU BELUSSDn (PER ABITI DA 
UOMO, DA SIGNORA, SIGNORINE E BAMBINI) DELLE 
HOGUORI FABBRICHE A POCHI CENTESIMI ! ! ! 

B4 STOFFE DI SETA PURA PER ABITI E MANTELLI DA 
GIORNO E DA SERA, NONCHÉ’ LAMDVA'n DI ECCEZIONA¬ 
LE SPLENDORE; IL TUTTO DA SODDISFAKE QUALSIASI 
ESIGENZA ECONOmCA ED ESTETICA DEL PUBBLICO 
CONSUMATORE E DELLA MODA. 

« MIGLIAIA E HHCLUIA DI SCAMPOLI DI POPELINE. PURO 
COTONE « MARO’ » PETTINATO DI ETERNA DURATA PER 
CAHHCIE DA UOMO, PIGIAMA. ETC.. IN TUTTI 1 COLORI E 
DISEGM CHE SI DESIDERANO, SEMPRE A POCHI CENTESI- 
MI. QUANTITÀ’, QUALITÀ’. GUSTO E PREZZI IMBATTIBILI 



Stoffe di fiduein 


|\4 AHGIJAIA E AUGLLAU DI SCAMPOU DI BIANCHERIA: 
TELE DI UNO, DI CANAPA E DI PURO COTONE IN TUTTE 
LE ALTEZZE PER LENZUOLA, ETC. 

B4 MADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ’ PELLE 
* D’UOVO BIANCA E COLORATA PER CORREDI, ETC. 

|;4 MONTAGNE DI SCAMPOLI PER TOVAGUA'n, IN DISEGNI 

" E COLORI DI RARA BELLEZZA DI ASSOLUTA FIDUCIA E 
DI ETERNA DURATA ! 

1^4 iXHGUAlA £ HHGUAU DI SCAMPOU DI TRAUCUO DI 

^9 OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN POSTO E MATRI- 
MONIAU, NONCHÉ’ TESSUTI DI CANAPA, DI COTONE E 
MSTI, GREZZI E COLORA'H. PER STROFINACCI, ETC., 
SEMPRE DI ETERNA DURATA. 

nne TENDAGGI RICCHISSISn. CRETONNE IN DISEGNI E 
COLORI DA SODDISFARE ANCHE LA PIU’ RAFFINATA 
ESIGENZA DI QUALUNQUE .4RCHITETrO ITALIANO E 
STRANIERO ! 


RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLU E' SOLO IN 



e NON HA SUCCURSAU 

/ 


(accanto all’Albergo Reale) 


(accanto all Albergo Reale) 







